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Iella fornace 

Occorie riconoscere che De 
Gasperi, nonostante la proverbia-
!e difficoltà che incontra nel 
l'esprimersi in italiano, non potè-
va Ciser più chiaro neiT imporre 
ai giornalisti la sostanza delle de
cisioni prese dall'ultimo Consiglio 
dei Ministri. Una somma paurosa, 
612 miliardi di lire, è stata de
stinata al riarmo: questa è la 
decisione fondamentale. Per la 
ricostruzione delle zoue devasta
te dalle alluvioni, per la soluzio
ne di tale problema fondamenta
le, per la nazione, nessun inter
vento dello Stato è previtto oltre 
al prestito; metà del Polesine ri
marrà invasa dall'acqua btugnau-
te per un periodo di tempo inde
terminato; i 180 mila cittadini 
italiani smistati nei campi di 
Loucentramento vi resteranno, 
come fossero prigionieri di guer
ra. Quanto a una soluzione or
ganica del problema della disoc
cupazione, cancrena della vita 
nazionale, occorre rinunciarvi — 
ha detto De Gasperi — e sem
mai accontentarsi di «attenuar
ne > le conseguenze. 

Se uno dei tanti uomini sem
plici che vivono e lavorano nel 
nostro Paese avesse potuto ascol
tare il Presidente del Consiglio 
mentre delineava questo quadro. 
avrebbe avuto l'impressione di 
trovarsi dinanzi a un uomo privo 
di senno, a un uomo di un altro 
mondo, e non soltanto per il di
stacco umano e l'indifferenza ci
nica con cui De Gasperi accen
nava alla tragica situazione eco
nomica del nostro Paese. In que
sti mesi, non vi è in Italia chi 
non abbia discusso della neces-
bità dì intervenire a sanare la 
situazione che si è determinata 
in intiere province, tra decine di 
migliaia di famiglie; non vi è chi 
non abbia compreso che esistono 
nel nostro Paese dei problemi fon
damentali Ì quali non possono at
tendere oltre una soluzione. Tutti 
i problemi economici si sono acu
tizzati, da ogni parte si avanza
no legittime rivendicazioni per 
tin più decente tenore di vita, si 
chiede lavoro. Non vi è discus
sione politica o presa di posizio
ne. per quanto ipocrita, che non 
Tilletta questo stato di crisi della 
-sita economica italiana. Ebbene 
è in questa situazione che il go
verno prospetta al Paese non una 
limitazione delle spese militari 
già decise — che sarebbe stato 
troppo per il governo .soltanto il 
pensarlo — ma addirittura un 
loro immediato incremento, e nel
la misura di 250 miliardiI Questa 
è la realtà sorprendente; sorpren
dente almeno per chi ancora »i-
teneva che l'attuale governo man
tenesse un qualche contatto con 
l'interesse e le aspirazioni della 
nazione. 

De Gasperi, ieri, non ha nep-
pur tentato di sostenere che le 
altre decisioni prese dal governo 
< contro la disoccupazione > sia
no qualcosa di serio e di sostan
ziale che valga a dare un minimo 
di respiro all'economia italiana 
e a mutare il corso delle cose. 
Molti ministri sono stati mobi
litati per illustrare quelle deci
sioni, ma quale misero risultato 
ne è venuto fuori! Non è difficile 
comprendere quale sarà la fine 
fk'gli stanziamenti previsti, quan
do si tenga conto che soltanto un 
terzo delle somme stanziate nel
l'anno passato sono state real
mente investite. E persino da ami
ci del governo si sottolinea come 
il contributo richiesto ai datori 
di lavoro, nel quadro generale 
della politica di riarmo^ e di ri
duzione; dei consumi civili, si tra
durrà presto in un aumento dei 
co*ti dì produzione e dei prezzi, 
e isolo varrà a fornire agli indu
striali un alibi per le scandalose 
evasioni fiscali, che il governo 
tollera ed anzi teorizza. E non 
è un caso che la freddezza e lo 
scetticismo caratterizzino i primi 
commenti della stampa e de?Ii 
ambienti politici a decisioni di 
tal fatta. 

Sembrerebbe dunque d'esser sul 
ferio dinanzi a forme di follia e 
di incoscienza. Ma lo *te-«so De 
Ga«peri .«i è preso cura di chia
rire l'elemento che ispira e guida 
questa sna politica. 

Es«a è il prezzo dell'alleanza 
con l'America, è la conseguenza 
di questa alleanza. A questa po
litica — dichiara cinicamente De 
Gasperi — non esiste alternativa; 
a questa politica non si può ri
nunciare se non si vnole che la 
America cessi dall'intervenire ne
gli affari italiani e europei. 

Poco conta che questo inter
vento americano negli affari eu
ropei abbia condotto la Francia 
e il Belcio in nn vicolo cieco. 
poco conta che abbia condotto 
l'Italia alla deeenora zinne econo
mica e alla crisi che ossd la scuo
te, I dirigenti democristiani ogci 
non tentano nemmeno di nesare 
— e non lo potrebbero — la srra-
vità estrema di tale situazione. 
Ma in qnesto intervento essi ve
dono la condizione, il fondamen
to oVl loro potere. Qnesto è ciò 
che vale per loro, e questa è og
gi la sola «picea rione da essi da
ta del sacrifìcio degli interessi^ na
zionali che viene così sfacciata
mente imposto. Se si definisce tra
ditore chi sacrifica un interesse. 
• a patrimonio © una fede collct-

IN UN APPASSIONATO DISCORSO ALLA CAMERA 

I diritti degli statali 
difesi da Pi Vittorio 
Assicurare Vassistenza sanitaria ai pensionati - Le richieste dei ferrovieri, in
segnanti e parastatali - Sarà ripresa la lotta se il governo resterà intransigente 

Un podeioso d isceso dell'onde 
DI VITTORIO — relatore di mi
noranza — hit concluso ieri alla 
Camera la sene impressionante di 
critiche che deputati di ogni set
tore hanno mosso alla legge go
vernativa per gli statali. 

Il dibattito e cominciato dopo 
che l'assemblea aveva preso in 
considerazione la proposta di leg
ge del Consiglio regionale della 
Sardegna che attiibuisce alla Re
gione sarda il potere di riscuote
re alcuno particolari imposte. 

Di Vittorio ha subito osservato 
che mai, nel coi so di una discus-

II compagno Di Vittorio 
sione parlamentare, era accaduto 
che tutti gh oratori, compresi 
quelli di maggioranza si esprimes
sero favorevolmente alla relazio
ne di minoranza e agli emenda
menti dell'Opposizione. Cosicché, 
ha aggiunto sorridendo l'oratore, 
se alle opinioni espresse corrispon
dessero i fatti io dovrei essere non 
il relatore di minoranza, ma il 
relatore di maggioranza. Resta il 
fatto però che la legge esce di
strutta da questo dibattito e che 
gli argornenri addotti dal gover
no sono stati confutati in modo 
ineccepibile. Ciò prova, innanzi
tutto, che la Camera è favorevole 
alle rivendicazioni dei pubblici di
pendenti e. m secondo luogo, che 
è possibile trovare una soluzione 
pacifica a questa grave vertenza. 
Se fosse vero, ha continuai? Di 
Vittorio, che il governo vuole di
fendere il prestigio del Parlamen
to esso dovrebbe evitare che la 
Camera prenda una decisione con
trastante con ì pareri eapre^i una

nimemente dai rappresentanti di 
rutti ì giuppi Nessun cittadino 
potrebbe comprendere perchè alla 
•Camera prima si parli m un mo
do e poi si voti nel modo opposto. 

A questo punto Di Vittorio ha 
affrontato l'esame del provvedi
mento. Egli ha subito notato che 
la legge non realizza affatto gli 
scopi dichiarati dal governo Non 
realizza l'adegaaiaento degli sti
pendi all'aumentato costo della vi
ta, non elimina le sperequazioni 
¥ra le vane categorie, non attua 
la rivalutazione neanche per ì fun
zionari direttivi. La legge, in una 
parola, scontenta tutti, scontenta 
gli interessati, i sindacati, l'Oppo
sizione, la maggioranza, ad eccezio
ne dei membri del governo. La 
legge consacra una riduzione del 
10 per cento e anche più per 883 
mila dipendenti dello Stato e con

danna a una situazione ancora 
peggiore i dipendenti degli enti lo
cali, parastatali e pubblici, non
ché ì pensionati. 

Voi, esclama Di Vittorio, rivol
to al banco del governo, non a-
veto il diritto di fare questo. La 
vostra resistenza alle rivendicazio
ni degli statali è un atto di pre
potenza intollerabile che nessuna 
morale può giustificare. Voi non 
avete questo diritto per tre ragio
ni fondamentali. In primo luogo 
perchè lo stesso governo, quando 
Si discusse la precedente legge sul 
trattamento economico dei pubbli
ci dipendenti, riconobbe che gli 
stipendi di questa categoria era
no insufficienti e si impegnò a mi
gliorarli nei successivi esercizi fi
nanziari. In secondo luogo perchè 
non è lecito negare agli statai' la 
scala mobile quando tutti gli altri 

lavoratoli godono di questo dirit
to Non e lecito condannale pro
prio ì lavoratoti che per comune 
riconoscimento vivono nolle più 
piccane condizioni, a una situa
zione di pei manente inferiorità e-
cotionm.i II teizo liioiui pei che <e 
si vogliono imporre sacrifici ai 
pi opri dipendenti occorre dai e l'e-
.sjmpio. E invece i ministri fanno 
esattamente il contrario: M rega
lano aumenti dal 100 al 155 per 
cento e riducono del 10 per cento 
il tenore di vita dei cittadini che 
lavorano alle loio dipendenze con 
stipendi di 25-30 nula lire al mese. 

L'oratore ha quindi controbat
tuto gh argomenti con ì quali il 
governo giustifica la sua legge. Il 
sottosegretario Gava, ha soggiun
to Di Vittorio, sostiene che gli sta-

(Conttnna la 6. pagina T. colonna) 

LUCI: SUI METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA» 

Lo scandalo Egidi 
sarà insabbiato ? 

Interpellanze di deputati comunisti, socialisti e liberali - Dichiarazioni 
e proteste di eminenti giuristi e avvocati - Una lettera di Girolimoni 

Lo scandalo del processo Egidi 
verrà discusso quanto prima in 
Parlamento. Nuove interpellanze 
intatti sono state presentate in 
questi giorni da deputati d'ogni 
corrente, sensibili all' ondata dì 
sdegno che si è sollevata nel 
Paej>e in seguito alla clamorosa 
conferma dei metodi incivili della 
Polizia. Due interpellanze sono 
state presentate da parlamentari 
comunisti: la prima di esse che 
reca le firme dei compagni Gian
carlo Pajetta, Giulio Turchi e 
Marisa Rodano, è rivolta al Pre
sidente del Consiglio « per sapere 
quali misure intenda prendere 
per far luce sulla grave situa
zione esistente nella polizia ita
liana dopo che recenti clamo
rose rivelazioni hanno sollevato 
lo sdegno dell'opinione pubblica 
la quale è oggi giustamente pre
occupata che la disonestà, la il
legalità, la brutalità appaiono 
.manifestazioni abituali negli or-

E LE ZONE ALLUVIONATE STANNO ANCORA AD ASPETTARE! 

L'Italia spenderà quest'anno 
612 miliardi per gli armamenti 

Una sbalorditiva conferenza stampa di De Gasperi - «612 miliardi non bastano ancora: gli 
americani ci chiedono di più » - Dichiarazioni del compagno Di Vittorio e degli on.li Giavi e Viola 
De Gasperi ha convocato ieri 

mattma al Viminale i rappresen
tanti della stampa italiana ed 
estera, per illustrare le gravissime 
decisioni prese la sera prima dal 
Consiglio dei Ministri. Quando si 
è avuta notizia di questa improv
visa convocazione si è pensato che 
il governo, consapevole dell'enor
me sensazione negativa suscitata 
nell'opinione pubblica dalle nuove 
spese di riarmo, volesse attenuare 
questa impressione colorando di 
rosa la situazione e fornendo una 
versione ottimistica o falsa dei 
fatti. Se questo era il proposito del 
governo, esso è completamente fal
lito. 

De Gasperi, innanzitutto, ha te
nuto a sottolineare molto bene che 
i 250 miliardi stanziati dal governo 
per ri riarmo sr aggiungono sia alle 
spese normali previste nel bilancio 
della Difesa eia ai 250 miliardi già 
stanziati lo scorso anno. La som
ma complessiva cne il governo 
stanzia per quest'anno dietro ri
chiesta degli americani ascende 
quindi — De Gasperi l'ha preci
sata dietro domanda di un giorna
lista — a ben 612 miliardi di lire. 

speri ha tuttavia aggiunto che que
sta enorme somma « non è tuffi-
ciente. non corrrsponde pienamente 
ai desideri e alle richieste dei no
stri alleati americani », lasciando 
quindi intendere che nuove spese 
potranno aggiungersi nel futuio a 
quelle attuali 

A questa politica — ha precisato 
ancora De Gasperi — « non vi è 
alternativa: o l'alleanza militare 
con l'America o una politica di 
abbandono >. Se vi è qualcuno in 
Italia « che crede che la migliore 
politica italiana sia quella di augu
rarsi che gli americani lascino ca
dere la loro politica di £ostcgno 
all'Europa, ne assuma la responsa
bilità ». 

Altrettanto esplicita è stata, di 
parte di De Gasperi, la conferma 
che il governo intende accantonale 
definitivamente il problema nazio
nale della ricostruzione delle zone 
alluvionate, rinunciando non solo a 
risolverlo ma anche ad affrontarlo 
Nessuno stanziamento, al di fuori 
di una parte di ciò che si «aura 
di ottenere dal « prestito del'a so
lidarietà », nessun intervento im
mediato contro il pericolo di nuove 

torno dei profughi alle loro terre, |di gran lunga maggiore deciso dal 

Tra lo stupore generale. De Ga- piene, nessun intervento per i! ri-

Altri nove tunisini massacrati 
Violenti scontri nelle strade di Susa 

Il comandante francese della città trova la morte nei conflitti — La linea ferroviaria 
Sfax - Tonisi è stata interrotta in due ponti — Prosegne lo sciopero nella capitale 

TUNISI, 22. — La lotta del po
polo tunisino per la sua indipen
denza. che ormai da una settima
na si è imposta all'attenzione del 
mondo per la sua forza, per i suoi 
drammatici sviluppi, per la fero
cia dpi tentativi di repressione dei 
colonialisti francesi, continua a 
svolgersi con una ampiezza ed una 
decisione non solo immutate, ma 
sempre maggiori. 

Anche la giornata di oggi è eta
ta caratterizzata da ima sene di 
manifestazioni per l'indipendenza 
e contro le repressioni sanguino
se, che si vanno ora estendendo 
anche nelle regioni meridionali 
del paese. Anche oggi il terrore 
colonialista ha mietuto le sue vit
time fra il popolo tunisino. 

Le pnme. sommarie informazio
ni pervenute da Susa. un centro di 
25 mila abitanti situato circa alla 
metà della costa orientale" della 
Tunisia hanno reso noto che, nel 
corso di violenti scontri fra i pa
triot-. che dimostravano — fra i 
quali erano numerose le donne — 
e le forze della polizia francese, 
nove fungini sono rimasti uccisi, 
e parecchi altri sono stati feriti. 

I patrioti, tuttavia, hanno que
sta volta reagito con energia alle 
violenze colon.alìste: il colonnel
lo Durand. comandante militare 

tira al proprio interesse, come 
traditori del proprio Paese si pre
sentano oggi apertamente i diri-
centi democristiani. 

In realtà una alternativa esiste 
alla loro politica, una alternati
va che diviene sempre più ele
mentare e lineare: liberarsi di lo
ro e dare ai problemi italiani nna 
soluzione italiana, che trovi il 
consenso e la collaborazione di 
quanti non hanno ancora perduto 
il sen«o del bene nazionale, il 
consenso e la collaborazione dì 
tutto il popolo. 

francese della regione ha trovato poraneamente. 
la morte nei conflitti. che conti
nuavano ancora nel tardo pome
riggio. A Tunis:. prosegue lo scio
pero nonostante Io stato d'assedio 
instaurato dai francesi nella citta. I 
negozi arabi sono chiiioi e. per la 
maggior parte della giornata, re
stano chiusi anche i negozi e i 
caffè delle vie più moderne della 
capitale. H porto continua ad es
sere totalmente paralizzato. 

La linea ferroviaria che dalle 
regioni meridional: del paese con
duce a Tunisi, è stata interrotta, 
tra Susa e Sfax, med.ante l'aspor
tazione di alcuni tratti di bina' 
n o e. tra Susa e Tunisi, facendo 
saltare un binano con esplosivi. 

L'interruz.oie del'a linea, che ha 
provocato il derapi.amento di un 
treno merci, l'abbattimento dei 
pali telegrafici ed :1 taglio dei ca
vi telefonici sotterranei m alcune 
zone del paese, sembrano indicare 
in qualche caso, lo svilupparsi, «1 
fianco delle grand, manifestazioni 
popolari. forme di guerriglia vera 
e propria. Da Porto Farina, pres
so Biserta, si è appreso che un 
gendarme francese è stato ucciso 
stanotte e colpi di i r m i da fuoco. 

Altri particolari sono intanto 
pervenuti sul massacro compiuto 
ieri dalla polizia francese nel vil
laggio marittimo di Nabeul, nella 
Tunisia nord-orientale dove cin
que tunisini (e non tre, come si 
era pensato ieri) sono stati ucci
si in seguito al lancio dì bombe a 
mano da parte degli agenti. Altri 
due morti sono stati rinvenuti og
gi nella moschea di Hammadeq. 

L'ampiezza e lo slancio del mo
vimento popolare di cui fa testi
monianza l'urgenza con la quale 
i francesi fanno affluire nuovi rin
forzi dalla vicina Algeria, spìnge 
gli stessi dirigenti nazionalisti del 
movimento a prendere posizioni 
più energiche e decise nei con
fronti. dei colonialisti. Ma, contem-

e s s i appa.ono 
preoccupati di questi impetuosi 
sviluppi della lotta, che vorreb
bero ricondurre e mantenere c i 
fro limiti più ristretti. 

In questo senso appa.ono c.<r it-
tcnstiche le dichiarazioni re-e î 
giornalisti dal leader del X< >-
Destur. Habib Bourcuiba. cmf " «-
to dar francesi a Tabarka, n^" c-
stremo nord tunisino, ai confini 
con l'Algeria. 

Bourguiba ha affermato c""c •'• 
Governo francese deve ncco ' c f -
re che i tunisini sono maG2'>"1"-
m ed hanno il d:r;ttr. ,-J. go\-.'":r-~. 
da s é » ed ha precisato: «Noi ne
ghiamo ai francesi ogni d.r tto 
politico in Tunisia - Ma il Under 
neodesturiano ha proc^RUito affer
mando che essi. *uttavia non in
tendono -toccare gli interessi fran. 
cesi ». 

rtssun programma per il prosciu
gamento delle zone tuttora som
merse e per la sistemazione del 
sistema idrico e montano nazio
nale. Dopo De Gasperi il ministro 
Fanfani, rispondendo alla domanda 
dì un nostro redattore, ha anzi 
ammesso che il governo neppure 
conosce ancora l'ammontare esatto 
dei danni ed attende passivamente 
«che l'acqua si nt in da quella 
metà del Polesine, ancora som
mersa ». 

Infine D e Gasperi ha ammesso 
senza veli, neppure con un tono di 
disgustosa indifferenza, che il pro
blema d'ella disoccupazione domina 
la situazione italiana « ed è m con
tinuo aggravamento ». Tuttavia De 
Gasperi. anche in aperta polemica 
con le posizioni assunte da talune 
correnti democristiane, ha afferma
to che non esiste alcun mezzo per 
porre riparo a questo stato di cose. 
e che colo è possibile • attenuarlo » 
con singoli provvedimenti. 

I mmrstn Rubinacci. Fanfani. 
Campìlli, Cappa e Vanoni si sono 
assunti l'incarico di illustrare le 
altre decisioni del Consiglio dei 
Ministri limitandosi tuttavia a ri
petere grosso modo le notizie già 
contenute nel comunicato ministe
riale. Ne è risultato un quadro pe
noso. che le domande rivolte ar 
mrnistri da numerosi giornalisti 
hanno ancor meglio precisato. In 
particolare è risultato che i favo
latori che per breve periodo do
vrebbero essere impiegali nei can
tieri di rimboschimento ncevercb-
Dero solo mezzo salario: è risultato 
altresì che la Cassa del Mezzogior
no. lungi dal rappresentare una 
fonte di stanziamenti straordinari, 
si sovrappone ai normali dicasteri 
ed è ancora in « fase di sviluppo»: 
soprattutto e risultato che degli 
stanziamenti effettuati nei settori 
dei lavori pubblici e del'Vignco'tu
ra nell'anno trascorso to'o H 30*« 
e stato effettivamente speso. 

Fortemente negativa e ~tatn la 
reazione alle dichiarazioni di De 
Gr. speri. 

Interrogato da un redattore del-
l'INSO i! compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha dichiarato: « Nei bilan
ci dello Stato è difficile fare una 
distinzione fra ! e entrate ordinarie 
e quelle straord.mr.c che sono de
stinate a m\e>t m c t i produttivi o 
che invece fono adsorbite dal'e 
spese de! riarmo. Ij fatto e che da! 
1948 ad oggi sono stati decisi pa
recchi stanziamenti per lavori pub
blici e investiment. produttivi che 
poi non hanno avuto e'ecuz.ore o 
sono stati realizzati so'tinto m 
oarte. D'altronde !o ft»nz imento 

Consiglio dei Ministri di ieri — ha 
continuato l'on. Di Vittorio — è 
quello di 250 miliardi per il riarmo 
che è la spesa più classicamente 
improduttiva e dalla quale nessun 
beneficio potrà derivare al Paese. 
Naturalmente — ha concluso Di 
Vittorio — noi ci batteremo perchè 
tutti gli investimenti produttivi 
promessi ed altri ancora siano ef
fettivamente realizzati ». 

Dichiarazioni nettamente sfavo
revoli hanno reso altri parla
mentari. tra cui i socialdemocra
tici Giavi e Zagari, il liberale G-
Nitti. l'on. Viola, presidente della 
Associazione Combattenti. In par
ticolare l'on. Giavi ha dichiarato: 
« Il nuovo stanziamento per il riar
mo costituisce uno sforzo che la 
nostra economia non potrà soste
nere. Gli altri provvedimenti del 
Consiglio dei Ministri sono la di
mostrazione del fallimento della 
politica economica e finanziaria de' 
governo ». L'on. Viola, dal canto 
suo. ha dichiarato: « Il governo. 
prima di aumentare le spese mili
tari. avrebbe dovuto pensare ad 
aumentare la retribuzione dei pub
blici dipendenti ». 

gallismi piti responsabili e nenti 
apparati dipendenti dal Ministe
ro deoli Interni ». 

La seconda interpellanza che 
reca le firme del compagni P ie 
tro Ingrao, Fausto Gitilo, Aldo 
Natoli e Pietro Grifone è rivolta 
ai ministri degli Interni e di 
Grazia e Giustizia «per sapere 
quali provvedimenti il Ministro 
degli Interni intenda prendere 
dopo le gravi risultanze, emerse 
dal processo Egidi e da altri pro
cessi, sugli inumani e incivili 
metodi usati dalla polizia in 
ispregìo a diritti sacrosanti san
citi dalla Costituzione e con pa
lese danno per l'accertamento 
della verità e per il buon cam
mino della giustizia; 

e per conoscere il pensiero 
del Ministro della Giustizia sulla 
tolleranza manifestata da alcuni 
magistrati nei riguardi delle nu
merose e aravi violazioni della 
legge risultate dal processo Egidi 
e sulle incredibili dichiarazioni 
rese dal Procuratore Generale 
durante il dibattito, tendenti a 
giustificare l'uso della tortura fi
sica e morale contro l'imputato ». 

Anche il Vice Presidente della 
Camera on. Targetti ed altri no
ve deputati del PSI (Nenni, Co
sta, Amadei, Carpano Maglioli, 
Donati, Ghislandi, Riccardo Lom
bardi, Mancini e Pieraccini) han
no presentato stasera olla Presi
denza della Camera una inter
pellanza al ministro di Graz.ia e 
Giustizia «sull'azione che intende 
svolgere affinchè — in attesa' 
delle nuove norme procedurali el 
di Pubblica Sicurezza che appli
cando principi consacrati dalla 
Carta Costituzionale, rispettino i 
diritti che il cittadino conserva 
anche se sospetto autore di un 
reato — sia posto fine alla con
tinua violazione dell'art. 225 del 
Codice di Procedura Penale che 
fissa limiti alle facoltà conferite 
per eccezione agli ufficiali di pò 
tizia giudiziaria nella raccolta 
delle prove, nelle ricognizioni e 
negli interrogatori che avvengono 
senza il controllo dell' Autorità 
Giudiziaria, con le conseguenze 
da tutti conosciute e deplorate 
anche in recentissimi episodi che 
hanno profondamente turbato la 
opinione pubblica ». 

Da parte loro i compagni so
cialisti sen. Berlinguer e Dome
nico Rizzo hanno presentato una 
interrogazione urgente al Mini
stro della Giustizia per chiedere 
l'immediata costituzione di nu
clei di polizia giudiziaria all'e
sclusiva dipendenza della Magi
stratura. 

Infine il sen. Persico ha In
terrogato il ministro della Giu
stizia « per sapere se non intenda 
presentare al più presto uno spe
ciale disegno di legge, che sta
bilisca l'intervento della difesa 

nella istruttoria penale fin dal 

primo interrogatorio dell' impu
tato ». 

Intanto il movimento di opi
nione pubblica suscitato dalle r i 
velazioni del processo Egidi su l 
l'Uso della violenza e della m e n 
zogna da parte della polizia co
me mezzi di indagine si è esteso 
ormai in tutto il paese, in tutti 
gli ambienti sociali. Stupore e 
indignazione ha provocato, s o 
prattutto, l'annuncio dato da 
Sceiba che il governo non sente 
nemmeno la necessità di aprire 
un'inchiesta per trovare un capro 
espiatorio, malgrado le voci che 
si levano da ogni parte a con
dannare l'operato della polizia. 

La preoccupazione e il disgu
sto suscitati dai metodi incivili 
venuti in luce al processo per 
l'assassinio di Annabella Bracci 

Corbino Sotsiu 

Nitti Colosso 

PAUROSA TRAGEDIA A ELIZABETH 

Un aereo s i abbatte 
incendiando 2 case 

Net tragico rogo hanno perso la vita 23 persone 

ELIZABETH, 23. — Un apparec
chio passeggeri della linea Buffalo-
Newark ha cozzato contro una ca
sa di Ire piani durante la fase di 
a t t e r r a l o . Ira la nebba e la tem
pesta Nell'incidente, hanno perso 
la v.ta le 23 persone che sj trova
vano a bordo, fra cui l'ex-ministru 
amor.cano della guerra Roberr 
Patterson. 

Il b.mo'ore è esploso nell'urto e 
le fiamme si sono rap.damente co-
mun.catc ai vicini edifici. Un fan-
c.u"'.o. con gli abiti in fiamme è 
s^ato visto fuggire urlando dalla 
casa urtata dall'apparecchio. Ma 
il pencolo d'inc^i.dio alle case vi
ene . fra le quali sono Un ospeda
le ed una scuola, è staio svenuto. 

Due ore dopo la scagura erano 
state estratte dal'.e macene del-

IL DITO NELL'OCCHIO 
S t u p o r e 

Il Popolo non e soddisfatto delle 
note di t?tag$no in URSS del com
pagno ifano Alleata, ed ha sco-
•nerto, -per polemizzare, una inchie
sta det giornalista Michel Gordey 
«che afferma di non capacitarsi co
me maf gli sia capitata la fortuna 
di poter girare la Russia per ses-
santatrè giorni di seguito, non es
sendo egli iscritto al partito comu
nista e con figurando cella IrsU 
d»i simpatizzanti ». 

Certo, questa è cosa ttrana anche 
per tt Popolo. Che cosa la hanno 
inventata a'tare, la cortina di ferro, 
se poi accadano di queste cose? 
Come mal si può Uberamente gi
rare la Unione Sovietica? Cene 
mal hanno fatto ciò tanti giorna
listi ed uomini di cultura, e co
minciare da John Stcmbeck e a 
finir* col maestro Willy Ferrerò o 
Carlo Zecchi? Sono cose assai sin
golari, queste, • per logica ripteca 

il Governo italiano si tngeona a far 
tutto ti contrario degli odiati boN 
scetnehi. proibendo di girare in 
Italia agli artisti ^mietici, o puta
caso ai drammaturgo tedesco Ber-
tolt Brecht o al poeta cileno Pablo 
Seruda. Ma questo ostracismo agli 
uomini di cultura si ja chiaro quan
do si va a vedere quali sono, se
condo il Popolo. le ombil» con
clusioni del Gordey «La conclu
sione dell'inchiesta del francese è 
che la gioventù russa viene trasci
nata al cinema, al teatro, ad una 
serie di riunioni di divertimento o 
di studio». 

Ora, a parte U fatto che Michael 
Gordey è un giornalista americano 
e non francese, la conclusione è 
veramente spassosa. VOTO, ha Varia 
di dire tt Popolo, sono mtrascinati» 
al cinema, el teatro, a divertirsi e 
a studiare. Jiot, fortunati, siamo 
liberi di non farlo. Per rendere pia 
facile l'esercizio di questa libertà, 

tt Goocrno «i industria ad au

mentare f prezzi degli spettacoli m 
a far mancare i denari nelle ta
sche della gente, ad affossare la 
scuola, e cosi via. Così ti confron
to e quanto mai facile, tra chi è 
« costretto » a vivere felicemente, 
e chi pud liberainmte scegliere tra 
il morire di fame, dt noia, di allu
vione, e di bastonate della polizia. 

I l fesso del giorno 
« Imperi sono crollati; spettaco

losi cataclismi e sotterranee con
vulsioni hanno alterato al popoli 
persino l'animo, un freneUeo legi
ferare di capi e assemblee ha scol-
volto intorno a noi consuetudini. 
monete, traffici, orari, stemmi, edi
fìci, parole, idee: tutto crollò, tutto 
mutò. Solo una cosa fu prò. forte 
e rimase: lo scappamento. Credo 
cosi si chiami un ordigno che nei 
motori a scoppio regola l'espulsio
ne del gas ». Ugo Betti, dal Popolo. 

A8MODEO 

l'edifìcio una dozzina di salme, pur 
non sapendoci con precisione se 
queste appartengono ad abitanti 
della casa investita od ai passegge
ri dell'aereo. 

Oltre aHe 23 virtjne dell'aereo, 
risulta smo ad ora alla polizia la 
scuTuparsa di sette persone che si 
trovavano nell'edificio invelino. 

Centinaia di persone hanno assi
stito, sotto la piogg.a, all'opera di 
soccorso, che si è wolta alla luce 
di riflettóri. Il sinistro è avvenuto 
pre.«so il centro della città che 
conta circa 100 000 abitanti e » r g e 
a una vent na di chilometri a sud-
ovest da New York. 

Le sa'me estratte dalle macerie 
venivano passate di mano in mano 
ei portatori delle barelle. Intorno 
alla scena del d sastro erano dis
seminati masserizie e incottoli del
le abitazioni distrutte. Lappare<*-
diio era appera viabile, eccezion 
fatta per la parte d: un'ala rip e-
gata e contorsi 

Gelida nuovo presidente 
dell'Azione Cattolica 
CITTA' DEL VATICANO. 22. 

— Il Vaticano ha comunicato og
gi, ufficialmente, che la carica di 
presidente generale dell'Azione 
Cattolica Italiana, per espressa 
disposizione del Papa, viene as 

trovano del resto espressione in 
numerosi giudizi resi al nostro 
giornale da esponenti del mondo 
parlamentare e forense. L'ono
revole Giuseppe Nitti (liberale) 
ha dichiarato: e II caso Egidi 
conferma ancora una volta le de
ficienze tecniche della polizia 
italiana Una polizia veramente 
scientifica avrebbe potuto ottene~ 
re risultati concreti in una inda
gine sulla fine atroce della pic
cola vittima, invece si è preferito 
ricorrere ai sistemi medioevali 
della delazione e della tortura. 
Non è la prima volta che la vo
luta applica questi metodi inu
mani. Essi debbono finire in 
omaggio ai principii della morale 
e del diritto. E' necessario quin
di che una inchiesta venga ordi
nata e che i responsabili vengano 
puniti severamente ». 

La necessità di un accertamen
to delle responsabilità è stata 
riaffermata anche dall'on. U m 
berto Calosso (socialdemocratico) 
il quale ha dichiarato: « L'in
chiesta sui metodi della polizia 
è la cosa più elementare da farsi 
dopo la conclusione del caso Egi
di. Se la polizia vuole ottenere 
la fiducia e l'appoggio della po
polazione essa deve saperselo 
meritare, cosa purtroppo che non 
è ancora avvenuta in Italia*. 

Anche il liberale Corbino si è 
schierato in favore di una revi 
sione dell'attuale procedura g iu
diziaria. « Questo processo — egli 
ci ha detto — mi ha lasciato 
molto perplesso sullo stato at
tuale della procedura in materia 
di indagini preliminari e mi pare 
quindi necessario che qualcosa 
sia fatto per un chiarimento e 
per migliorare i metodi attuali 
di procedura ». 

L'on. Capua (liberale) ha d i 
chiarato a sua volta: « Secondo 
me l'errore principale è stato 
commesso da quel magistrato che 
*i recò ad interrogare l'imputato 
in camera di sicurezza ». 

I metodi usati dalla polizia per 
estorcere la falsa confessione a l -
l'Egidi sono stati denunciati a n 
che dal prof. Remo Pannain, pro
fessore di procedura penale a l 
l'Università di Roma. 

« Sono concinto — ha detto 11 
Drof. Pannata — che nel caso 
dell'Egidi ci sono stati dei mal
trattamenti. Di quale entità siano 
stati non e dato sapere. Ma non 
vi è dubbio che vi sono stati, e 
sono cose dcDrecabili che tornano 
a tutto disdoro della polizia e 
della cintila. Faccio notare a 
questo proposito che la mia rivi
sta " Archivio Penale " è stata la 
sola che al momento della "con
fessione" dell'Egadi è insorta 
contro l'eu/oria che dominata 
tutti per la scoperta dell'autore 
del delitto e soprattutto contro 
le congratulazioni inviate alla 
polizia dalle più alte autorità. 

La mancata autorizzazione ad 
sunta dal vice presidente gene-. """ commissione d'inchiesta sui 
rale prof. Luisi Gedda 

La Toscana sotto zero 
FIRENZE. 2Z — TJn freddo Inten

so da qualche giorno «1 è «battuto 
tu Firenze. Ut temperatura minima 
registrata questa notte all'aeroporto 
di Peretola è stata di meno 7.6 An
che in citta il termometro è sce>o < « 

l'operato della polizia — ha con
cluso il prof. Pannain — è uno 
sbaglio oltre che essere una in
giustizia: perchè il governo ave
va tutto l'interesse a scindere la 
sua responsabilità da ouella de
rivante alla polizìa in conseguen
za del suo operato*. 

n prof. Giuseppe Sotgiu. dal 
-anto suo, ci ha dichiarato: « La 

diversi gradi sotto »ero. Tempera 11 otizia che il Ministro dell'Inter
ré molto tasse vengono segnalate n.i f •• 
m dalle a l t» città della Toscana ilCaatlaaa la *. Fatina a. caleaea) 

r*-*-
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Domani aìie 19,30 
Il compagno NATOLI Cronaca di Roma terrà agli Istruttori 

Il « Corso Campidoglio » 

SMENTITE CHE CONFERMANO 

Crisi nella DC 
Sales s'è dimesso 
La d i r e z i o n e d e l p a r t i l o a v r e b b e 
r e s p i n t o l e d i m i s s i o n i , m a i l f a t to 

r i m a n e 

D u n q u e l'avv. Salcs, federale ro
mano della democrazia cristiana, si 
è p r o p r i o d i m e s s o ; la voce che 
ieri tera circolava i n s i s t e n t e per ì 
corridoi del Campidoglio è vera. 
Solo m questo modo, possono in
terpretarsi le impacciate righe di 
s m e n t i t a appurse su alcuni quoti-
dani romani. 

Cosa può significare infatti — so 
non una conferma alle d imiss ion i 
— la seguente dichiarazione dcl-
l'on. angolani pubblicata dui 
M e s s a g g e r o : e Nessuna crisi si •'• 
detcrminata in seno al Comitato 
Romano della D.C. che regolar
mente eletto non può non svolgere 
i compiti che gli derivano dalle sue 
competenze. Certamente ci prepa
riamo alla battaglia elettorale t* »'J 
I aste basi. Ma n e s s u n o screz io si 
e determinato m seno al Partito 
che è più compatto che mai ». 

Cosa vuol dire l'ancora più èva-
rivo corsivettn apparso sul P o p o l o 
nel quale si parla di * fandonia 
elettorale*, di « f o c e priva ci» f o n 
d a m e n t o » ma non v'è il minimo ac
cenno al fatto che Salcs n o n h a 
fiato le dimissioni dalla carica? Si
gnifica che l'avv. Sales ha presen
tato alla Direzione di via del G e s ù 
la lettera di d i m i s s i o n i . Il che vuol 
dire, nonostante le sbracciate di
chiarazioni di angolani, che esi
ste anche la crisi tra i d.c. romani. 

Una crisi, come scrivevamo ieri, 
latente da tempo; da quando l'avv. 
Salcs criticò l'attività amministra
tiva di Rebecchini e soci, da quan
do «in.se le ultime elezioni p e r il 
comitato federate con una maggio
ranza di stretta misura, da quando 
anche t d.c. p i ù o t t u s i si r e s e r o 
c o n t o in modo inequivocabile del 
disastro amministrativo provocato 
dulia Giunta. 

Dalle incertezze e dai d u b b i sul
l'operato di Rebecchini, si p o s s o , 
cos i , al terrore per le nuove ele
zioni a m m i n f s t r a t i u e . di fronte al
le quali i d.c. sentono di doversi 
presentare con un bilancio quanto 
mai passivo. 

U rinvio della data delle elezioni 
ne è stato un chiaro s i n t o m o . Ora 
che il Governo non può tirarsi più 
indietro e proporre nuovi rinvìi, i 
dirigenti di via del Gesù s o n o cors i 
ai ripari, alle supercommissioni e 
ai supercontrolli ed hanno riven
dicato il diritto di decidere sulla 
formazione della lista dei candida
ti. Alla qual cosa si è ribellato Sa
lcs. 

Quanto, poi, al fatto — da nes
suno c i ta to , m a p o s s i b i l e — c h e la 
D i r e z i o n e d.c. a b b i a respinto la 
lettera di d i m i s s i o n i , è altra cosa. 
In questo regime ogni cosa è pos
sibile, sopratutto q u a n d o u n q u e 
s t o r e Polito si può permettere il 
lusso di respingere le d i m i s s i o n i di 
un commissario Barranco. 

! SOGNI DELL9 UTENTE DELLA STRADA 

Framway silenziosi Invece di educare l'intelligenza degli agenti 
@ traffico piùsneito $j creano reparti militari con mitra e cannoni 

Otto ruote elastiche costano più d'un milione e mezzo 
L'esperimento di Ieri — Una conferenza di Sotglu 

CORSI CAMMDOGUO: Domani «Ut 19,30 
in Feri. II camp. Aldo Nàtoli Ima la 
prtpararinit per 1 - Coni Campidogli» -
eh» dorranno Imeni in tutta 1» cello)* 
iti Putito. D»bkoB0 parlfcipsr* i mtmbri 
del Corniti!* Federi!», gli htrnitori, (l i 
Attirili! t 1 Fropagandiiti dell* Ft4*t*-
lica*. 

Il i i ome i iRg io « b i a n c o » d i i«ri 
è s t a t o c o n s a c r a t o a d u e a s p e t t i 
de l la v i ta c i t t a d i n a c h e p a r t i c o l a r 
m e n t e i n t e r e s s a n o i l KTOÈSO p u b b l i 
co; q u e l l o c h e . p e r vina r a g i o n e o 
per l 'altra, si c o n s i d e r a u t e n t e d e l 
la s t rada . 

A l l e 17.30, a l l a p r e s e n z a d e l l ' i n 
g e g n e r P a t r a s s i , d i r e t t o r e d e l -
l ' A T A C , di a l c u n i c o n s i g l i e r i c o 
m u n a l i , d i t e c n i c i d e l l ' a z i e n d a e di 
g i o r n a l i s t i , è s t a t o s p e r i m e n t a t o s u 
una v e t t u r a t i a n v i u r i a d e l t i p o p i ù 
i u m o r o s o a t t u a l m e n t e in c i r c o l a 
z i o n e ( C i r c o l a r e I n t e r n a ) il n u o v o 
s i s t e m a del » T e c n o m a s i o P i r e l l i », 
a t t o a d e l i m i n a r e i- d i s t u i b i s o n o r i 
d e l l e c a r r o z z e s t e s s e . 

T a l e s i s t e m a c o n s i s t e n e l l ' a p p l i 
c a z i o n e d i r u o t e e l a s t i c h e (da non 
c o n f o n d e r s i con q u e l l e g o m m a t e ) , 
n e l l a s o s t i t u z i o n e d e g l i i n g r a n a g g i 
di t r a s m i s s i o n e fra i m o t o r i e gli 
ass i d e l l e r u o t e e n e l l a modi f ica di 
q u a l c h e a l t ro a g g e g g i o . V a n t a g g i o 
c h e s i t r a e da t u t t e q u e s t e c o s e è 
l ' a t t u t i m e n t o d e i r u m o r i p r o v o c a t i 
d a l l e c a r r o z z e in m o t o , s p e c i a l m e n 
te a g l i incroci c o n a l tr i b i n a r i e 
ag l i « c a m b i ; c o r r e n d o l u n g o V i a l e 
d e l l a R e g i n a a b b i a m o p o t u t o c o n 
s t a t a r e la « e m i - s i l e n z i o s i t à d e l l a 
mnre in d e l l a v e t t u r a , c h e r e n d e 
m e n o d i s a g e v o l e il v i a g g i o d e g l i 
u t en t i e m e n o o s s e s s i o n a n t e l 'abi
t a r e in a p p a r t a m e n t i prosp i c i en t i 
li- e e t r a n v i a r i e . 

N e s s u n o p i ù d i n o i p o t r e b b e o r -
d u n q u e a u s p i c a r e u n a rapida a d o 
z ione su t u t t e le v e t t u r e d e l l ' A T A C 
d e l s i s t e m a c o l l a u d a t o ieri . Il g u a i o 
6 c h e « s i l e n z i a r e » i t ram s ignif ica 
s p e n d e r e u n m i l i o n e e p e t t e c c n t o -
mi la l i r e a v e t t u r a ; il n u m e r o d e l 
l e v e t t u r e d e l t i p o a t t u a l m e n t e i n 
s e r v i z i o s u l l a C i r c o l a r e In terna è 
120; u n m i l i o n e e s e t t e c e n t o m i l a 
per 120 fa 204 m i l i o n i ; s e n o n a n 
d i a m o errat i c o n t a l e s o m m a s i 
p o t r e b b e r o a c q u i s t a r e una v e n t i n a 
di v e t t u r e n u o v e di z ecca a n c h e s e 
« c a c i a r o n e » e . d a t a l ' od ierna s i 
tuaz ione def ic i taria de l m a t e r i a l e 
r o t a b i l e d e l l ' A T A C , r i t e n i a m o c h e 
al la p o p o l a z i o n e r o m a n a s a r e b b e 
più g r a d t i a u n a tal s p e s a p e r il 
m i g l i o r a m e n t o q u a n t i t a t i v o a n z i 
c h é q u a l i t a t i v o d i c a r r o z z e c h e — 
fra l 'a l tro — per e s s e r e t r a n v i a r i e 
p r i m o o poi s o n o d e s t i n a t e a s c o m 
par i re d a l l a c i r c o l a z i o n e . 

A i l e o r e 18,30, i n v e c e , il p r o f e s 
sor G i u s e p p e S o t g l u ha t e n u t o a l 
l ' U n i v e r s i t à p o p o l a r e u n a c o n f e 
renza s u l traff ico e l 'urbani s t i ca . Ti 
nos tro c o n s i g l i e r e c o m u n a l e — c h e 

per a n n i è s t a t o a n c h e a c a p o d e l -
l ' A u t o m o b i l - C l u b d i R o m a * t u t t o 
ra n e d i r i g e la c o m m i s s i o n e g i u r i 
dica — ha fat to a l c u n i r i l i ev i a l l a 
s i s t e m a z i o n e u r b a n i s t i c a d e l l a n o 
stra ant i ca c i t tà , i n d i v i d u a n d o in 
essa la c a u s a p r i m a d e l c a o s c h e 
regna o g g i ne l la v i a b i l i t à s t r a d a l e . 
Che cosa è 6 tato fa t to p e r o v v i a r e 
a t a l e caos? , s i è c h i e s t o S o t g l u . 
B e n p o c o : q u a l c h e s e m a f o r o , q u a l 

c h e s p a i t i t r a f f l c o . q u a l c h e c a t e n e l 
la, tu t t i t e n t a t i v i p i ù o m e n o n o n 
r iusc i t i d i p o r r e un p o ' d ' o r d i n e , 
m a r i g u a r d o al la s o l u z i o n e d e l p r o 
b l e m a u r b a n i s t i c o v e r o e p r o p r i o , 
a l l ' i m p o s t a z i o n e di un r a z i o n a l e e 
m o d e r n o P i a n o R e g o l a t o l e , a! d e 
c e n t r a m e n t o deg l i uffici dal c e n t r o 
c i t t a d i n o e q u i n d i al la u t i l i / / . a / i o -
ne d e l l e z o n e del l 'E.42 e del F o r o 
I ta l i co e, infine, r i g u a i d o a l la c o 
s t r u z i o n e d e l l a m e t i o p o l i t a n a e a l 
la d i v u l g a z i o n e di n o n n e e d u c a t i v e 
e d i s c i p l i n a r i per !a c i r c o l a z i o n e 
Btradale, il C o m u n e di R o m a non 
ha fa t to a s s o l u t a m e n t e nul la . 

S i cont inua a c o s t r u i r e a n a r t I n 
carnente , s enza t e n e r in a l c u n c o n 
to d e l l ' e s t e t i c a <• d e l l e n e c e s s i t a 
de! ti africo, hi c o n t i n u a a d a m 
m u c c h i a r e uffici s u uffici , non si 
p e n s a affatto a <- i n v e n t a l e * i p o r 
tici c h e poti e b b e r o s n e l l i r e il traf
fico n e l l e s t rade s t r e t t e , .vi penna 
ancora m e n o a s f r u t t a r e il « o t t o -
suo!o. » Una c i t ta c h e nel 1Ì152 — 
ha c o n c l u s o Hot g i ù — non ha a n 
cora l i s o l t o il p r o b l e m a d e l l a m e -
t i o p o l i t a n a non è ni p a s s o d e i t e m 
pi... ». Da p a r t e n o s t r a a g g l u n g l a 
mo: e u n a c i t tà p r o v i n c i a l e . 

PERCHE' LA POLIZIA GIUDIZIARIA E' INFERIORE AI SUOI COMPITI ? 

Una profonda frattura esiste fra popolo e « tutori della Legge » - Le responsabilità di una politica 
sbagliata - Agli investigatori prudenti e sagaci, Sceiba preferisce la forza bruta delle autoblindo 
Aouwmo passalo ieri tu rassegna, 

abtettuamente, una serie di gravi 
in KC( e*",, p o l i z i e s c h i , venuti alla 
luce durante l 'unno giudiziario 104!). 
A questi bisogna aggiungere il -mi-
.itero d e l l o s l i p - . Il 13 agosto di 
ipiell'anno, un piccolo guardiano di 
porci u n d i c e n n e s c o p r i , n e t ' a zona 
deU'E -U, il cadavere di un uoiiu 
cuwpU tinnente nudo, se si eccettui' 
un in ni «.scolo s l i p . Il cranio dal
l'uomo era completamente fracas
sato, ni modo tale che t trulli del 
uolto e r a n o p r a t i c a m e n t e s c o m p a r 
ii D d fatto, naturalmente, si o c 
c u p o la Squadra Mobile, che però 
non riuscì a scoprire nemmeno il 
nome dell'ucciso. 

/ / ( i n n o 194'J si c h i u d e v a ( p e n d i 
co» un bilancio negativo e scoti -
fortante, per la Questura di Roma. 
Quando, nel febbraio successivo, 
giunse dal commissariato di Prima-
valle una laconica informazione 
sulla scomparsa di una b a m b i n a 
d o d i c e n n e , tutti i volti dei funzio
nari di polizia cominciarono a r a b 
buiars i . Non c'è bisogno di ricor
dare ai lettori gli avvenimenti di 

qui', mutui non lontani; le febbrili 
rici rclie, (e p e r l u s t r a z i o n i c o n t c a 
ni pol iz iot t i «otto u n a pioggia tor
renziale, i numerosi fermi e, infine 
la scoperta del cadavere 

In Questura l'atmosfera si fece 
pediniti- e burraxcoMj Una vera 
/ e b b r e ii era i m p a d r o n i t a -ìel .tott 
Polito, di liarranco e di lutti gli 
alt". I.ra chiaro che m altri si vo
leva la s coper ta dell'assassino, a 
tutti : costi La carriera, l'avvenire 
il, ui/iiiino era m gioco. Troppo 
grande era la c o m m o z i o n e del t i ! 
c i i t i idmnii ' i i , t r o p p o "atroce il d e l i t 
to. .Si era p e r d o n a t o a l l a Squadra 
Mtilidi In *cacco del caso Salta, 
ti t ni c'niuso un occhio sulla rtdt-
to.'n -'arei delle sfiammate . </t 21 
miLii <> tri di diametro, sulla txise 
dille quali un innocente er.i slato 
arrecato, e s p o s t o al p u b b l i c o l u d i -
Imi, e mandato davanti ad una 
Corte d'Assise, che lo aveva poi 
c l a n i o r o - a m e i i l e a s s o l t o . S i e ra 
piisjat: sopra a l l ' i n s u c c e s s ' ) r i p o r 
tato n e i ! ' i n c h i e s t a sul ~ mistero 
dello *-/IJ>». Kra chiaro che, q u e s t a 
volta, non solo gli n c h i della cit-

ANCORA UNA VITTIMA DELL'IMPREVIDENZA PADRONALE 

Una lastra di marmo si stacca 
da una gru e schiaccia un operaio 

tu 
di 

altri numerosi «'autieri il lavoro è 
protesta -- Le richieste degli edili 

stato interrotto hi uogiio 
della impresa (iarharino 

Gli i n f o r t u n i s u l (lavoro s i «usoe-
g u o n o o r m a i c o n un Tilrmo a l lar 
m a n t e . A n c h e la g i o r n a t a di i e r i 
è s t a t a f u n e s t a t a da un «ravissìni io 
lmcEdento In s e g u i t o al q u a l e u n 
o p e r a i o v e n t a t i n e , B m a n o v a l e D o 
m e n i c o J o r e . v e r s a i n fin dt v i ta , 
P o c h i s o n o J p a r t i c o l a r i d e l l a be ia -
g u r a c h e binino r i u s c i t i ad a v e r e 
dall 'Istit-uto N a z i o n a l e A s s i s t e n z a In_ 
f o r t u n i e u l L a v o r o d i v i a M o n t e i l e l -
l e G i o i e , d o v e il m a n o v a l e è s t a t o 
r i c o v e r a t o . U n i n f e r m i e r e -di g u a r 
d i a c i h a comianque s a p u t o d i r e c h e 
l ' i n c i d e n t e era a c c a d u t o n e l p r i m o 
p o m e r i g g i o i n u n o s t a b i l e ja c o s t r u 
z i o n e i h v i a T r a s o n e : u n a «ros sa 
l a s t r a d i m e n i n o , s t a c c a t a s i d a u n a 
grue « h e l a t r a s p o r t a v a Uà u n ta to 
a l l ' a l t ro de l c a n t i e r e , h a c o l p i t o in 
t e s t a l o J o r e , i l q u a l e è ^stramazzato 
a l s u o l o , f e r i t o i r a v e m e s v t e . 

T r a s p o r t a t o a l l ' I s t i t u t o dd v i a 
M o n t e d e l l e G i o i e fi (poveretto è s t a 
to i m m e d i a t a m e n t e s o t t o p o s t o ad u n 
i n t e r v e n t o «chirurgico al c ran io . S i -
nara "ci è s twto i m p o s s i b i l e c o n o s c e 
r e — c o m e a b b i a m o g i à d e t t o — H 
r i s u l t a t o d e l 'de l icato a t t o o p e r a t o 
r i o : i anedre i comvuncjue *i r i s e r v a n o 
l a p r o g n o s i . 

D O P O I t C A S O C A L O S S O 

Protesta studentesca 
contro le uioieoze misi 

8 GIOVANOTTI DELLO «ZOO CIRCUS» 8 

Fra 1« varie oarrent l s t u d e n t e s c h e 
•universitarie è « t a t o c o n c o r d a t o 11 
t e s t o del s e g u e n t e m a n i f e s t o : 

« C o l l e g h i , la m a n l f v s t a i i o n * di In
t o l l e r a n z a ad opera des ì i e t u d e n t i 
del g r u p p o Caravella, In o c c a s i o n e di 
u n a l ez ione c h e II prof. C o l o s s o t e 
n e v a a l l 'Univers i tà di Roma, e u n a 
n u o v a prova dei s i s t e m i di v i o l e n t a 
o h e I fa sc i s t i adoperano al l 'Uni ver
s i tè . 

« In q u e s t a a z i o n e I fasc i s t i h a n n o 
o f f e s o I valori de l la R e s i e t e n z a da 
c u i e o n o r inat i la democraz ia e i 
pr incipi e u l è Informata la C o s t i t u 
z i o n e Ital iana. 

« O l i s t u d e n t i democrat i c i romani 
r ia f fermano l ' in tang ib i l i tà di q u e s t i 
valori e d lohtarano c h e s i o p p o r r a n n o 
e n e r g i c a m e n t e al r ipeters i di s l m i l i 
ges t i c h e s o n o u n Insu l to al s e n s o 
di d igni tà e di democraz ia d e l l a g o 
liardie romana ». 

Centro Univers i tar io Soc ia l ia ta d e -
rrxxsratlco — Associazione. un lvere l -
t i r t a rcputjbllcana O t e r d a n — Sez . 
t 'n Federazione Giovan i l e C o m u n i 
s t a Ita:iana —• Centro u n i v e r s i t a r i o 
democrat ico cr i s t iano — Gruppi u n i -
lOTwiteri ftoctaìiBti — G i o v e n t ù f ede 
ra i e t a europea — M o v i m e n t o : * T C | a c c o m i a t a t e e d a v e v a f a t t o p o c h i 
r a v s l Italiani ' p a s s i p e r a H o n t e n a r s l a l l o r c h é v e n -

Rapinarono una donnina 
dopo averle reso omaggio 

il parigino, mito dà pnpottnti, è stato condannato 

lo, u n a «calda n o t t e d e l l u g l i o a c o r 
s o , — l a m e z z a n o t t e era p a s s a t a g i à 
da u n p e z z o — A rari p a s s a n t i c h e 
ei t r o v a v a n o « e t p r e s s i d e l l a P a s -
sopgtata A r c h e o l o g ì e * , f u r o n o r i 
c h i a m a t i d a l l e g r i d a d i s p e r a t e di 
u n a d o n n a , che p r o v e n i v a n o dal 
l ' a c c a m p a m e n t o d i carrozzoni d e l l o 
« Z o o Clircus », u n c i r c o e q u e s t r e 
t ran cene c h e p r o p r i o i a q«»el p e 
r i o d o a v e v a p i a n t a t o i o s u e t e n d e 
in q u e l l u o g o . Q u a l c u n o a c c o r s e e. 
d i e t r o u n o d i q u e i carrozzon i , d i 
s t e s a a t e r r a , s c o n v o l t a e p i a n g e n t e . 
c o n fi voTto r e g n a t o d a q u a l c h e c o n . 
f u s i o n e e l i v i d u r a , f u r i n v e n u t a u n a 
g i o v a n e d o n n a . T i n a D e B e r n a r d » . 

Ai s o c c o r r i t o r i 2a donne, n a r r ò d i 
e s s e r e « t a t a a g g r e d i t a da o t t o g i o 
v a n i d e l l a c a r o v a n a "del c i r c o , c o n 
I q u a l i e l l a =i era p i a c e v o l m e n t e 
^ t r a t t e n u t a p o c o p r i m a Per r i n 
f r a n c a r l i d a l l e f a t i c h e de l la r a p p r e 
s e n t a z i o n e . In c a m b i o d i tan ta cor
t e s i a a v e v a r i c e v u t o da c i a s c u n o 
degH o t t o ragazz i u n c o m p e n s o i n 
d e n a r o , i l a l ' a v v e n t u r a n o n era fi
n i t a 11. 

L a donne; i n f a t t i et e r a a p p e n a 

Schiaffeggiò un Imperatore 
e domani va in tribunale 
Li vittima è Marnano II di emulo di Totò 

D o m a n i cara d e c u s s o a l l a t«<thna 
eez^ooe de l la P r e t a r a p e n a l e il P r o 
c e s s o e « a r i e o dell 'arai d i s ta L u c i a n o 
P e l i i c c i o a i d i Pol i , d i f e s o d a l l ' e w . 
D o m e n i c o M c n d e l i o , amputa to d£ 
m i n a c c e e p e r c o s s e in d a n n o d i 
M a r z i a n o I>avareiio, m e g l i o n o t o c o 
m e M arz iano D , impera tore d i B i 
s a n z i o . 

C o m e i l e t t o r i ««corderanno, l a 
c r o n a c a r i p e t u t e v o l t e sa « d o v u t a 
I n t e r e s s a r e d e l l<avare^o, U q u a l e 
i n t i m a m e n t e e r U t o dep lorato d a i 
T r ì h a n a l e d i R o m a per avere co**-
tentato a l P r i n c i p e A n t o n i o d e C U T -
t : s . in a r t * T o t o . I s u o l d ir i t t i al 
t i t oU e d «He p r e r o g a t i v e s o v r a n e 
d{ d i s c e n d e n t e d e g l i I m p e r a t o r i d i 
B i s a n z i o . 

N e l l a d e t m n c l a , i l L a v a r e D o l a 
m e n t a d i e&sere « ta to a f f r o n t a t o i n 
Via V e n e t o d a l P e l l i c c i o n i d i P o l i , 
c o n t r o i l q u a l e l ' e x i m p e r a t o r e a v e 
v a s p o n o q u e r e l a p e r a l c u n i artv-
coM a firma del l 'araMSrta. 

250 paia di scarpe 
distrutte dal fuoco 

U n t r a o d e s c a f f a l e c o n t e a en ve 
a l c u n e c e n t i n a i » Ci p a i a di s c a r p e 
h * |>r*ax> ( u o p o , p a r c o r t e c i r c u i t o 

ne l n e g o z i o d i c a l z a t u r e G a * p e r ì n i , 
in v f a E m a n u e l e R l i b e s - t o 38. P o c o 
d o p o m e z z o g i o r n o , aSvmgevano « n i 
p o s t o i v i g i l i de l f u o c o , c h e i n i z i a 
v a n o l ' opera d i BpeShAnento , r i u 
s c e n d o a d Iso lare e q u i n d i a s o f f o 
c a r e l e fiamme. C i r c a 250 p a i a dd 
scarpe s o n o a n d a t e d i s t r u t t e , m e n 
tre U r e s t o d e l l * m e r c e e e t a t o s a l 
vato- I d a n n i a s c e n d o n o e c i r c a u n 
m i l i o n e . 

Una gita al Terminillo 
con oj knU dell'Unità 

S: e c o s t i t u i t o n e ! s e n o d e l C o m i 
tato r o m a n o del l 'Ass . « A m : c j d e l 
l 'Unità » i l g r u p p o C-EsT. <campeg
giatori , e scurs ion i s t i , turzsU). 

Il gruppo, c h e «1 r i p r o m e t t e di 
s v o l g e r e u n v a s t o p r o g r a m m a , ì n t -
z lerà la sua a t t iv i tà o r g a n i z z a n d o 
una e e r i e d i «Ite s c i i s t i c h e , l a p r i 
m a de l i e q u a l i è Cadette per u A 
f e b b r a i o a l T e r m i n i n o . 

V i a g g i o In p u l l m a n W. 730 ( c o l a z i o 
n e a l s a c c o ) . P e r i n f o r m a z i o n i e 
p r e n o t a z i o n i r ivo lgers i xw«-*^o a. C o . 
r n l t a t o p r o v i e A.U - V a Cordo
n a t a i , t a l . 0T.UL 

aie r a g g i u n t a d a l s u o i « a m i c i > i 
q u a l i prtlcsiMO l a r e s t i t u z i o n e d e l 
d a n a r o che poco p r i m a !e a v e v a n o 
d a t o par c o m p e n s a r e 4 Buoi f a v o r i . 
L a d o n n a o p p o s e u n a cer ta r e s i 
s t e n z a . ima, a b u s a n d o c w i d e n t e m e n 
t e d e l l a l o r o s u p e r i o r i t à s i a n u m e 
r i c a c h e fisica, g l i o t t o u o m i n i , 
u s a n d o ja rnan:cra f o r t e , r i u s c i r o n o 
a t o g l i e r l e n o n s o l o i l d a n a r o c h e 
l e a v e v a n o d a t o , m a a n c h e q u e l l o 
c h e cKa g ià p o s s e d e v a , d a n d o s i 
q u i n d i a l l a fuga . 

S o l t a n t o u n o d e i g i o v a n i d e l l o 
« Zoo C s - c u s * f u r i e o n o c c l u t o d a l l a 
D e B e r n a r d i * e d a r r e s t a t o d a l l a p o 
l iz ia , CharTos Cese l la , ira p a r i g i n o . 
F u arres ta to ;no".tre a n c h e A n t o n i o 
Monta l i , u n g i o v a n e c h e a v e v a go 
duto de—« 'compagnia d e l l a D e B e r 
nardin n e l l a c e r a t a d i q u e l l o f.te'^o 
g i o r n o . 

Il t r i b u n a l e , p r e s i e d u t o da l dot t . 
S e m e r a r o (P.M. C e s o i e » ) dinanz» al 
q u a l e t i e e v e i t o Ier i II p r o c e s s o 
a c a r i c o del d u e g i o v a n i , h a c o n 
d a n n a t o , per e s t o r s i o n e s e m p l i c e , n 
u n a n n o e o t to m e s i d i r e c l u s i o n e 
Char les C o l e r a a d h a a s s o l t o pec 
Insufficienza d1 jv-nv» il M o n t a l i , c h p 
n o n è « t a t o r i c o n o s c i u t o c o n cer
tezza d a l l a ragazza. I d u e I m p u t a t i 
e r a n o di fes i dac"h a v v o c a t i B e i l u c e l 
e B e r l i n g i e r ì . 

Un a l t r o o p e r a i o , i l c a r p e n t i e r e 
24enne M o l a n o P a n g a l l o z z i , a b i t a n t e 
i n v ia F e r n a n U o G a l l i a n i 1, è c a d u t o 
•da u n a Impa lca tura n l ta d i e c i -me
tri , m e n t r e l a v o r a v a n e l c a n t i e r e 
•dell ' impreca Z a c c a r d l . s iOla v i a T i -
huritlna (Stabi l i -mento L e o P e n i c i l 
l i n a ) . i ! Pangal'iorai è i /tato r i c o v e -
irato a l (Pol ic l in ico e d i c h i a r a t o g u a 
r i b i l e in 14 g iorn i . E' q u e s t o il ne~ 
•condo i n f o r t u n i o c h e s i ver i f i ca n e l 
tfffero di p o c h i g iorn i n e l i o e treso 
c a n t i e r e , 

I n t a n t o l a p r o t e s t a d e l lavorator i 
ed i l i per 11 c o n t i n u o aggravars i del 
f e n o m e n o I n f o r t u n i s t i c o .«i è e s t e s a 
Ieri a!d a l t r i c a n t i e r i . Gli opera i 
dtìlle i m p r e s o Ma cre i l i (Ina T>usco-
l a n a ) . A g r a (Momievafde) e C a r b u 
r i n o ( F o r o I t a l i c o ) h a n n o soppeso 11 
l a v o r o p e r mezz 'ora , maniftetanfdo 
in tal m o d o l a loto p r o t e s t a e la 
e s i g e n z a d i e t u t t i s e n t o n o : porre 
Ano aUu. g r a v e s i t u a z i o n e a t t u a l 
m e n t e esifftente, c h e h a a v u t o una 
e n n e s i m a c o n f e r m a nell* in fortunio 
o c c o r r o agl i o p e r a i D e Angel i» e 
iPanffallozzi dejl ' lmipresa Z a c c a r d i e 
tu q u e l l o d i D o m e n i c o J o n e . I l a v o 
r a t o r i n o n s o n o d i s p o s t i a sacr i f icare 
p iù o l t r e l a l o r o v i t a e l a l o r o i n 
c o l u m i t à fifi-eu ag l i intercessi del i u -
perprofltto c a p i t a l i s t i c o . 

A l c a n t i e r e Garbartelo è s t a t a ino l 
t re t e n u t a , n e l c o r e o d e l l a s o s p e n 
s i o n e d e l l a v o r o , -una a s s e m b l e a a i -
In q u a l e riarmo p a r t e c i p a t o tut t i 1 
s e i c e n t o opera i i v i o c c u p a t i e d u 
r a n t e l a q u a l e è « t a t a posta , fra 
l 'altro, l ' e s igenza d i s v i l u p p a r e al 
p iù p r e s t o po,««iblle c o n c r e t o az io 
n i s i n d a c a l i per o t t e n e r e a u m e n t i 
s a l a r i a l i c h e ogni g i o r n o d i pu) «ri 
d i m o s t r a n o di u n a necestrrta a b o l i i . 
tame-nte lndorogabi le -

hanno p r o c u r a t o d e i d a n n i 
Siiti"l-te l e ire i l Sulerù h a p o i TI

CCHI - c iu to i l t o r t o e sa è l'mpeS'nuto 
a p i c a r e : dann-i. E' in C-orso co -
nvinqui- l 'az ione l e g a l e promoBea 
daU'a?^r<dÌto. 

Sukrì. pagherà i danni 
al tassista picchiato 

L u n e d i s e r a , verno le 20,30, un tas 
s i s ta . S e r g i o Magg io l l , ab i tan te in 
p iazza S forza C e s a r in i 3, v e n - v a pre 
s o a p u g n i da l n o t o g i o c a t o r e t u r c o 
d e l l a S o c i e t à S p o r t i v a « Lazio » S u -
kxù, r i p o r t a n d o n e l l ' I n c i d e n t e l e e o 
n i c h e s o n o tìtate g i u d i c a t e g u a r b J i 
In q u a t t r o g i o r n i a l l ' o speda le di S y \ 
G i a c o m o . 

Il iMagglol i c a a d u c e v a i l s u o taxi 
d i r e t t o in. (piazza A u g u s t o Impera
tore . a l l o r c h é s i v e d e v a cos t re t to a 
r a l l e n t a r e l ' a n d a t u r a perche propri, 
In m e z z o a l l a etzrada s i e r a n o rag
g r u p p a t e u n n u m e r o dì p e r s o n e c h e 
o s t a c o i a v a u ) li p a s s a g g i o . L'aut is ta 
a z i o n a v a a l l o r a i f ar i di s egna la 
z i o n e par o t t e n e r e v i a l ibera, m a 
q u e s t o f a t t o i n f a s t i d i v a i l g r u p p i in 
poeta , in m e z z o a l q u a l e al t rovava 
app-.mto a SuJcrù. Q u e s t ' u l t i m o , :n-
f a t t ì . r a g g i u n t a l a p o r t i e r a de l l 'auto . 
l a ( ipalasrcava e rfesrrava un pugno 
a l v o l t o de ; m a l c a p i t a t o aut-sta. A 
d a r m a n f o r t e a l c a l c i a t o r e — -.1 
q u a l e , d a t a l a -sua m o l o n o t e v o l e 
n o n n e a v e v a c e r t o a l c u n b i sogno — 
a c c o r r e v a n o i s u o l san ie , e n a t u 
r a l m e n t e . i l M a g g i o ! ! aveva .a T>CT?-
g i o . X o n v e n i v a r i s p a r m i a t a n e m 
m e n o l 'auto , c o n t r o l a qua le v e n . -
v a n o « ferrat i v i o l e n t i ca'c: . c h e 

Una ragazza aggredita 
e rapinata dei portafogli 

L'u g r a v e a l to di d e l i n q u e n z a hi ti 
v e r z i c a t o a l l e 19,30 d i l or i *-«ra, i n 
v:;i C r i s t o f o r o Co'.conbo. IA v e n t i 
d u e n n e A n t o n i n a De&sena. a b i t a n t e 
al ia c i r c o n v n U a z i o n e Appi a. 73, p r e s -
.-«} la f a m i g l i a C a l z o l a r i , i n s e r v i e n t e . 
p r e s s o i l m a n i c o m i o 'li S . !>*,-:ria 
d e l l a P i e t à , otton'deva l ' a u t o b u s d e l 
la Litnea 83. a l l o r c h é v e n i v a a v v i 
c i n a t a d a d u e I n d i v i d u i , uno d e i 
q u a l i l e s t r a p p a v a l a bortìetta e n e 
. tog l ieva i l por ta fog l i . P o i c h é l a r e -
g a z z a trattava di reagiTe, eli 1 a m a n d o 
a i u t o , Al nialv- .venti t e n t a v a n o di 
t r a s c i n a r l a d e n t r o u n ' a u t o « 1100 ». 
«L'accorrere d i aPcuni p a s s a n t i ind ,u-
c e v a p e r ò 1 d u e a des' .ktere e ntt 
a l l cntanar i s i a t u t t a Ve loc i tà . N e l 
.portafogld n o n c ' e r a o o c h e 25O0 l i r e . 

tadinanza, ma uriche gli oce l l i d» 
que l l t d e l m i n i s t e r o , gli orchi del 
cap't della pohziu, yl> occhi di sua 
e c c e l l e n z a il m i n i s t r o erano pun
tati sugli investigatori. lìe.rranco, 
Santillo, Angtlella, Morlacchi, Alt 
gliormi, Macera, se li .sentivan'» 
puti tat i s u l l a n u c a , qt ieylt o r c h i . 
come la canna di una pistola. E 
adirono di conseguenza. 

Cosi si spiega la confessione del-
l'Egid', -^Torturare un uomo i n n o -
c i ' iuc . estorcergli una confessione 
Iter talvare la propria carriera! 
Quale mostruosa r i l t i i , q u a l e perfi
dia! ., esclameranno a questo pun
to tutte le persone per bene, che 
i o t i /min io m a i a r u t o a c h e fare 
con la polizia. E forse si meravi-
qlierunno della freddezza con cui 
noi abilitanti ricostruito lo stato di 
' lutino della Squadra Mobile e le 
tragiche conseijuenze che da quello 
Hato d'animo scaturirono 

Il fatto è che noi conosciamo nel
la loro nuda realtà questi uomini, 
i funzionari dtlla Squadra .v lobi le . 
Li c o n o i c t a m n da molti anni. Ab
biamo parlato con loro migliaia di 
volte, di tutti gli argomenti possi
bili e t iuniuuniubt l i ; l i a b b i a m o vi
sti al lavoro, abbiamo ascoltato i 
loro sfoghi di persone coscienti, sia 
pure confusamente, rfi n o n essere 
ultro che strumenti ciechi di una 
forza dispotica alla quale non si 
può fare altro die obbedire in si
lenzio. Cento votte. nella loro 
vita, questi funzionari si sono ram-

I m a n c a t i di aver scelto una car
riera cosi pesante a sgradevole. 
Cento volte s o n o stati sul p l i n t o di 
andarsene, di cambiare mestiere. 
Qualcuno lo ha / a t t o , ma i più si 
sono adattati e, di compromesso in 
compromessa, hanno finito per ac
cettare tutte le regole del gioco Un 
brutto gioco, la cui posta è spesso 
il proprio avvenire contro l'avve 
aire di un altr'uomo, che può chia
marsi Salici. Catelli o E o i d i 

Abisso incolmabile 
Le regole di questo gioco non 

hanno biso'ino di essere illustrete. 
I processi da noi elencati le lu i i ino 
messe 111 luce con chiarezza vera
mente esemplare. Ma c'è ancora 
un a l t r o a s p e t t o d e l l a q u e s t i o n e d i e 
f i p r e m e di sottolineare: l'aspetto 
dei rapporti tra la polizia e la po
polazione. 

Questi rapporti possono essere 
definiti, senza timore d i sbagliare, 
m o l t o c a t t i r i . Trn c i t t a d i n o e po
liziotto. esiste una barriera, un 
abisso profondo e rii//ictlmmte ru 
p e r a b ì l e . 

La ca t in i fondamentale Hi q u e s t o 
stato di cose va ricercata nella 
p o l i t i c a c h e l e classi dirigenti ita
liane hanno sempre svolto in Ita
lia e che continuano a svolgere. 
Usato da t e m p i immemorabili t> ad 
ogni occasione come strumento di 
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47 Sezioni hanno superato 
il I00°lo del tesseramento 

Per H concorso di emulazione ritirati olire SO mila bollini 

difesa degli interessi politici ed 
economici della g r o s s a b o r g h e s i a , 
dei padroni contro gli operai, dei 
ricchi contro i poveri, dei potenti 
contro i d e b o l i , il poliziotto ha as 
sunto ormai fatalmente, agli occhi 
della gran massa dei cittadini, la 
f iguro de l t 'ptPrj io perserutr-rp 

I codici alle ortiche 
Oggi, po i , la s i t u a z i o n e s i e / a t t u 

forse ancora più grave che nel re
cente passato. Oggi o l i a o p n t i di 
p o l i z i a , nella loro stragrande mag
gioranza, sono in r e a l t à gregari di 
una potente milizia di parte. Ar
mati, equipaggiati, vestiti, istruiti 
ed educati politicamente come sol
dati mercenari, essi s u n n o a d o p e 
rare a meraviglia il mitra, la mi
tragliera dell'autoblinda, il c a n n o n 
c i n o dpJ carro armato, sanno lan
ciare bombe a m a n o , l imonera i I U I 
terreno per effettuare rastrella 
m e n t ' , a n d a r e u l P u s i u I t o di l imi 
trincea avversaria. E' stato costi
tuito persino, com'è noto, u n r e 
par to di agenti paracadutisti! 

I cedici, l'istruzione tecnica e 
scientifica indispensabtle per fare 
di un giovane di u e n t ' a n n i u n b u o n 
agente di polizia giudiziaria, sono 
stati messi da parte, per fare largo 
alle necessità dell'on. Sceiba, che 
ogni anno, il IH di ottobre, vuol 
passare in rassegna i reparti di po
liziotti-soldati sui quali p o s s a con
tare per fini esclusivamente p o l i t i 
c i . Se questo, poi, viene a ridurre 
al minimo il numero degli uomini 
e i mezzi finanziari i m p i e g a t i n e l l a 
lotta c o n t r o la delinquenza, c o n t r o 
i l adr i , t rapinatori, t truffatori e 
eli assassini, tanto peggio per la 
cittadinanza! 

In una città grande come l a no
stra, la Squadra Mobile, l'organi
smo, cioè, c h e d e u e o c c u p a r s i d e i 
più gravi delitti, omicidi di cui non 
si conosce l'autore, grossi furti e 
rapine a mano armata, è composta 
di sei funzionari, compreso Bar-
ranco, e di un centinaio tra sot
tufficiali e agenti, forniti d i u n a 
a u t o m o b i l e e di un camioncino 
"1100», mentre migliaia e 1 .gliaia 
di uomini e di automezzi sono im
mobilizzati in funzioni burocratiche 
di scarsa importanza o attendono 
m caserma l'ordine d: muovere in 
forze contro una manifestazione di 
scioperanti o di partigiani d e l l a 
p a c e . C'è da meravigliarsi se poi 
succede quello che succede? 

A R M I N I O R A V I O L I 

P Ì C C O L A 
C R O N A C A 

U giorno 
— Oggi mtreolrli 23 gemina (2^&3) : S. 
Raimondo. Il sol* si Iona. *11« 7.S0 * t»*-
OK«I« elle 17,15. 
— Bollitila» draugrtiico: Reg.cmui ien: Mti 
ntishi 31. t«nii!in« 23; Citi morti Destano: 
m'trt: Ttsi-h- *>. ! « » ' » 31. Uitrtì'ei tre-
Mfit'.i 40. 
— BolWthno meteorologie*: TtsKritur* a c 
mi * miMinii 6 iieri: 2,!V-S,2, S! pr«rwie ciWo 
favolosi» eoe vèiar :*. Tes^rarara 4*«iV«»r». 

Viticole e aicoltabìte 
— Tutti: . Coni ì {** ri piw) • tlM Arri. 
< So-ino A: use notte dVti'.e > i l Ville. 
— Cinemi: • ?, mi lisciò W B iodinno > li-
l'AlBunbrt.: « S'soori 11 cirros» 1 ci Del 
Vav»!!«: • Tutti ah tura ci cV»ì «1 • al M*-
<le:r. «.sino: • C.ani.* p Iidr. » «1 P!ait: « Bel-
!-.«s n i » a! >i'«-« \tvijV» M- • IA fere** 
pei* tirata • iì Ir e4<> 

Conferense e dibattiti 
— Il dibattito in - De Stani, Man 01 e '.« 
»*uo!a i^Acra'.-.-! • «vira r j»r«v> iy;j. al'.« 
1? n«-N-i> la '-br*r:a :nt*rrir',<,aV E nati'f 
e V a t'!"ir„ ri*! V raro f 

— CaÌTeriili pcpelare: 0 n . ;.ir!«>:irro: alle 
1C l'iti, lianji IV-nnint tu: « f i s i l^opaeel »: 
allo 10.15 il pfif R«Mitn IiU'we sa: •!/»'.-
Vrg 1 '<"'« '.1 .V f i » > m a<vji>-«!r rei • 

Circoli del cinema 
— Cineclub lerrorieri: Prr 'sopnm && ótspv*-
veme tty.ìr auw.tì . gli ao3Lr.f-.at: t-vittaeoV. 
rmeoat'igralic. fi"» imenfo f*s*ti t*n'jt! a! 
palano Harberjii ieri s«ra «co fiat: sofp«i 
Domar-. t+. Incili «Se! Ocit'.ub <i: r* Bar: 
22. a!'* 10.15 <• 51.15: proibì (<cc de . La 
«witn'a Po'«oik ti • vi-, ? M KiMTistehi 
D>m*.«i'«-i >; t«itfn Itali». • <Ks«^ife« t i\ 
I.U<-ii'ro Vis'vfit 

Lutto 
— Un'atroce iwagara ba r/i]p'.. ;1 rompeijco 
R*r.at<> .-lalii d*i.i WMH» iAtr.n \fef3io" 
ìe morie doila ma-Te !» mi(^::i Me-.a Rossi 
Staffa. la quanto m -s;«-.t'> t ijttc.i» (lolor* 
g:ur.>jacn a! rompiinn Renaio !e «yndnaliinM 
più tmt*nie ilella 'e».f«e » «VI sopirò ftor-
01'e. 

Urffe kf sangue! 
Il itjropifiio Nicola Fortunato, »bl-

tanir al viale Castrense 1S2. r Imre rato 
al Pollellntra per Un delicato Inlrj-trnto 
operatorio che deve essere praticato do
mani, ha urgentissimo bi<-«icno di san
gue gruppo Zero. Rlvoliter^l a'1'inctlrlritì 
indicato a prc>v-o la rettone del T.O.1. 
di Trionfale (Fllrsl). 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Human, ore lfi: 0. D e rê p *>r»-

BIETALLIJRG1C1: Iti aea'iro ài-.. Oia.tat: *t-
liv^ti A'uieBila e <ie'.':e 0. I. i*«: a'. 6:oda-
cato. — Il Q. D. è COOT. in sede por doroaic 
alle 18,3n — Tutti 1 metalìorg..i IÌÌ'CCTI-
pa'.i « T O Invitati a passare al 5.niira;e. 

PENSIONATI: Domani al!» Hì- t~s. ses'oce 
T<»m «Tiittira.. ». Krancî 'v Birar<a 52 

ITALIA - U.R.S.S. 
0061 «He 18 tutti : rrT.p/cs. fai oxcoì: 

Italia-Ursa riocali «A ai:<cda>i y.-<-s-i Sedi é>-
iweo Romana pwr oreenti comuc.re-i'OTi:. 

~~ LA RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — 0:«- 8,30-9: 

Cani. — 30: Gxic. smf. — 12.15: Ritni 
— 13.15: Oarilkn — 17: Orcb- "iella cui 
*«« — 1S: Melodie — 18.45: Ra'« 

n 
'J0: Mas. I«v.j. Ch ccci-

Lionello Egidi a Farnese 
ha riabbracciato la madre 

L i o n e l l o £ g l d i è Tdtornato a l s u o 
p a e s e n a t a l e . F a r n e s e , "dove l ' a t t e n 
d e v a n o l a .madre , i f r a t e l l i , e tuia 
g r a n d e fo l la di c o n o s c e n t i e d i 
a m i t i . -Alle 13.30 d i i er i , l ' e x i m p u 
ta to è 6ce*o d a u n a m a c c h i n a e ha 
r i a b b r a c c i a t o l a m a m m a , m e n t r e 
fiori e confett i ! v e n i v a n o l a n c i a t i i n 
a r i a e s i i r d i v a n o g l i s p a r i d e l l e 
c a s t a g n o l e . P o i , i n tana c a s e t t a r u 
s t i ca a u n p i a n o , L i o n e l l o Egitt i h a 

I f e s t e g g i a t o il s u o redngres so n e l l a 
j c o m u n i t à d e g l i uomli t* l i b e r i c o n 
1 u n b a n c h e t t o 
1 -Poco p r i m a , u n p l i c o d « l C o m u n e 
I a v e v a informarlo l'Egida c h e e ^ i 
j p u ò c o n s i d e r a r s i tria^sunto i n n e r v i -
i z i o d a l u n e d i p r o s s i m o . D u r a n t e i l 

p r a n z o , è g i u n t a i n o l t r e u n a r a c c o 
m a n d a t a c o n t e n e n t e 33 m i l a l i r e , i n 
v i a t e a l » b i o n d i n o • da p a r t e da drie 
a n o n i m i oalabTefll. 

D i a m o ogg i l e cla.sstfìciie d e l l ' e m u 
l a z i o n e p e r 11 t e s s e r a m e n t o e d i l r e 
c l u t a m e n t o 1&Ó2, a l l e o r e 24 d e l 21 
g e n n a i o _ 31" a n n i v e r s a r i o de l la fon_ 
daz-ione d e i P a r t i t o : 

1" U r u p p o . 1) T r a s t e v e r e 101%. 
2) C o l o n n a 9 2 ^ . 3) T r i o n f a l e &•>: 

2" Gruppo: 1> Civi tavecchia «14 
m a g z i o • 104^r. 2» Mazz in i 10v2- ». n> 
G i a n t c o l e n s e 100* ,; 

3P G r u p p o : 1) T i b u r u n o i n 103%. 
C a s a i b e r t o n e lO0"t. Q n * r t ì c c l o l o e 
A l b a n o I 100%: 

4" G r u p p o : Il G o r d ì a n . 101' . . 2» S a n 
B a c i l l o . 9 4 ^ . V a i m e l a l n a 92* , . 

S? Grnprto: 1) Tenne 3orr, 2i VU-
la 'ba 220"o. 3» Sacrofar .o 167'• 

COTI»* S : v e d e n u m e r o s e l e s o r 
presa d e l l ' u l t i m ' o r a n e l l e cias&iflche 
a l 21 tTenna o. Ces i T r a s t e v e r e c h e 
c o n II l a v o r o dejT.: -aitimi g i o r n i ha 
v i n t o l ' e m u l a z ' o n e dei TUO g r u p p o : 
cosi C i v i t a v e c c h i a « 14 m a g g i o » c h e 
ha b a t t u t o «u l p i l o d 'arr ivo e c o n 
una c n t r a t a s m a n t e r i m o n t a l a s e -
n o n e Mazzini in te.sta fin d a l ' e p r i 
m e b a t t u t e deciti c a m p a g n a : cos i i n 
fine G o r d i a n i c h e ha m a n t e n u t o f e 
de a l t ' i m n c a n o r a c s i u r . s e n d o e s u 
p e r a n d o il lOO^ con u n I n t e n s o l a 
v o r o n o t t u r n o eab . i to s e r a : i c o m 

pagni n o n h a n n o d o r m i t o e l a d o 
m e n i c a m a t t i n a :l t e s s e r a m e n t o e r a 
cosa fa t ta . 

Ma l a c o s a p iù i m p o r t a n t e d a l l o 
eò. ime g e n e r a l e d e l l e cla^s.f iche e 
c o s t i t u i t o d a l f a t t o c h e 47 s e z i o n i 
tra R a m a e p r o v i n c i a h a n n o c o n il 
21 *:eanaJo r a g g i u n t o o s u p e r a t o il 
l'Xir- d e l t e e v e - a m e n t o 1951. E. por 
d o m e n i c a p r o s s i m a aX'Adrtanri 193 
s i a n o l e j?erlon1 a l 100' » d e l l ' o b b i e t 
t i v o . 

P e r q u a n t o .si r i f e r i s c e a l l e g a r e 
Per l ' a p p l i c a z i o n e d e i b o l l i n i , l e 
cIa.«Bitìcr-.e a-Ie 24 de l 21 g e n n a i o f o r 
n i s c o n o i s e g u e n t i r lsn' . tat i : 

1' G r u p p o : C o l o n n a 165*.. Orrt.en-
s e 114"-;. M a c a o 55»..: 

2" Gr;if>po: Giantco ìer ice 278*». A p -
p .o . 12Qr"-. T u s c o ' a n o 112*'»: 

3 ' G r u p p o : C e n t o c e l l e 143»,. M o e t * 
S a c r o ìaB*"-. Tra.«tev>-re 115* •; 

4*- G r u p p o : V i l l a l b a 448» •. C a v e 
3O0<^. G r o t t a f e r r a t a 221».. 

Ne l c o r s o d e j c o n c o r d o d: e m u l a 
z i o n e s o n o ertati ritirai*, oltr*- enono1 

b-T:rtt 

mas. 
rlobl • — 22: ('«ir. i-olór.cel! >t _ 22.30: 
Mm. I««. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 13: Tra-
sm"3SM>n« Radi0'iiflj^;t« Kranwi-4 — 13.30: 
A. Troiajoh al p..-Ji — 14: fìanzcei — 
'-4.+.-Ì: Diate d-Ml'800 - !5.3il: Oaart. 
Stara — 15.43: Erii <i. Br««.l»at — '.S.15: 
O.-CB. Soiorilli — 1H.30: CaB««': — 17.30: 

? I^llo. — JS.30: . We.-làor • - 19: Orco. < 
v Anèpeta — 19.30: Mu- le«ig - 20.30: J 
S Fuor: l'autore — 20,4.1: Emani • — ( 
l 21,45: Un bruto: . Vatc-irada . — 22.15: \ 
S • 3<*'erci*iywi » — 23: Mus. :n tra-ipa- { 
> Ttr.ti — 2.1.1.1: Onaa; Tc- .̂ra > 
- TERZO PROGRAMMA - 2'. : . II e.-it-.sn • ; 
| .>Trr»ro: \A nrova — 22: La mimica afri- s 
! rana. : 

OGGI IK rfALU Ore 20.30. 21.00: .' 
ita. 243.50. 2W.7:: 4< ..2.M 2fl. 31.351 — ' 
22.00. 22.30: lai. 2t3 .vi. - 2^ 2o 23 50: \ 

. (n. 243.5. -ytS. 41 .or,. ; 

COMUNICATO 
* M A R C O » T e s s u t i M o d e l l o 

S . p . A . a v v e r t e l a p r o p r i a C l i e n 

t e l a c h e i l n e g o z i o r i m a r r à c h i u 

s o G I O V E D Ì * , V E N E R D Ì ' , S A B A 

T O e r i a p r i r à L U N E D I * 2 8 G e n 

n a i o c o n l a G R A N D E L I Q U I D A 

Z I O N E S C A M P O L I . 

O r a r i o d i V e n d i t a : d a l l e o r e 9 

a l l e 13 e d a l l e o r e 15.30 a l l e 19-30. 

« M A R C O » T E S S U T I M O D E L 

L O , V i a d e l T r i t o n e , 123 , R o m a 

( d a P i a z z a B a r b e r i n i ) . 

Alh QUIMINETTA 
Oggi alle 21.45 SERATA DI GALA 

VM AMORE IMMENSO " — ^ T 
MA DISPERATO 

RICHARD 

BASEHART 
VALENTINA WILLIAM 

CORTESE LUNDIGAN 

Ho pauraI 
pi lui A 

2ry 
L«W5«<:,C? 

1 CENlunv-rav 

Malato di cancro 
si uccide col gas 

Vts u o m o d i SS a n n i . l ' i n s e » o e r e 
G i o v a n n i M o n t i , n a t o • Rchiro <Vi-
cear»> . s i è oceJao co i «ras aeùla 
s u a a b i t a z i o n e al n u m e r o 44 d i v i a 
P a d o v a - A l l e 17.30 d i i er i , a l c u n i 
a g e n t i ott po l i z ia d e l c o m m i s s a r i a t o 
d! P o r t a Vii. avrertri» d a d i i n q u i 
l i n i d e l l o s t a b i l e , h a n n o f o r z a t o l a 
p o r t a deH'appar«amen*o e h a n n o 
s e r p e r l o 11 c a d a v e r e de l Mont i . 

l ì M o n t i c o n d u c e v a v i t a r l t i ra t i* -
p i m a e s o l i t a r i a . U n m o r b o t err i -
b:>e l o t o r m e n t a v a , a v v e l e n a n d o l* 
Mia e« i s*enra . E^'.i e r a a f f e t to d.» ;-
c a n c r o a l l a g o l a e i m e d i c i l o g i u 
d i c a v a n o o r m a i c o n d a n n a t o . A e:o 
«1 a g g i u n g a il p e s o d i r i s t re t t ezze 
e c o n o m i c h e 

F E O r r " T l O N E G I O V A N I L E 
1 SE6IXTAII è>"*!« »*« «n •••»»» c»«rwx»v 

t-wvwil »!?e 1» a W ; MACÌO S*r.-«. Tr.«a 
la!*, M<«V Tt-rir. Trrp^eatara. 5«e l*c* 
K>. 0»Vcoa tW:*t»i». B«-TA. IVe* Pa"r«. 
la 'x» Jfftroo*. TVeiaer*. **»«. Ja'ar > 
farK»>i:a. Prmf. f /^a!*c. To^e'aeo. P«-a 

QVESTÌ s n u ai:« *> ?n •**»» **=* 
'm Ttifrxror*. 

IX SEZWn « u h i » • 'tarato ia Tri 1 
reme »*a«» i- Nttaeita • *. N'M *>««• 

Ritirare i biglietti 
per i capi-gruppo 

T u t t e l e « e l i o n i i n v i i n o o n 
c o m p a g n o In F e d r r a i i o n e p e r 
r i t i rare 1 b U H e t t i p e r i c a p l -
f r a p p © . 

n GRAVE AFFRONTO ALLE LIBERTA' DEMOGRATttlllE 

I famigerati "questionari,, fascisti 
ripristinati nella tipografia del "Popolo,, 

Nel n u o v o i tab i l imento tipografico 1 tcrtoa. Quanto desidera ài r . - m o i m o -
c h e il « P o p o l o » h a potuto allestirei n e . Quale re l ig ione professa, e tc . 
a spese di Santa Romana Chiesa e {Manca s o l o la richiesta dell' intlica-
con il contr ibuto generoso del g o - | z i o n c del la razza j 
v e r n o i tal iano, si sono effettuate, a l - j C o n t e m p o r a n e a m e n t e alla d u t r i b u -
cuni Rlornl fa , l e e lez ioni per la n o - j z i o n e del quest ionario alcuni cap i - j 
mina del la Commiss ione Interna. 'reparto del la tipotcrafia v e n i v a n o m-1 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
SERVIZIO DTODDTE: ! ' -a? . .•*^^« «. 

t-.- N^.t^ •-;; «,. * :.f.arrT* e .'"ti 
SIZ SUZZW1: <Vr. «.Ve™*** fìrs^x zv* 

ir A'.;-.n: !-"> ir* !? . at«t>ii.-.: a i> *rt 
\fS}^> *!&*»•• 

ASSTCtTìATOait Cna.i. ( « • «W a»^ èie*** 
1 • r-ita < riie.iir.GI*-
I POSTElECIAriffia ; I 'irati Ai; «O%ISI aiìe 
| r . - :-,• f tvrt» a;!-* • « . Cera T * Oiee 
!«"»fr.-a 35! 
1 TETW: I m p t f i . o*: S * » K . iti ^ s » . 

S^rè. . 'M»;lt r 5i « c-"«E»3i « » } -—*z-

TOTTS l £ SEZKKn x«.-«:•> «^-aat.. BK yy< 
• T f l \ ac w n s w v « r^^-as-»»* ;»•- r.-i 
trarr a .x*» fj•«•.*> «a=K«- 1 

I JESt. IVAffiti t TK» - r ^ 4 
;«^nfl S 'V 3> a T- re*i"« 

Uffcfoatnmalbtfidìr «mi. 

t — " %m LA NOSTRA PELLE À 
> i i i i i i i i i t i > « > i i i i i i i i i i t i i i i t « t i i i a i i i i t i i i « « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i n i i i i > 

LA NOSTRA PELLE 

OGGI - PR IMA - Al CINEMA 1 

Det te e lez ioni erano s iate non 50I0 
autorizzate, m a . in u n certo senso . 
anche so l lec i tate dalla direzione s t e s 
sa del g iornale c h e si riprometteva 
di sbandierarne i risultati come uno 
strepitoso succes so « l iberino ». tanto 
era certa dei fatti suoi, i l a erano 
conti fatti s e n z a l 'oste. 

In realtà l e eìt.~iu;)i diedero 1 s e 
guenti risultati t s u 93 lavoratori v o 
tanti. 67 h a n n o vo ta to per e lement i 
non clerical i e aderent i alla CGIL, e 
so l tanto 26 h a n n o dato ti toro v o t o 
al ranpresentante ufficiale della o r 
ganizzazione « t iberina ». 

Alla not iz ia del grave smacco la 
Direz ione del partito democrist iano 
è andata su tut te l e furie e ha d i 
sposto p e r una immediata ritorsione 
int imidatoria di t ipo dichiaratamen
te fascista. Infatti , tramite la d ire 
z ione de l lo s tab i l imento è s ta lo int i 
m a t o a tu t to il personale del la t i p o 
grafia di r iempire un quest ionario, 
dove , tra le innumerevol i domande 
mquul tor te . \-,?ne richiesto ad ogni 
lavoratore a qi.-nle porti lo polit ico e 
o r o a n u j o r i o n » s indacai* -tfti appar-

caricati di chiedere ai lavoratori la 
loro ades ione alla CTS L. I 

Ques te pressioni inqu i s i tone , dì c a - ; 
rat iere e v i d e n t e m e n t e int imidatorio . ! 
h a n n o provocato tra i lavoratori una 
viva indignazione , non disgiunta dal 
la preoecunaz ione c h e 1 metodi « cor
porativi » del la Direz ione del g ior
na le possano g iungere fino al l i cen
z iamento immedia to di coloro e h * 
mani fes tassero i loro s en t iment i d e 
mocrat ic i . Tanto p iù c h e in ca lce al 
quest ionar io , e c o n mol ta ev idenza . 
è «tato a m m o n i t o : 

» Se anche soltanto una dtchiflra-i 
n o n e nsu l ferd inesatta e contraria a 
rcnt i i c iò costituirà co lpa grave per 
il r i ch iedente e porterà a l l ' immediata 
r isoluzione, senza dir i t to ad inden
nità di sorta, del contratto d i i m 
piego c h e fosse staio concluso in d i -
psadenza »*ell/» T>re.«enf<» rfnmanrt/t * 

ET inut i le agg iungere , infine, c h e 
l 'odioso provved imento non so lo è 
al di fuo-i di qu.M«fa*i norma c o n -
trattu.i'e \ - c o n t e , ir. * e altresì u n a 
aperta e jf nv ia ia v i o l a t o n e della 
l ibertà di coacicnza • di op in ione 

I M P E R I A L E E M O D E R N O 

•iinaaawi NIHMIIMIIIIIIIIMIHIII I I I I I I I U i y i l l l l l l M i 
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1 »»y, . v i i . « t #•» Machie'*- x:< "ennaio i9tj2 

LETTERA 
su Pirandello 

( - a r o Ùvettore, U t a i o il p o r t a t e I a t t e n z i o n e d e -
j g l i ii.ilitMii s u l l ' u l t i m o P i r a n d e l -

Qi*i p i o n i ) M<ir«i >l f o m p a ^ n o j j o ; n o n p i » . < m e , il l ' i r . i n d e l l o 
e c o l U v a ' i ici irncini h o -< r i t t o u n j p o H i i i i - t a ( l o l l e t u . w l i e r e nudi- , 
a r i u n l o MI P i r a n d e l l o c h e n o n j mH j | P i r a n d e l l o d e i m i t i . r i c c h i 
n u e p . i r - o «lei i m i » t h i . i r o : t - ^ j ; \VI\V , K . | | ' a \ « , , .„ , , , . d« l u o p o l u . 
in <|i iella p « m c c h e m i è p a r - a i [ ) ( . j tre m i t i lL<t//;no. \uona cu-
c h i . u a n o n s o n o d\i< c o n i o »/o/ . /a ,• / ^i-,tn!i della montagna). 

LOTTA D! LIBERAZIONE NEL VIETNAM 

N o n - o n o d ' a c c o i d o . c i o è , n e ! 
d i - . i p p i « i \ < i r e r h e la n n o \ a c o l * 
l a n a dei i l . i - - . k i i t a l u n i i i t i / i . i -
fa d a ì i e d i t o r e r . m i . i r d i »«nm 1 i l -
I n r n i n a t o me<en<i f iMi io d e l «lot-
IOI M i l t l i o l i . a l l l ' U , | . < . i l | i i ( ( imi' 

c h e a l l o n t a n a n d o c i d a l d i a l o i p t 
f i l i i<ofì(o -.f;'.'i,ni(i l.i v w l t a v e r -

»>o la ricer« , | d i l a l o r i p o l i t i v i , 
1 u l t i m o rifi-ii . 'o ^ia q u e l l o e l l e 
pi l i i n i | i ' ' u ' i i . i t i \ . u n e n t e - i p i o p t -|~ 

di . i t l i o n i a K - i \ a » n i i r o h l e n u 
o p e i a r < i p p . e « e i r . . i m . i d e l i c a i r u ) mni i i i i . In «pici t e r z o a t t o n o n 
d i l ' i i a n d i ' l l o . i o c / " r - o / i a t ' i ' / - J - < I i t t o i n i m r c o m n t o <|al e r a t i d e 
mt i i i r t - , « ^ ^ t ; v a I . IH i - I M I I I ' d e l i ' v e c c h i o n i n r e n i r a l f i l l i o S t c f . i -
e » c i u p i a u t e n t i c i i l e l l ' . i . t « - p i r . i i u l c l - 1 im e il nif>^ r_'_Ti«i rii n u o v i o r i / -
l i a l i a . l e o l i M i i u < p u p i l l a 11 IJIM le > / u n i i 
>i , ro \« i in c o m m e d i e «.«mi. L n o - ; Q , , , , , , , , , , , „ , „ | | n l l „ f . h f . „,,_,[ 

7,"L „ '' '' !'"'"• ',' , l ' r " , > ' * » s » i « »«r p a - a r e P i r a n d e l l o 
/ / berretto ;i soiuixli. e i n l u i e n e , . , , . , . . 

, ? . per « a l l o t t i o. i f i i e - fo e un a l n o 
M I O c a p o l a v o r o t.mla. n o n v d ,- \« . I • • 

' , . . I I I M O : - O Ma « p i r - t o «ti,- . n i e h h e 
n e p p u r e t r a c c i a -.. •• 1 uni I n d e a i • • . •• 
e ' i i i «loxiMn e-^'-rc In- . '^ei to m l u c i l i a -
t<-i l'i . iiifio « h e ' - l a v e r o inim.i ' i i in . ' . , , , . . 

: I: d e i ! <irM< o i o cu eli P i r a n d e l l o e a n c o r a d a -i «• 
p i l l i ' > 

O i l t u i i . t In- P . r a m U il-> - l a a n -
< o i a d a -<<»pnrc. n o n o - l m i e la 
impi l i l i n i i ~ - i m a l» i l i imt i ( i l i i l t l iu -
Z i a f i i a « l i e l o i i ' j u a i d a ' vc t l i p e r 
e s e m p i o ' du i ' \ o l i i i n i d i I n \ c c -
«.lu'o \ l n - t i i e ni MI « i - t a n t i le n o t e 
p a z i n e ti; dr i t t i . - * i *«li* uri p a i o 
n o d e f i n i t i v e ) . p i l o m< In- f l ar - : . 
N o n - i p o " O n o . i n f a t t i , m e t t e r e 
l i m i t i a l l e - c o p e r t e u m a n e M a 
t h e - i po".- i s c o p r i r e un P i r a n 
d e l l o , «>, m a g a r i , il tmiirstinr P i -
r a n d c l l o . < I C , I | Ì M Ì < O e p o p o l o i e . . 
m i - e m i n a d i f f i c i l e : t a n t o d i f f i 
c i l e q u a n t o c o p r i r e un P i r a n 
d e l l o u i i f o l i c o . 

A o n w d o . i n t a n i ' ) , in o ^ n i « a -
no. < o n i r p o t r e b b e r o c o s t i t u i r e 
*r operici il m e d i o c r e Berretto a 
sonagli ( « t r o n c a t o d a T i r a m - c i ) e 
il m i n o r e ( o h . q u a n t o m i n o r e ! ) 
I unum, la bestia e li nirtft. P a r -
I n n o » . p i u t t o s t o . d i Liolà 

•Non -i m e t t e in d u b b i o « h e 

I.iohì - i a u i c r i t u t u e n t c m o l t o 

p i a i iu ta a C r a n i - c i {tiin'elfer-

nrif eit/,i 'li pananv*im>i nuturn-

I IH i n a i l i mi 

p a r e a l e n a t i l o - l o c a l o . C\\e nel 

' l ~ i l i i o v a i i u t t i « a t t o l i c i d i I o -

r i u o . i r r i t a t i «hil la f c c o t o l i t i t d e l 

sii ub i l.iolà. « i b l o a n o i n - e r n a t o 

i m a c < i / / a r r . i fier u n a e p r e t e - a 

o - c c n i l à d e l l a c o i i m i e d i a > p u ò 

«•—«•re. - ì . un l o n i a u o « i n t o r n o 

p K ' i u o n i t o r c d e l l ' . i \ M ' ^ i o n e c l e -

r i i a l e a l ' u a i n l e l l o . M a l ' i m p o r 

ta m e e in b e n a l t r o : n e l l a ra

g i o n e (U'irli i n t e r e s s i c a t t o l i c i c o n -

Irò l ' i m p o r t a n / a « i n t e l l e t t u a l e t 

t u o i . d e . c i o è « i i l t u r a l e » «lei t e a 

t r o «li P i r a n d e l l o , in q u a n t o q u e 

st i r i u - « i . di«<- C i a i n - t i . a < i n -

t r n d i i r r c n e l l o « u l t u r n p o p o l a r e 

la dialettica d e l l a f i losof ìa m o -

d«-rna in o p p o s i / i o n e a l m o d o 

a r i s t o t e l i c o - c n t t o l i c o d i « o n c e p i r ? 

l ' o - c r c t t i v i t n d e l r e a l e » . 

Il t e a t r o d i P i r a n d e l l o fu c o n -

« l a u n n t o p i ù v o l t e d a l l a . s t a m p a 

c a t o d i c a pi t i a u t o r e v o l e . l a < C i -

\ d t à C a t t o l i c a > «le«Iic«'i n i t e a t r o 

p i r a n d e l l i a n o u n fiero a r t i c o l o 

n e l 1 *»_?">. R i t o r n ò a l l a « - a n c a p i ù 

I i s / u « . per il quale la iuta, tutta " - P ™ . t r e d i c i a n n i d o p o , a l tern-

la vita e bella, il lauuin e un ir-

p-ra li'Li. " In f et ondi là irresi

stibile prorompe da tutta la ma

teria tirannica >: si -.u the c:rli la 

d e f i n ì < u n a d e l i e p :u b e l l e <<im-

m e d i e m o d e r n e >. p u r a« t r e d i t a n -

d o strali p a r t e d i m e r i t o « M » - c o 

i.- Luis-i Pirandello. Sino Marto

rilo specialmente, hanno dato al 

teatro siciliano commedie che 

hanno un carattere di oiialiià. 

ila certo la fortuna è domita per 

molta parte ad Amleto Musco»): 

e n e l l e e N o i e >. in u n i n c i s o , a r 

ri-, o a n c h e a p r o - p e t t a r e l ' i p o t e s i 

ch«- Liolà f o s s e il c a p o l a v o r o d i 

P i r a n d e l l o U . . . « l'iolh mi pare 

il suo capolavoro >), p e r c h è — 

più che in ogni altro sttn lavoro 

r g | i r icuce a t r « s | « » r m a r e il 
« e n s o c r i t i c o , la « p o l e m i c a i n t e l 
l e t t u a l e » in f o r m a d ' a r t e , c o u u n a 
b e l l e z z a g e n u i n a c l i c è, p a r t i c o 
l a r m e n t e f a v o r i t a «'.alla f o r m a 
d i a l e t t a l e . M a c o n c i ò rum >-i p u ò . 
« c r t a i n c u i c , a f f e r m a r e eli»' P i r a n 
d e l l o a b b i a r i n n o v a t o il t c a l m 
m o d e r n o c o n Liolà: c h e eirli d e b 
ba a Liolà il p o - t o c h e in q u e l 
t e a t r o g l i s p e t t a ! 

L a g r a n d e z z a i t a l i a n a e m o n 
d i a l e d i P i r a n d e l l o n o n è n e l P i 

p o d i Lar/aro: «• ( i r a i n s c i n e ?e* 

i rna la un a r t i c o l o d e l 5 a p r i l e 

l"">0. : I.u77arn. o=- ia u n m i t o d i 

SESSANTUN ANNO FA NASCEVA IL FONDATORE DEL P. C. I. 

a Roma 
Nella casa di via Morgagni « Una lettera da "Regina Coeli,, - Il ver
bale di una perquisizione - "Vorrei avere notizie del bambino,, 

KtiO'-p c i g ' . srsvoi'Hiu"'. » •" 
<in'rcr*nrir» cir/!n iia<t«-it» .!' Ai 
tomo (.rii>n\ci. /'rr?«-?ift inni •>. 
n«c,C'oi.c«i.Moiii. un CJJJ sortili <lt l 
«Oflii'ooio ninnino de; Oiiitlal'"!- j " 
fir' P. C I. I •' 

. e • r • .i 
'• al ))'• : 
c : ÌV i • 

fl s,-U 
A w/i 

;<• ~ul!a fine d e l '24 ra a v e v a -i:h . cape1.'.! qr t;i, m; 
n ili l l ' a n n o d o p o , e vi j hn' ino « e l i o ; e p p u r e mi a u g u i > c h e 

i l " i « > , ; ! • ; , - - c c . ; t , O i a e ' è | a n e o - a a r p i a ì c . n o (ìrt*]'. i-ite*e."--n'i 

I 

e 

S A I G O N — I patr io t i v i e t n a m i t i h a n n o p o r t a l o d u r i r o l p i In p i e n a 
c i t tà . i l io forre rt'as;i;ression(\ i l i s tr lUKCndo d a r irruppi di . tu tn inn-
bi l i m i l i t a r i t r a i n i s i N e l l a f o t o : l ' ì . u / n d e l l ' U n i c i d r V i l l e s u b i t o 

d o p o u n o d e i r iusc i t i a t t a c c h i 

P e r ^ K.si) ; \ , o i ' j i o a l b e i a ' i ' < 
irii'iisTi-i* fra d u e niut >. •' ••••'•<' 

J a d e s t ' a pei e u t ; a r e ;n ut. <-i> ; 
l e t t o r pi - s n ' e e t a t t o «mi!>!«»i;t;ia 

t O CÌ-1 , , ' t ' - I l a ' O C ' I . C ) i . l ! V I U U " « « ' ! . , ' 

n o o v a t t a ' i i runi i , r . d- v a CJ lì ! , ( . 
M o r c a c i i , K a .-ot'it re la \r.\f . - j ... , 
rf l l i - ' .Md.- i i le. \ o f . i ' lo .-• a-: \ i l ] - , 
a', piedi d u .a .«cai -tata M p e 
b a n c a eli»' '_;.:-n p ò . -a l i a'.t'-.i ita' 
c o d e l l a «'asi ti-io a l l e . s ta . ì /e d 
p r . m o piat .o 

U:in ".'r.>t;i n ' . . ' ' a ...lì .e P<' 
al p a' io s iu ie* o ' c C«>M MI. - I - I ! ' ' 1 ' 
trciva;."" n i n uftì.- o e h<> eh i •• (\ 
:io':r e d e l ' a fnni •_•: a I'a--a,u> I '',' 

jDa i , i : .«sua'di c h e nr. v o i \n"(> r - I "" ' 
' v o l t m 5vT.' a c c o r t o c h e - a v o f i - • c ' 

c e i d o !a deurn d que l ; a l e «'he 'li 
c e : c a \ a u-, p a - e - i ' o a l l ' i d • . / / " , ' r ' 
a v u ' o » •>• ' ?e ; .-l'in j> ni i. I » •' 

I:i ti.it'.-ta ca? i '-''ore a d. \ .'<!'« '"' 

:e 

i D"! \a i« . l'/s-tittitn D o n - j . t i . -a C : . I : Ì J " : » c | i ie=ti l e t t e r a , n d e s -
.-;. e 1 d . t e t t o i e s: e . n - 1 s o c h e è : . p c r ; , T a p e r la p r m a 

• v < • i- i «• i'1;. not '.ia: m ! vo l ta a l la l u c e , d o p o e s s e r e r ' m a -
,-v> «• iii.iA- •» q u a l e è !n > t a ' ' - ì . ' ' a .«ep.>lta |H?r v e - i l l w ' a n n i f r a 
•..•: .. H'i"ip:'"a ('a f J r s m ; c ' . I gli atti d e l p.-nce<<.> di Ciram c r ì . 
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Ge?!'il>.<.«'iiisi i 'uynora, 
p r i m a di tu t to , c o g i t o d o m n e d u r -

le scusa per i disturbi e i jas'.uìi 
die le tio « r r c c « n , i «n/oii «mi e i i - | i i u primato di cui davvero pos 

rotocalco 
« Virtù di nostra gente » 

/ / xiynur Sandro De Feo, nel-
rifilino numero del settimanale 
l ' E u r o p i o , d e d i c a m i fondami' -
tale articolo alle -•• virtù di nosirj-
p e n t e •>, come si sarebbe detto 
(piulcltc anìio fa. La * virtù > 
scelta dal De Feo come tema del 
s u o . s e r r i : i o e la capacità nel gio
care d'azzardo: una virtù che na-
turalnunte nun e di tutti, anzi e 
rii pocht.s'M/.' i; d e i m i l i a r d a r i c i o è . 
1 nii l r.rdari i t a l i a n i , annuncia 
trionfalmente un t i t o l o , «hanno 
luAcuito mezzo miliardo in rivie
ra >, n e j c a s i n ò d i Sanremo, Mon
tecarlo e Cannes. Un bel record, 

•i «- i I n f o t ' " 

è - n'i-> p. - - i b - l e V i p e r e 
i: c h e un'i . ' .di-

i . 

i 

(.".l'I TI ,' 

O l i 

1 l " 

: "i -> r : u , v : , p ad 
« \ i - \ o u a a l e trera 
a .ci c a - ? e i e d ' 
i . a 
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.• -è n e l 'L'C. 

vata a «1P-
I nol l / . 'a fa.v't-

t.i A d ' . a : i / a 
a v r e i o . l u t o 

> . l e l ' a famisil'.i* 
.-. P a v a r t j e a P a 

ni r ' / / a t a . M a 
In b ' a v a fligtifj-
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INTRiaHI ALLA CORTE DELLA CRICCA TITINA 

pioni Juĝ o 
fabbricati in 

Jjt! 4 staffa dell'amba sciatore Velebìt - / massimi dirigenti della polizia set/reta formati 

alla ''scuola di Bari,, - Gli scopi guerrafondai del nuovo plenipotenziario a Roma 

tra vano, m r e n i o , n e t t ' a c c o r d o n i 
inquii innfo . 

Le fan unito *e vorrà p r c p a r a -
. . . r e to' p o ' di l i ' i i i ic l ienn e e n n s e -

•o .a ramigt:n | anuria a min itrava donna, di »in-
nif> A l a r / e t t i / p / c e m r e t t i , *e eprrri 
a fionuuidiir/ri per tur: noti pn.vnn 
niat i f /ar /c l 'oir/ irirro rfpl.'a d o n n a 
peret te l'ho dnnenticato. 

Vnrrpi ueprp r/ur.rti ( i b n : l) l.a 
-Grammatica tedesca - c h e ora 
lidio scalf.ile accanto iiiri»i«7r«>.«so, 
l'i ti ' B r e i Kirio di ( i iupust ic i i .1 
l.er'ont a Hanoi' clip era nr'A.'a'-
tiiadf'o rit Ironìe al l e ' t o ; 3) Grat s-
k:mo ' e snrr- se mi hii'ia*fe una 
•' Dtt'iun Coi i ' t i icdta ^ di pachi s«! 
di, porcile il w ' o tp<rto Jo «it rvo 
•mvrettato. 

Se ' libri rotin rileyetf. O C C O T C 
j*f.-appare ti c a r t o i i r . badando che 
i 'oyh non si stuccìivio. 

l'orrCi avere ndizc del lif/tiitn-
no che era malato di scarlattina. 
Forte Mariella saprà qualche rovi. 

Se la mia j>erinanen:a in questo 
snyij'on'o o'uni.•..?(• e t'O'f/o, credo 
ella debba r'fcnerr- iibt-rri In stanza. 

I Ubr. pini j TI « r. \sarli e 0* ttnr ria 
i giornali quotidiani. 

Le rinnovo le mie ncuse, Cora 
Sipnora. e tutto il mio rincresci
mento, t.intp pfti (/rande quanto 
più e stata grande In loro t /eut'-
i e r z a . 

Saluti al Sin. Cionco e alla &'•-
p n o n ' n n , c o i p f ù sentiti otsequi. 

ANTONIO GRAMSCI 
I... 

HI 

i \ c . quadro dei legami di Tito 
P i r a n d e l l o » . I . ' a r i i c o l i ^ t n «i r i fa con o]i « ' i p . o - o n t r r i c a i u vennero ^ 

i s p o s i l i ' ? .•{''."o itccidcntc numero- \ j{j')(llf^ 
r .<i " f i c : : i o i i n r t - in r i s t a d e l i a 

e n c i u (fi T i f o : il centro di s m i -
s i 'umi 'u to d i q n c n i i u o m i n i era 
l'abitazione d i ' l l ' a i ' f 

a l l e cen-iiii'<> d i l ) ' \ m i « i t e p a r -

t i « ' o l a r n i e u t e a i i n d e n t i a t t o r c i l i 

d i u n n o t o « a n i o n e o n t t o h ' e o - f a -

- c i s t n c h e n o n v o g l i o n o m i n a r e . 

/ a c e r o : d a l 1942 in poi il Capo 
del S.I.M. (Servizio Informazioni 
M i l i t a r i ; , o s s i a il . s e r r i c i o m i l i t a r e 
s e p r e t o italiano, generale Mario 

fo da Tito: V e l c b i t s i s t a b i l i m | Mirko Swdelic. oggi capo di una 
un ufficio centrale di cinque stan-\d< lic s e : i« ,n i / ; in b r u t a l i e più 
te prendendo presso d i se come'delicate ddl'UDB di Belgrado, 
angelo custode il tenente colon- I \ infuni V t)cdij<-r. oggi c a p o del 

V l a d i m i r 
e d e f i n i r e < maestro d'increduli- \Vcicbii a Z u p u b r i a , p r o p r i o s o t t o 

là e d'immoralità > « p i e l l o M C - M . ! *''* occhi ^ ilei generale von Hor 

P i r a n d e l l o c h e oirpi p r e s e n t a n o 

c o m e b r a \ i ^ c r i - d e n t e e s a n t ' u o m o . 
P e r la c C i v i l t à C a t t o l i c a > d e l to^O. 
Lazzaro m o M r n w i - agsranali e 
con peesiiori connet*uenze lutti i 
diletti e ni/i estrinseci dell'arte 
drammatica o piuttosto dell'aber
razione filosofica > d i P i r a n d e l l o . 

Il « M i r a c o l o d i L a i i a r o > a f 
f e r m a e C i v i l t à C a t t o l i c a » è « il 
p r i n c i p i o d e l l ' i m m a n e n z a p a n t e i 
s t i c a . c h e d à l u o p o , p o i . a l l ' a p 
p l i c a z i o n e p r a t i c a «lei c o n c e t t o 
d e l l a n u o v a v i t a , e d è la v i t a 
t t u t t i r a l i - t i c u . «-he p r e s c i n d e , a n 
z i «. ' -elude, c o n l 'a l t ra v i t a , ojrni 
\ i t a * - o p r a n n a t u r a l e •.. S o l o d o p o 
la m o r t e d i P i r a n d e l l o , l 'attcjr-
^ l a m e n t o «lei c a t t o l i c i « u b i q u n l -

<tenau die osservava, p r e n d e v a 
n o t a e l u s c i a r a correre. 

Vvic'wt fra sicuro di non 
esser disturbato in tale sua bi
sogna al punto che arrivava a 
registrare l>rcsso gli uffici ana
grafici dipendenti d a una delle 
più spietate polizie a n t i c o m u n i s t e 
che i nazisti s t a n o r i u s c i t i a c o 
s t i t u i r e i n zone occupate i nomi 
veri dei dirigenti dpi P. C. jugo
slavo che Tito faceva t r a n s i t a r e 
p e r Z a g a b r i a : c o s i t c o m u n i s t i 
b u o n i (ossia gli sconosciuti alla 
Gestapo) venivano arrestati e li
quidati. mentre q u e l l i che la po
lizia tedesca sapeva per un verso 
o per l'altro suoi alleati, vaniva
no fatti proseguire. V e l c b i t r e -
s f a r a e . ' c p n n t c m e n f e all'oscuro. 
Anzi, un giorno in cui V c Z e b i t 
aveva tv casa nientemeno c h e 

c h e m o d i f i c a . H o - o t i o c c h i o u n a l K d r a r d K a r r i c f j ed Ivan Macck 
p i i b b l k a / i o n e de l l ' I . n i \ cr<- iM e.,i-:ioggi membro del governo titi-
t o l i c a d e l S a c r o C u o r e ( D i P i e - £f a d e l l a S ! o t ; e u i a ; . ti Macek, 

turale più che artistica >. l i n « l a l | 4 : 

«017. a p 
dcH'onerlk ( t r u m - c i a v e v a - c r i t t o : " 

„ _ • -, i i i „ ; i , , „ „ | n . a m a n o n m a n o , « e m p r e m e n o 
«017. a p r o p o - i t o «le II / , i a 5 c r p L t . ^ l . , i 

Aiace?: era. come Kardelj. noto 

Vem'pr'c " p i i . ' a n , . m i r o t V v ' ' i > n a p o i u i a t e d e s c a e collabora 

q u u M a[)<i l ' i^ettc i . a n c h e ««• c o n 

n r i r a rapporti rego-i nello t u p l e s e D e a f c i u . s c p r e i n . i o j in . - e r t o n e estera del Partito t i t i -
uxri c o n T i t o , rapporti tenuti c o 
. s t a n t c n i e n t c da una serie d i uf
ficiali di c o l l e p a m e u t o , a l c u n i de» 
quali sono tuttora v i v i . 

Ltinnii col S.I.M. 

p a r t i c o l a r e d i C i i u r c h i l l c«i uno} sin. p.ovio a Huri dagli Stati 
dei p i ù sperimentati dirigenti I L'aiti dove faceva il giornalista 
dell'- Intelligence Service . Ve. per le r i n s t e d e l l a catena rea 

In virtù di q u e s t i l e p a m i con 
Hoatta e grazie alla o t t i m a c o n o -
scenra della lingua i t a l i a n a (& 
Zagabria tra l'altro V e l c b i t era 
amico dell'ina. Camelutti che te
neva collegancnti tra il conte 
Ciano ed il capo dei * contadini 
croati Macek) X ' e l e b t t Ju r i t e 
n u t o da Tito e dagli anglo-ame
ricani la persona più adatta per 
andare a Bari a dirigere il cen- j 
t r o di reclutamento di diplomati
ci e spioni per conto del futuro 
governo di Tito. 

Ic'oii e Deakin rispolverarono n 
Bari, sotto l a p r o t e z i o n e d e l go
verno d i B a d o a t i o , t u t t i i p e c c h i 
a r n e s i d e l l ' a n t t s o m e t t s m o , f e c e r o 
arrivare nella città trotzkis'i. av
venturieri. v e c c h i e s p i e f a s c i l e . 
a r r u o l a n d o tutta questa bello 
gente per la diplomazia e per 

l i o u a r i u d i M a c Cormik; Vasa 
Jovanovlc poi c o n d a n n a t o a l p r o 
c e s s o Rnjtc c o n t e uno d e l c r e a t o 
ri d e l l a q u i n t a colonna a n t i c o 
m u n i s t a in Ungheria: M i l e n f i j e 
P o p o m c , m i n i s t r o d e l c o m m e r c i o 
estero f i l i n o ; il dott. Vicko 
Krstnlovic, comandante della ma-

servizi segreti di Tito. Tra i d i r i - I r m a da ywrra jugoslava. Da no-
genti f i t t s t t us«?ifi dalla •• scuola 
di Bari » s i contano i massimi di-

lare clic qualcuno degli « uomini 
di Velebit >. a Bari, per esem 

r i g e n t i d e l l a p o l i z i a segreta di 
Tito, che una volta si chiamava 
OZNA (Otsijek Zastite Naroda) e 
che oggi ha mutato la denomina
zione in UDB (Udcljcnje Drzav-
ne Bezbednosti - Sezione per la 
Sicurezza dello Stato), nonché i V e l e b i t a r r i r ó a B a r i agli ini , . , 

zi del 1944. quando ormai era • ' " i s s i m i esponenti della diploma-
evidente che il futuro governo zia odierna del governo di Bd-
jugoslavo sarebbe stato capeggia- ' grado. V o p l t o citarne solo alcuni-
• I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I M t l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l I f M I I M I I t l l l l l l l I M M I t l l l l l l l l l l l l l l 

.'•-JcJSrr 

ziumsta locale come dirigente del 

« L u i s i P i r a n d e l l o è u n " a r d i - ) , i „ u a n o ' a ve . ìer ' lo "<" d e s o l a t o " » "e ' ' ' " « ' ' " • """""'-•>•«- Velebit rassi-
« . • • i . i , „ • , , „ . ! . . - i ip . m i m i n l i e ? i t i i • « ' ' i i o » e c Macek e tulio s i s u o l s e c o 
ro d e l t e a t r o , l i » u . « u . n i t . e I O r n l o n t a f o d a d u b b i s t i l l a c o n - m e x e m p r c ; t a u e , l o n fnTono di_ 
« O H U t a n t e b o m b e a n a n o c h i w (M h) f . i m . , ] è a d L r u P h a l ^ m a c h r bcUa r i s a t a * 
- n - i i p i a n o n e . c e r v e l l i « k ^ l i - p i i - [ A p 0 n 0 l l l u . n f . | f\ v o l u m e d e l l a - n r n „ intra Von ilorsterau - com-
l a t o r i e p M d u c n i i o c r o l l i i l i H a - : M , a l e t t e r a t u r a , a p r o p o - i t o —ìpari nel controllare i n o n o d e p l i j 
n a l n a . r o v i n e «b - « ' i i i i m e n t i . i l i n o t a l e — d e l l o - t c - o Lazzaro<. ospiii - d« V c i c b i f . E eos' Kar-
p c n - i e r o . Lut i l i l ' i r a n d e l l o h a il m . i l e d e u o . p a r e d i < i n t r a v e d e r e »i eie» j e Macek arrivarono imo i n ; 
m e r i t o i r r a n d e d i far . p e r l o m e - — b e a t o lu i c h e * i n t r a v e d e » i S f o u c 7 . n r cf.ravcr^o il f e r r a r o n o ' 
n o . b a l e n a r e d e l l e i m m a - M i u d i q „ r | i 0 < | „ . m o l e ! — d e l l e b u o n c i o c c n r ^ - o a : laz'.t' 
•vita c h e « - -cono f u o r i dair i i s c l i e - , i n , r i l / „ l M i c j , P i r a n d e l l o v e r « n l ' a - | V e l c b t ' a Zagabria tenne seni-' 
m i «o l i t i d e l l a t r a i l i / i o n e . t. c h e j . , r t i < . m o . N o n -.» < h c «-o-a a b b i a j prc t p e t i i< awteno qua:iro', 
p e r ò n o n p o - - o n o i n i z i a r e u n a i ,i;.. , I (> \\ p ^ 0 f )" . \ m ì«r> n e l l a r e - ' s * o ; i e - dn vn iato appariva d i r t - ! 

n u o v a i r a d i / i o n c . n o n p ò — o n o j , t r u c ^ - o i c l i r a / i o n e f o r n a n a . S ia —j .oc»::? p c n y i a n o e addirittura 
<---'-re i m i t a t e , n o n p « i — o n o «le- , | ) f fr<-, J I I H , , a p p ; . „ , i - i ? a r a n - •" c o o i u ' i i s t a . d a i i ' a i t r o era lega-
« r r m i n a r e il eliche d i m o d a . C""è,no s b r i - a t i « l e f i n i i i v a m e r « t e d e l l a *° s r r c r r a n u r . J e allo spionaggio 

X. m e t t e 

I I, 

n e i i e s u e v o m u i c l i c u n o - f o r / o ! i ra fi fica/ione 
d ì pen=i« ' io a - t r . n t o « h e t e n d e a ' r n „ „ r t n i n n o , v e d r e t e a i ' a 
• o n ^ r e t a r - i - c m o - c in r a p . i r ^ e n - i n f i c a 7 j „ n < . Hi P i r a n d e l l o 
; . - ì / ionc . e q u a i o i o ri••-< >•. i la f r u ì - ] . . . . . . _ _ » ^ ^ 
T, in - . . ! i t i n e l t e a t r o . « a l i a n o , d i ! G I L L I O T R E V I S A N I 

UP.T p!a-t i< i ta e il u n a c v i d c n / . r i » » » » M i i » m i i i i i i m i i i u 

f a n i a - t K a t n i r a o i ' e -
I e Q u a d e r n i ' r i b a d i — o n o « h" 

il m e r i t o - t o n o i < u l r u r a b - «lell n -
p « r a p i r a n d e l l t a n a . « «ime v i - i a d a 
( « r a n i K i . e t o m e o r m a i i r e n c i . . ' -
m r n ì e ri« «• i<i-i i i i t o . «• :1 o « > : : : -
b u t o a l l a . -«l i- :- . i / ->'Tii «!•' ba—•• 
o - t o * e m i - i n o p i < < o ' o J .or .rhe-c e 
fiìi-teo >. 

Q i t e - i n è il Pir.'THK Vo r ' -<at 

1 i n o . c S ' - m i m e a i - e r a indubbiì 
n « : i con t! servizio segreto tede-bea - ;'*"•"•"• *•'-'•• '• • ' • ^ ' - ' " - •»•» ' ' - '» ' *«- '» ' ' - | 

.sco, co>*-" j fart i narrati provano.' 
coi-.e abbiamo delio, cere j 

u n o -cosa* che V e ' e b i t ' 

p i o un certo Nussbaum Maks, poi 
diventato cìiissà come « dottor 
Nttsic *, l a r o r a f u per V e l e b i t , ma 
il suo passato di spia era cosi 
Umiliante che V e l c b i t e s c o o i f ò u n 
compromesso magistrale. Si fece 
in modo che Nussbaum lavorasse 
per V e l c b i t . ossici per lo s p i o n a o -
p i o j i i o o . s l a r o t u I t a l i a , ma che 
egli venisse pagato non da V e 
i c o l i d e n s i d n p l i i n p l c s i con fon-

Uh che venivano forniti dal go-
! r e n i o i t a l i a n o di Badoglio! 
I A Bari V e l c b i t ha fatto u n 
jbi /ori s c r r i ì t o per Tito. Perciò 

«^attr i to il suo compito di dar 
wita alla nuova diplomazia». 
\eglt venne inviato a Londra pren
dendo con se un solo uomo, un 

"*-fWv"""'V^'~,*,UR i cert i» Vmiclnik che egli n o m i n ò 
' * 3 n , . i * t - •- j s r i f i i f a . s fat i le r maggiore ». A 

( L o n d r a V e l e b i t p o t è p e r / e 2 Ì o n a -
! re i I c f /ami della cricca di Tito 
[ c o n gli inglesi servendosi della 
ìhiin abilità di avvocato riuscendo 
,l»ire a * rappacificare » Tito e la 
! vecchia motutrcìiia con l'inserire 

iiell'onpnrato del nuovo governo 
( di Tito tutto il marciume dei r e c 
i d i - p o l i t i c a n t i fascisti e monar

chie) rifugiatisi a Londra. 

La stima (lì Trinitari 

A n c h e s e la l e t t e r a no:i porta 
]a d a t a , la s e m p l i c e r'ch-.esta d; 
b i a n c h e r i a p e r i b u o i j n i i m m ' ì ent ; 
e la d i s d e t t a d i loca/. ioti e d e l l a 
•^ar.7a f a n n o r i t e n e r e c h e d e b b a 
i . - . e . v .-Ulti - c i . ".'a se v ' a i t i o p o 
c h i g i o r . . : d o p o l ' arres to , m e n t r e 
su i m o t i v i d e l • •vquestro d e l l a l e t 
tera . n o n sorto r i u s c i t o a d a r m i u n a 
sp-es-'a/.'.'.; e i , ; e c " a . X 0 n c r e d o la 
p o h / a a b b i a p o t u t o r i t e n e r e s >-
snet io . -c l e d i v e r s e r ichics i 'e . m o l t o 
c h i a r e e d e s p l i c i t e . M i o s t a t o d e t 
t o da u n e s p e r t o d i r e t t o r e d i c a r 
cer i c h e a l p r i n c i p i o la p o l i z i a fa 
s c i s t a . p r . v a d i d i spo3 .z io : i : , r.on 
s a p e v a c o m e c o m p o r t a r s i c o n ì «le-
t e n u t i . C o s ì p e r n o n a v e r «. g r a n e »-
n o n f a c e v a d i s t i n z i o n i d i s o r t a : s e 
q u e s t r a v a la c o r r i s p o n d e n z a , n o n 
p r e n d e v a in c o n s i d e r a z i o n e n e s s u 
n a r i c h i e s t a e v:a d i c e n d o . 

G r a m s c i e r a a n d a t o ad a b i t a r e 
d a i P a s s a r l e , c h e a l l o r a s l a v a n o 
in v i a d e i V i l L n i , fin d a l s u o t r a 
s f e r i m e n t o a R o m a , d o p o l ' e l e z i o 
n e a l I ^ r l a m e n t o d e l '24. Co l t e m 
p o p e r c i ò d o v e v a e^.^r.^: s t a b !:tti 
u n a r e c i p r o c a c o n f i d e n z a ; e te'.o 
c o s i «die g l i a v v e n i m e n t i p . ù l o n 
tan i e r e c e n t i , n o n p r e v i s t i « n e l 
l ' a c c o r d o d i i n q u i l i n a t o - r i s u l t a n o 
a n c o r a p r e s e n t ; ne l r i c o r d o c o m u 
n e c o n la s .ne.ora P a v a r » « \ Da l 
t o n o s c h e r z o s o d - l l a l e t t e r a >: e i m 
p r e n d e a n c h e c h e n o n d o v e v a t r a t 
tarsi d : • d s t u r b : e fa'.: d: .. a . r e 
cat i s o l t a n t o la s e r a d c l l ' a r r c - ' o d-
G r a m s c i . La po l i z ia fare s*a d e v e 
a v e r b u s s a l o d i v e r g o v o l t e u'.'.u 
porta d e l l a s i g n o r a Paar«arge ch> 
s a r à s t a t a a n c h e s p e t t a t r i c e n e l l a 
s t a n z a di G r a m m i a perqu;.s :z:.-inl. 
M j è c a p i t a t o tra l e m a n : q u c l o 
v e r b a l e r r . e d t o di p e r q u i s i z i o n e in 
cu i si l e g g e : 

- L ' a n n o 1925 a d d i 24 o t t o b r e . d i c 
o t t o , n o : s o t t o s c r i t t i F u n z i o n a r i U. 
P. S . . . r c c a t . c i In v i a G. Il M o : R a 
gni 25 . p a n o u l t : m o . pre.-so l 'ab 

s ia i n o menar vanto. 

Unii b e l l a soddisfazione per 
noi , n o n tentate di negarlo. Ci 
pure di veder brillare di legitti
mo orgoglio gli occhi dei mina
tori di Lercara. dei braccianti di 
Cerignola, degli alluvionati del 
Polesine, degli operai e degli sta
tali, all'idea che <• tutto il denaro 
che e passalo da u n a tasca al
l'altra. dalle tasche dei giocatori 
nelle casse delle case da gioco, 
'.'ra d e n a r o i t a l i a n o » . E certo 
sarà soddisfatto anche il gover
no, nel constatare come i suoi 
sudditi s i facciano onore all'este
ro. • L'italiano — aggiunge, il De 
Feo dopo aver assunto precise 
i n f o r m a r i o n i presso i più esperti 
c r o n o o r s — e o p p i i l giocatore 
di maggior lenti e temerarietà 
die cista Scomparsi gli slavi e 
i t e d ' s c f i f d a i « ' a s i n o della r i r i i -
rn, ' -ono rimasti gli italiani, e vir
tualmente soltanto essi, a dar vita 
al o'.oco de'le earte e della r o u 
l e t t e . 

/ ' s ipuot - De Feo passa poi a 
stuJutrc partitamenle, regione pei 
r e p u ' i t e , il m o d o d i giocare d'i 
nostri cari miliardari. I più brù' '. 
i p i ù . - t i lo •< i p i ù a m a ' . ' u i mo 
sernt4t proprio a m a b i l i - a.d r i 
e p e u e r o s i al tavolo da gioco • 
s o n o i l o m b a r d i . Essi -- « n o c a » ; o 
t o r t e ma senza spavalderia, v. '-
cono con eleganza ma senza «.'/-
iettare indifjcrcnza e fretl'i"::''., 
perdono con ritpnifù e r e p a ' a u o *e 
p i ù p r o s s e m a n c e a i c r o u p e : -
quando prendono il numero p e -
n o . / milanesi è come se conti
nuassero accanto ai tavoi: da 
gioco le pratiche dei loro Con
sigli di umiiiinistrazionc. <• "•! 
b a . i c o t e n u t o da Un miliari'".:• > 
l o m b a r d o a l l o c h e m i n d e f:'r >u 
davvero pensare alla distribu
zione del bilancio della s o c i c t t i a 
c o n s i g l i e r i e sindaci K M a n o n vi 
par rii u e d e r l i , i B r u s a d e l l i . » 
M a r i n o n i , i P i r e l l i , i F a l c k , tutu 
quei p o v e r e t t i che a Vanoni han 
dichiarato di r i n c r e rii c a r i t à o 
q u a s i , m e n t r e s e n e s f a n n o se
duti a un b a n c o d i c h c m t n d e f c r 
distribuendo quattrini agli scroc
coni e ai debosciati di tutto il 
mondo? Non vi pare di vedere 

— p e r esempio — il dott. Costa, 
grande armatore e Presidente del
la Confindustria, quello che dice 
che è assolutamente impossibile 
concedere gli aumenti salariali, 
m e n t r e punta = r a p i d o , a d i r a t o . 
a p o r e s s i r o 5? Già, perchè Costa e 
ligure, e i liguri, spiega Sandro 
De Feo, giocano i n q u e l modo, 
con i i i o ' ta minor distinzione dei 
lombardi 

Ma, ce ne perdoni il piemor-
tcsc e bicl ie . ' -e m i n i s t r o P c ' I c . e 
eravamo d i m e n t i c a t i d e i t u o i 
c o n c i t t a d i n i . < l miliardari ri' 
Biella — spiega De Feo — h a n n o 
p r e s o un po' il posto dei russi 
nelle eaKe da gioco della riviera 
Non c'era c l i c i russi che giocas
sero c o - i . a i b e i t e m p i , con la 
stessa follia. Ma — s o s p i r a ÌI p o -
verrj inviato con tan'.a malinconia 

— o r a u n russo s o r i e f i c o i n u " 
rasino della riviera è p i t i r a r o 
di u n elefante in Piazza Sa> 
Pietro - . Veramente questo rec-

taz i - .ne d e l 5 ' c G. ,TC'. • P.-i.-.-ar^e, m e s o r i e f t e o è un abominio: pen-
a b ò i a m o a l l t S gr.ora d . q a e s t ' i i l - ' s a ' e n e p p u r e un miliardario rus

so nei c a s i n ò . F o r t u n a t a m e n t e c i 
s o n o i t t i i l iarr iar i i t a l i a n i a s o s t i 
t u i r l i . Per poco. 

Pluridecorato 

t i m o c h i e s t o .se t r n a v a s : ir. ea.vP 
l'or.. A - . t o r i o G r a m s c i . . Ir.trc-d >t-
t i c : n e l l a c a m e r a d : d e t t o O n o r e 
v o l e . ri .pò a v e r d e c l i n a t i !a -.in-
<Jra q u a l i t à e l o s c o p o d e l l a v -
s i ta , a b b i a m o p r o c e d u t o a l l a s\vi\ 
p r e s e n z a a-ì Una a c c o r a ' a p e - q u : * ' - S e t t i m o s t o r n o / o r n i s c e a t suoi 
z i o n e n e : mob'.I: e s s t e r . t ; n e l ! * c a - ' J ' , ' ! o r i preziose cniormazioni « u -
rr.era. e s a m : n a n d o t u t t i : d o c t a n ^ n - wli n o m i n i più eleganti degli Sfati 

c h e v- e r a n o r a c - IL :tiir ; . V'rce il scn Cabot Lodge 
\dc; Ma"s.ichns~cts per una corta 
Itnco".-::'»ra sui s e t . Kcfauver e 

c o l t e 

n ' P 
s p r r - ! C I ; ' .^cprc'-rri'-i di S'alo Acheson 
a m e n - ì f * r n i p.a:zat< ne'le p o s i r i o n i rf> 

a 

. Ma. 
1 ancora 

t'AìMKAY — N u o v i t ip i di v r t t u r r r dì a u t o b u s sOvir t ir i «tiitmi/i al 
p a d i ^ I i o n r d e l l ' U R S S , i l p i ù i m p u r t a a l e d e l l a c r a n d r I- irra i n t r r n . i -

z i o n a l e c h e h a IUORO a t t u a l m e n t e n e l l a c i t t à i n d i a n a 

K . t 7 , Z E T T I \ 0 «' Il I. T lT H A I, K 

NOTIZIE DELLE LETTERE 

Finita la guerra quest'uomo \'t 

nei,za cui Tito non sarebbe stato] 
1 culla rientro nell'oscurità cosi 
'tome era r i l u t o fino al 1941. 
"Tiu, dovette 'tir q u e s t o perchè V .'"'',0" ? n oua^ . to t**m?'» =i 
' o o t - r - r n o s o t - i r r n o a r e r à ?" p r ò - 1 p : . e g a r e a l a r c - u r ' a a c c o r a i 

r e ,hr si r-n'rnrn di una spia e ; q - - 5 - ' - ? - « • : d a i ' o s t e s s o d e c u m e n - c 
: d i n-t p r o r o r a - o r e . l ' e l c b f t attese • t a ^ ^ ' ^ a p p r e n d e : -Tenuta „ r r - | 0 - n o r r t - e anche Mac Arthur. S i 

rrr.ùira ài T . f o c o n il movi-1?"1* M «'^cnUa dato ;•• nui-iemMar Arthur e fra « p : u etegar.,:. 
internazionali;' d € l l a corrt*porrf#»r»rn d a cs.imir.ire \vi .nscan.o immaginare come 

— ' *- - ' ' - - i n p i r o r e s t i t i p i ; altri La 
a base 
)ra .'r 
:o dcl-

tjn goma'.c americano arrivava \ , . w " " .'•"' P " r c , , T . 
n . e - - , r r f e r m o (a che la p o H - l a : d u c o e : '* «">P-f' "?'':,:» P ' ! n - Mcc Arznur. da q»ie! l ero'Co 

firn v'o-jnaoslava degli Stati U- I £ , " * : c r \ . ^ J " ! a l?*T"? à e l ™->.l.a:'.--nic che sapete, e un più-
- • —_ J - . - „ . „ „ " " . „ P " r •" ' 1 ---Je-.-a -:. 1». i v r - r : r-a,-cn-rt •„ n.vcb.o n f " ( i r i f a c i t ' V 

S T ? , £ ì • r.p-a»crr]-. ed t- » Z " - c o t ia '>. b - 1 

V e l c b i t « b-.r-tcn rlcy- c - o z r a t . f-a • 0 .al 
Spar'aco L n r c f r i ' t : . CV> "re F C.~-
rct'. e L ' - i"a» - 'Tv i d- . ' . . V ' " r c : 

D--00 a v e - me'--» t a"-> a - : - J -

l a i . i « l ' I ' e ~tri .ttc -ni •«• 'ìì ( r<^ e 
f O m c d a l » p i r a n d e l i i - i i i ' t > e d .»i] 
f ì ' o - o f e m i d i T i l c l i e r . e ;.i«*»-o di' 
C r a m p i n e l l a - u à tr i ' i - 'a l u c e ! 

l .uc i iTnan i . r u o r d a n d u iii<- P i - j 
r a n d e l l o fu ìp.«-oinpre-«> 1» v i l i p i - o j 
a i M H U e->i»di. . l ìTcrma < ht- n e - . 
e r v - a r i a n i f n ; e . a p p e n a fu * a < i c i - | 
r ^ : o > . CL\Ì fu « o n i l . i t n » - a d n—\ 
« u m e r c n e i « ««.ifrntit! il o a vii,« e 
d e l l a - m ;e."a t:n.) {" i - i / i -mi i n t e l - i 
! c i t u a ! e e a t r a - f c r i r . <»2ni p r ò - ' 
h ' e m a in u:i * ' i m a «li p u r a for
ma, I ' . I W it «Iti i . i tt ifn -1 f a c e t a 
a - t r a t t o e meta l i - i< o ^. Ma « l u n e n - j 
t;< a f i K ' i r n a n i c h e 1 •* a« « 1 t i . i / i«»- j 
n * > d i l ' i r a n d c l l . i « la 'o . . fMiunto j 
d a i s - 1 p » r < o n a _ i T i . I. n i v o i i i / i n - ! 
n e , q u i n d i . ?aren l»c < » L i n c i a t a ; 
m o l t o d o p o : e i Sci / trsoiiazzi \ 
• > i a n o o n o n - i a n o 1.» « •••.nim «l'.i ! 
p i ù b e l i l i r rM.mi i la ' a p p i p l ' i , 

U n o s c r i t t o r e d a r i s p e t t a r e 

.Non 0 ;r«r .o e . ; e quando ma r 
f f l i > :<• C'.nc -3 f-io-.r e a'l'u- i 
S "::j Cf 1 ras' un l b'o po*:urro A. ' 
1 aire Pfl'C... /r :ro~a «tino due»; 
fi s ta s -^ i ' L ' / I i-"' ? f •-•a crj i jco o 
ut:o ps.::ac<-\i:co. che fi a.verte c j 
sporcare ir cfqu-~ atto-no e q u e t r o ' 
t - r i f - o v Ci g'&nir ur-arclà Si i C - : 

*:o i t j ' a i ' j . di p" . 'o" i* j n o - c / i t c . | 

Arreno rodo d- r-ti'iarne con ' 
T-,c.?tpo'e a-f n e r>.ii rA'.esi*r.Fntii:\ 
: c > .a per.: ~crc àJt sn>.to che l a i 
ra^o'.ta" dC7": «^••:ft e—.tic. T/J'.'. e-, \ 
s o eh e r-.oa't il PsvSC ZÌS-T.:? T f - i 
•'r-:.'»'-*,r7.'c ( l i ;e:*era'i:ra srr.erJ-, 
ear.a e a.tri « f r t 1 *£ lo 1 F..nani-i.j 
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->. :.- lettere f-

iT.'z-'r:a~r r,c'-
. r.'lia. F < ' * ^ 
. or,", che p c -

, Xon *• ùvn-
•T Tj-j-ro prc* 
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-: .o n.:> O *"r-
V r» Tnr.c',:-

COttt;. S^e 
7770 (Jt llTÌÌ "ursoni! '1 *rr ncr.tc Ci: 

^ i m i f i t a t i v a , p i n r.in;>i e»p'it i t i - ; 
r a . di u n c a m m i n i « «nr.tt.i i n t o j 
c o l Piacere (ìcH'oiiL.-'à. }' r i » ' t o 
q u i n d i , c h e c^*a i m v i p o - t o n e l l a ' 
«.oMana le i ClcT-H'l . 

Bene. 
fn ; r . i !« 1 

Meglio 

i « rto. 
•mclie 

«e 

h> 
ancora, 

n\c~-

'à . 
pero, 

e 
I 

p u t 1:0 

s a r e b b e 

•f.r- r? e 
1 , , 

•al V . T ". !-i f 2 f.n .".: £f"l O'ca ! 
«fi '•"rr-ca'ore rit r—T'irs, r~x ar.f i<-, l 
Cgt-.tTC di Tj'oXf T-' gfn'-f l tt «tft ! 
i " j ' i n o s o interprete «?'.'.> c e n f a t ' -
cf-: ni- dr; nostro ttr-.pc. non din : 
r-..r.:'-r e — dirrr-rr.r. — rrr il fiU\ 
t*> che Parcse n*-!.'" c o n " - a a a ' - ' o n t , 
r.eUc ricerche (Ufficili. Uf. rnjfi mo.' 
derni »i arrr.rflW. «t t n i w e e si lo-
jor^- ano ' , q u e s t o oi'Tr.en'ii fa tva\ 
*'itira. facendo di tu» q t a » l « n i 
«••e— n'flrr. un t.pn 'in rr'S^MlpTO I 
nt't, -» r ' 

Imminenti fubbticaztcmi 
tifiche € critkh* 

NO...» » N,.^ A „z,.:o:tC^ i . C- . -
turii » Ce .? TI..:'•": ?..re.-.'.-« ÌÌÌCI-
T&7.:. , _,.-, - - « : ?~.:- ;. e;;-- ::.rt C. 
r o r . s t i e.-r.~« f "' " . r ? ' t e» c'J , 
j n s r d e i—portar *s. 5* f . - ^ m r . . - ) ) 
»3 i»-?-i-o!o- .ri -:;•••-) '«•: rr.ft--.l-:a 
• e r t f e o Frsr . / Mer inne - i*a l^ggrnda 
di l.r*\»>-j o i » : a « r o n c o - tet'^raria 
<t ro'fr,- , '» p n r a ' s . t: Po*r~a rs-dn-
ff'.?"o d?::n «T-:it!"i-o di oroh'errt 
•'e 'iTi'anr.''. v«:vare""V.o e'à r.^ito 
in I ta l ia per ti IÌRro Cons-g:> ai gè-
n tori: nr. »«e?to tìt Car.rJi*.nro «u 
TI vnrir-'-r.'o cc'")?"^) in ItaVa: e 
:! !!r-ro <!! R. t V!pr?r; f.e o'ty"!» 
'irlt^ lr"r Tj. « „ '/j fT'ffTIK T r\ m o 
va c o . ari» «te.'e ì J i / ior . 

in f.orr d i S*tor.ov e Va Cc~ -..ir c i 
Ps.'-.g: di K e r g * n i s e r — ac.^i..«-i. n 
ta! rr.otlo u n ' u o - o to **r..;..-«• W.ù 
^ec-^-o e ::.:crt*»ar.*r. 

Vn olir» Ubr» sovietica trtdeti* 
Se—.:>re Cmi.a *tes»a Ca-'a l ^e .nce 

«Rir.a-cita 1. r .e .A col lar .» « xt'ir.o-
rie e ttojfrfcfie » r ^ u t o p u ' - : c « . o i 
v.n .ìtjza so- . ie t iro dt grande - s . c . -" ! 
=:o.---> » c-t*err:o \ c -*•-. r -!-•.-' 
ror il frinitalo cl^r.' es'ir.o e .\--j 
•.oro «u::» lot ta e e ' r»ir*:»T;s-t - o - | 
v t» t c t d u r a n t e l 'occupa r.i~T - a - i 
/i*"e I 

Smcctif i i Nermim m Freno* < 
M T t r e la prlrr.a eù'./.'^.t o t . , . -•-! 

111 vo.uir .e d e . C J I . " < • r . T ' - . . ! ct:| 
PA'- .O Neru- a t r a d o t t o ir. ; . a : c e - C i 
e et* "ut'a ' T . ^ u t a .«• arre . -» - k » | 
u'C.ta de . «eeor.óo rotu-- e t* a 
• -•̂ -.«•i o p ? m La trad iy tor . e r.-ive* ,-r i 

fte' r ^ n f o comprer.derà tr. 
ire i r / u m i . 

Lm « CeUmmm (Immieitimm > 
Ne".-» tCo' . ier .» e ar.cesi'.tr.a » C\-\ 

l ra i tore Guancia d»*::a . ; u^te '. r.o-1 
^tro g i o r n a l e «1 è g.à ottxtu^i'o a 
ri.-op-.stto dei l ibro dt G o r r e n o / 
'irerr **"0'ari s c h e è u n a col2e?io 

/ mi9:*ri de i . V n u f r . - . Ca.-.o .- - ; . ; 
O a c d a . no: f'zo l'b-r. dd.-- f f 
Funesto Ro*-- «'»•! f.nc.nztì 1 ;/i 
t.ti?; M i o Cu U n i l.'S.'- r'C,<- 1 
roicitnza. 

L'epàtilmrm di Attuaniro Volte 
E* u s c i t o i n ...ut-.*: • ; ' . ! . . 1: i o -

!urne «ecor.Uo c.f . r :>'••'o nr.r, tr. 
Ve*"*r.«2ro Vetta .r: e 1 -.or r u / . n -
nato- (Zantc^r : . ! IV» , ; r . o «;..«r^-<. 
- e c o r . d o voturr.' e . <~ *" 
g r i n f i e sc .er .7-ato ffc.iaT.o 
*enta u n Vo.t» r .o - - ,'.'ar.to ar. ' ìu 
V) di i n d a g a r e I rr i«-:eri e!*1 '(• n,« 
ra e d e ."-.'.ri-.e.-^o r. . -
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l'8 febbraio a Copenaghen 
nuova riunione del C.1.0. AVVENIMENTI SPORTIVI per la partecipazione unica 

dei tedeschi a Helsinki 

IL BRESCIA A TRE PUNTI DAI 6IALL0R0SSI 

Avanza la Roma 
scivola il Genoa 

Considerazioni sulle trasferte sici
l iane della capolista e sul suo RIO co 

La Roma fa passi da gigante»coinciso con l'assunzione di 
verso la promozione. Eccola alla 
terza trasferta siciliana, eccola 
al quinto punto conquistato su 
tre dei più difficili campi 

Si è tornato a discutere sui 
meriti della Roma dopo le tra
sferte siciliane. Questa volta si 
mette meno in dubbio la legitti
mità dei successi giallo-rossi. 
Noi, dobbiamo dirlo francamen
te, questi meriti li avevamo ri
conosciuti già dall'altra settima
na. Non siamo tra coloro i quali 
pensano che, in fondo, è il solo 
risultato che conta (ed il gioco 
giallo-rosso non ci soddisfa nem
meno del tutto, anche conside
rando le difficoltà incontrate dal
l'allenatore), ma sulle trasferte 
siciliane non si può non essere 
d'accordo con Viani. L'allenatore 
giallo-rosso non solo si trovava dì 
fronte a squadre capaci di qual
siasi risultato (la vittoria del Si
racusa sul Genoa può insegnare), 
ma era costretto a fare a meno 
di tre giocatori d'attacco titolari 

La media-promozione 
ROMA: + 1 ; Brescia: — 2; Mes

sina e Genoa: — 3 ; Piombino: —5; 
Treviso: —7; Catania: —8; Vicen
za: —9; Salerltana e Verona: —10; 
Modena, Siracusa e Reggiana: —11: 
r i sa , Venezia, Fanful la e Monza: 
—12; Stabia: —13; Livorno: —14; 
Marzotto: —15. 

(Galli, Andersson e Bettini) ol
tre a dover inserire in prima li
nea un Tre Re che non potrà più 
essere un'ala, un Merlin di cui 
i>i conoscono i limiti ed uno Zec
ca abbastanza lunatico, per non 
parlare di Venturi, che appariva 
sì mezz'ala in formazione ma eia 
adibito al suo ruolo naturale d» 
mediano. In queste condizioni si 
può criticare l'obiettivo strategi
co di far punti impostando sulla 
difensiva i due difficili incontri 
esterni? 

• • * 
La Roma ha forse imparato la 

lezione nella infausta trasferta 
di Piombino che tutti ricordia
mo. Il Genoa non conosceva an
cora la matricola toscana ed hu 
pagato anch'esso la sua taritfa. 
Il Piombino, come aveva già fat
to con i giallo-rossi, ha sorpreso 
i « grifoni » in. velocità ed ha 
vinto in modo convincente. Que 

Crawford da parte amaranto) e 
pareggio, infine, tra Verona e 
Brescia, quando le rondinelle co
mandavano il gioco con ben tre 
reti di vantaggio (questo sì che 
si chiama sciupare un tesoro!). 
Senza contare, naturalmente, il 
pareggio tra Roma e Siracusa di 
cui si è detto. 

Resta, dunque, la vittoria del 
Fanfulla sul Modena, prevista an
che nelle proporzioni in cui si è 
manifestata, oli» e- al giallissimo 
incontro tra Stabia e Vicenza, 
sospeso per sassaìola, quando il 
Vicenza era in vantaggio. La de
cisione federale darà ragione al 
Vicenza, indipendentemente dalle 
ragioni dei tifosi campani. 

DINO REVENT1 

Oggi allo Stadio 
Lazio-Ostia Mare 

Oggi alle ore 15 i blancoiizzunrl 
sosterranno contro l'Ostia Muro la 
rituale partitella infrasettimanale di 
allenamento. All' incontro odierno 
parteciperanno anche Pueclneiai e 
Malacarne, ormai completamente 
ristabiliti. Alzanl. Antnolotti . Fla
mini, Fudn, Furiassi e Sentimenti V 
fii Marineranno Invece ad 'un itatenso 
lavoro atletico. 

I elalioro.vi hanno .svolto ieri il 
consueto alVnamen-to atletico; per 
domani è previsto un Incontro con 
l'Albatrastevere. Notizie ìa. breve: 
lo condizioni di Trerè cono miK^-o-
rate e s i spera di poter utilizzare 
il «capi tano» siin da drimenica 

Respinto l'appello del Tonno 
pel risarcimento dalMIiFloffe» 

TORINO, 22. — Con sentenza in 
•data di ieri in Corte di Appello di 
Torino — estensore ti Cons.glicre 
Capriol i lo — ha respinto l'appello 
presentato dall'A.C. Torino contro 
la precedente sentenza emessa dal 
Tribunale che non aveva concefKo 
alla società calcistica torinese- il di-
rit'to di ewerc risarcita dalla BO-
cietà « Ali-Fiotte » del danno subito 
in seguito all'Immane tragedia di 
Superga. 

Mercoledì 6 febbraio 
primo raduno azzurro 
Il 24 febbraio prossimo la nazio

nale azzurra di calcio Incontrerà 
quella belga a Bruxelles, mentre lo 
stesso giorno a Napoli 1 nostri « gio
var»! » verranno opposti alla Tur
chia. iPeT lo. prepaTatlone azzurra 

I fondisti azzurri 
radunati ad Asiago 

ASIAGO, a . — Proveniente da 
Barzlo sono giunti quest'oggi ad 
Alrtago l dieci azzurra Italiani d«l 
(fondo. Nessuno •degli azzurri manca 
all 'appello: 1 fratelli Compagnoni, 
Perruchon, Rodighlero, Cuel, Pau-
cher, Mosele, Ghatrian e De Flotrlan. 
> Domenica 27 parteciperanno alla 
(massima competizione tavernaio del 
calendario asiaghase: la «aTa a staf. 
i e t ta idi km. 10x4, valevole come 
una Quarta prova preolimpionica. 

PERSINO NELLO SPORT LA PIAGA DEL RAZZISMO U.S.A. 

Anche Louis ha paura? 
Il vecchio campione — più volte osteggiato per il colore della 
sua pelle — è un « negro speciale ». Ma Bill Spiller «« ? 

Joe dimentichi presto. Forse bai 
paura. Paura? Tu, li grande ex-cam
pione del ring? Tu, l'applaudito e ac 
clamato < browii-bomber »? Tu, Joe 
Louis, hai paura? Certo non è diffi
cile avere paura in un paese In cui 
la dinamite squarcia lo caso del ne
gri e 1 fuochi del Ku-Klux-Klan pal
pitano, sinistri messaggi di morte. 
nello notti calde di giugno. Certo non 
ò difficile avere paura In un paese 
in cui 1 preti gridano per le strade: 
« Davanti a Mo non è peccato ucci-
dere un negro, perchè un negro non 
vale più di un catte ». 

Meglio dimenticare e vivere In fret-
ta e senza noie: li resto non conta. 
Se un popolo di quldlcl milioni di 
anime geme in schiavitù tra sofferen
ze e umiliazioni, meglio chiudere gli 
occhi per non vedere, meglio stringe
rò 1 denti per non urlare. Ma tu Joe 
dovresti ricordare. E 11 tuo popolo, 
Joe. quello che dal vicoli bui di Har-
lem al più remoti vlllngi>| del Sud im
pazziva per te quando 1 bianchi 
schiantati dal tuo pugno di acciaio 

22' Janda, al 43' Bauer II; secondo cromavano muti al tuoi piedi sulle 
tempo: ai 191 R<seh e al 32' Metz, tavolo dure del ring. Per esso non eri 

Oggi il River Piate 
contro la Samp-Genoa 
GENOVA, 22. — Proveniente da 

Lugano dove ha conseguilo un pa
reggio e una strepitosa vittoria, è 
giunta oggi a Genova la squadra 
del Ttlver Piate che domani sMncon-
trerà sul campo di Marassi, con 
una formazione mista Gcnoa-Samp. 
dori a. 

Bayern-Novara 4-1 
NOVARA, 22. — L'incontro ami

chevole tra il Novara « la .«qua
dra di Bayern (Monaco), disputato 
«alla presenza di un pubblico scar
sissimo. ai è concluso con la vjt-
toria dclila squadra toie^ca per 4 
•reti a una. I goal sono stati realiz
zati: primo tempo: al 6' Metz, a" 

PER UNA RAPPRESENTATIVA UNICA ALLE OLIMPIADI 

Il C.1.0. convoca a Copenaghen 
i delegati sportivi tedeschi 

La R.D.T. si batterà ancora per raggiungere l'unità 

LOSANNA. 22 — 11 Comitato Olim
pico Internazionale ha ordinato oggi 
al due comitati olimpici di Germania 
(ossia a quello della Repubblica De
mocratica Tedesca ed a quello della 
Germania occidentale) di inviare pro
pri rappresentanti il giorno 8 feb
braio a Copenaghen « per spiegare 
le ragioni per le quali non sono ad
divenuti ad un accordo per la for
mazione di una rappresentativa uni
ca tedesca da inviare ai Giochi Olim
pici di Helsinki». 

Come è noto, sin dal maggio scor
so - riunione di Vienna del C.I.O. -
vennero intraprese le prime riunioni 
fra 1 delegati delle due parti per 
raggiungere un accordo, ma benché 
si siano avuti successivi incontri a 
Berlino, un accordo completo non è 
mai stato raggiunto per la rigidità 
delle posizioni intransigenti del dele
gati del CO. occidentale. Anche re
centemente Il Comitato Olimpico dei-

La riunione dcll'8 febbraio si terrà 
sotto la presidenza di Slegfrid Ed-
stroem. presidente del C.I.O. Oggi il 
cancelliere- del C.I.O. Otto Mayer ha 
dichiarato: • Se le due parti si rifiu
teranno di mettersi d'accordo 11 C.I.O. 
potrà anche decidere che nessuna 
rappresentativa tedesca sia ammessa 
a Helsinki». 

I dirigenti sportivi della R.D.T. non 
temono questa riunione. Essi ripor
teranno a Copenaghen proposte con
ciliative. allo scopo di raggiungere 
l'unità delio sport tedesco anche sul 
piano olimpionico. Malgrado gli osta
coli frapposti dal Comitato occiden
tale essi hanno infatti già conseguito 
in questo campo numerosi successi. 
stabilendo l'unità alla base degli spor
tivi e persino In molte federazioni. 

La convocazione della riunione di 
Copenaghen lascia Intendere che lo 
stesso C.I.O. non Intende più appog 

la R.D.T. ha denunciato al C.I.O. le giare Incondizionatamente — come 

Tra coloro che furono una vol
ta le inseguitrici pericolose, bi
sogna ricordare il Catania del 
milionario Michisanti. La partita 
critica dei catanesi fu quella di 
una settimana fa contro la Ro-
in.i. Snorvata dalla sconfitta, ca
salinga con i giallo-rossi, la squa
dra siciliana ha subito un tracol
lo repentino, che l'ha portata 
prima alla severa sconfitta nel 
recupero di giovedì scorso e 
quindi alla batosta (prevista, ma 
non così severa) contro il Vene
zia, autore di una rimonta poi -
tentosa che nel giro di poche set
timane lo ha portato dall'ultimo 
posto in classifica ad una posi
zione di relativa" sicurezza. Ta 
stella del Catania è forse tra
montata. almeno per quest'anno. 

• * • 
Al di fuori della vistosa vitto

ria del Venezia sul Catania, nes 
sun altro punteggio e nessun 
altro risultato clamoroso ha fat
to registrare la diciottesima gior
nata del torneo. Molti risultati 
grigi, anzi, in complesso. Pareg
gio tra Marzotto e Treviso (la 
squadra veneta sta prendendo il 
posto del depresso Catania), pa-
rrggio tra Monza e Messina (la 
squadra siciliana ha fatto nuo
vamente valere le sue risorse di
fensive), pareggio tra Pisa e Sa
lernitana (nero-azzurri in fase 
nera, granata che tornano ai ri
sultati positivi esterni), pareggio 
tra Reggiana e Livorno (forse il 
P'ù sorprendente della giornata, 

avrà luogo probabilmente mercole
dì 6 febbraio; il 13 e U 20 et» n e 
evolgeranno altri due 

s t o s u c c e s s o de i t o s c a n i crea u n a ( sono previsti tre raduni: li primo 
nuova situazione in classifica. Lo 
sganciamento del Genoa dal se
condo posto della graduatoria, la 
ascesa del Brescia in seconda 
posizione ed il ricongiungimento 
del Messina al Genoa retrocesso 
in terza posizione. Ma è tutt'altro 
che da trascurare il ritorno del 
Piombino, che con la vittoria sul 
Genoa si riporta solitario ul quin
to posto, distaccalo di trt» punti 
dal Messina e dal Genoa. 

manovre occidentali, tendenti a met
tere gli sportivi della libera Repub
blica In condizione di eccessiva in
feriorità. ad imporre esclusivamente 
dirigenti occidentali, la maggior par
te dei quali sono stati alti dirigenti 

• dello sport nazista. 

nel passato — 1 dirigenti occidentali. 
Difatti tale riunione non era previ
sta prima di aprile o maggio e la 
sua convocazione ha carattere stra
ordinario e risponde a un'esplicita ri
chiesta del Comitato olimpico della 
Repubblica Democratica Tedesca. 

solo 11 grande campione, ma eri con
tenuta rivincita, motivo d'orgoglio 

Ricorda Joe. Ricorda Chambers 
County, nell'Alabama, • la sua terra 
rossa, argillosa che 1 mezzadri ama
vano e maledlvano perchè dura e dif
ficile a lavorare. Ricorda 1 campi In 
fuocatl di cotone e la baracca di le
gno di Munroe Barrow, tuo padre. 
Era poco lontana da una strada se
condarla che ai perdeva lontano; pic-
K.Kila, l»-iste, formata da tavole acon
nesse, quelle tavole che tuo padre, 
prima di morire, desiderava tanto ver
niciare. 

Ricorda, Joe, quando a piedi nudi 
— troppo preziose le scarpe — Inse
guivi nello paludi le serpi per ta
gliarle a pezzi e credevi che sarebbe 
bastato ricongiungere 1 frammenti 
per ridare loro la vita. Ricorda De
troit e li primo Impiego la consegna 
del ghiaccio a domicilio. Il vecchio 
camion della ditta e le scale, quelle 
lungho interminabili scale, che tu sa
livi curvo sotto 11 peso dei ghiaccio, 
per un dollaro. Poi la crisi e il licen
ziamento del tuo padrlgno dalle offi
cine Ford. Ricorda Joe. Ricorda 1 sa
crifici di tua madre e le sue lunghe 
filo dinanzi all'ufficio dei sussidi per 
riscuotere quel pochi denari che le 
autorità elemosinavano. 

Ricorda Joe l'odio che provasti per 
Schmellng1, 11 pugile « super-razza », 
come lo chiamasti tu. Diceva di esse
re di una razza superiore e derideva 
la tua pelle scura assieme al suol 
amici nazisti. Ma tu lo sbugiardasti 
sul ring inchiodandolo al tappeto al
la prima ripresa: fu l'unico rivale 
cho odiasti. Ricorda a Salisbury, in 
Inghilter'a, quando durante la guer
ra ti vietarono di entrare In un tea
tro perchè riservato ai soldati ame
ricani bianchi. Ricorda quel pome
riggio nel campo di addestramento 
dell'Alabama, quando la polizia ti 
proibì di sedere nelle prime file della 
sala d'aspetto dell'autobus perchè ri
servate al bianchi. Ricorda: era con 
te Ray Sugar Robinson e quando 11 
comandante del campo ti ingiunse di 
obbedire, alla Mllltary Pollce tu ri
spondesti: e Signor capitano, sono un 
soldato come tutti gli altri soldati 
americani, A'on voglio essere cacciato 
in fondo soltanto perche nero ». 

Forse è questa la tua paura. Joe: 
essere ricacciato In fondo, t u che hai 
offerto e pagato di persona per ave

re pace e tranquillità, per dare una 
ca«n a tua madre e al tuoi fratelli. 
per dare la laurea In storia a tua so
rella Vunles. Forse ti ronza ancora 
nella testa quello che spesso ti dice
va Mr. Roxborough. Il manager- av
vocato che ti prese In casa dopo quel 
famoso incontro perduto per fam* 
avevi mangiato soltanto un aalslclot-
to e una fetta di torte di mele. R o r 
borough. che t u stimavi per la sua 
grande esperienza, diceva presso a pò-

RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA 1951 : CHI VINCERÀ' A HELSINKI ? 

Sarà Bannister il vincitore dei 1500? 
Le speranze degli svedesi, di Reiff, El Mabrouk, Jnngwirth, ecc. - In Italia Beccali è un lontano ricordo 

IV. 
IL'anno scorso Whltfield civettava 

con Videa di passare ai 1500. ma poi 
un bel giorno a Filadelfia gli accad
de di veder correre su Quella distan
za un giovarne inglese e l'impressione 
che ne riportò fu tale da fargli riman
giare il proposito. Quell'inglese era 
Roger Banmster. lo slesso che fu ter
so a Bruxelles sugli 800 e Che que
st'anno ha ottenuto la miglior presta. 
zione mondiale Sul mir/ho imponen
dosi anche sui 1500 per la regolarità 
da risultati. Tutto ciò * bastato a 
Zar si che oggi Siano pochi gli esperti 
che non lo pongano al vertice del 
pronostico olimoionico 

In Questo unanime giuduto si na
sconde però una certa dose di legge
rezza, poiché con troppa facilità st 
dimenticano campioni vecchi e giova
ni coi quali bisognerà pure fare i 
conti, St dimenticano cioè gli svedesi 
"he dal principio della guerra ad og
gi hanno espresso un autentico stua. 
lo di prodigiosi atleti quali i record-
men llalgg e Strana coi loro rispetti
vi antagonisti Andersson ed il ci nei-
tare di Londra Henry Eriksson. Sema 
contare il seguito dei vati Bergkvist. 
KalaTne-Johnsson. persson, Gustafs-
son fino all'altro Eriksson. Ingvar. ed 
agli attuali leaders della classifica sta
gionale Lcndkvist e Aberg. 

Finora questi signori, questi idèi 
delio Stadio », benché affetti da quei 

vizio cui accennammo a proposito de
gli 800. l'hanno fatta da padroni ed 
hanno conosciuto l'umiliazione della 
sconfitta solo ad opera del belga Reiff 
e del pigro olandese Slifkliuis. Tutta. 
gente che è ancora sulla breccia d* 
sposta a vendere cara la pelle e cht, 
occorre non sottovalutare, nonostan
te l'anzianità. 

Ce stata una domenica d'agosti. 
del 'SI in cui su tre piste diverse die
ci uomini si sono dati battaglia, ri
manendo tutti al disotto del 3S0". 
limite dell'eccellenza mondiate: a 
Ualmoe (Svezia) Landkvist ed Aberg 
hanno imbottigliato Reiff già sicuro 
della vittoria con dei tempi che f» 
pongono al sesto e settimo posto deu 
la graduatoria di tuffi t fempi mentr^ 
a Praga il debuttante Jungtnrth st, 
praffaceva l'anziano Cerona con un 
tempo equivalente a quello con cut 
Bannister rimaneva fortemente di
stanziato. a Belgrado, dalla rivelazio
ne jugoslava Ottenhajmer. 

Ora non Si sa se Reiff e Sltìkhut* 
e lo stesso Strand correranno ad Hel
sinki; resta comunque da vedere cosa 
saprà fare Tinglese contro atleti in
sidiosi e tenaci come ti francese £• 
ilaorouk. il terzo uomo sredes* 
ingvar ETiksson e le incognite tede
sche Lueg e Kluge. Il campo interna-
zionsie é molto ricco di eccellenti 
atleti in ascesa fra i quali Bannister 
non vale più di Ottenhajmer, senza 

contare il pericolo degli anziani come 
ad csemp.o l'altro inglese Sankevìllc. 
che fu terzo a Bruxelles, in 3'48". 
tempo mai raggiunto da un britanni
co. neppure da Wooderson. 

E' chiaro dunque che non esiste *u 
questa distanza una supremaria neifa 
da parte di qualche atleta che si pos
sa indicare sin da ora come il pro
babile vincitore. / tempi degli Siede. 
si sono, e vero, assai significativi, ma 

I « millecinquecentisti >> 
luikTÙl (STM.) 
Altrg (Siti.) 
OttcaiaJKtr (Jng.) 
Tiipile I (Fial.) 
El Halicrt (Fr.) 
Buaistrr (GB.) 
Ingviith (Oc.) 
Redi (Bilf.) 
Hilokerg (STR.) 
Lttf (Etna.) 
F-rik«o» I (Srti.) 
Cerna (Cte.) 
Ept (G.B.) 
ferita» (Stri.) 
Bejsea (Xerr.) 
Iltfe (Cera.) 
Iirltui I . (Stri.) 
Tumaali (Fimi.) 
Sem (vali.) 

Stxaister (B.B.) 
• XaVttk (Fr.) 
Kiakrolit (GB.) 
DrtelUer (CSI) 

1951 1950 1949 
3'44"8 3-50"2 3W6 
3"45"4 — 3 « " 4 
3'47" — — 
3-47"8 3'50"4 3'51"4 
3 « " 2 3*4T8 3'47"2 
3'48"6 — — I 
3'48"8 — — 
3'49'' 3'46"6 3'45"8 
349"2 — 350"8 
3'49"4 — — 
3'49"8 3'47"2 3 53" 
3-50" 3'51"4 350"4 
3-50" 3'51" — 
3-50" 3'50" 3'56" 
3-50"2 — — 
3 W 2 — — 
3-50"2 3*49"8 3"50"6 
3-50-2 — — 
3-50"6 3-52'4 — 

MIGLIO 
4'07"8 — 4'11"? 
4'08"6 4'09"2 — 
408"6 — 408"8 
4'08'8 — _ 

non hanno impedito loro dì soccom
bere più volte durante la stagione di 
fronte ad avversari che qua tempi 
non se li sognano neppure, e se non 
era per il giovane Homberg che si 
Sta facendo avanti, avrebbero perdu
to pure coi tedeschi. 

Di più non si può dire. Rimangono 
l migliaroli americani, canadesi e au
straliani con Don Gerhman in testa 
in tutte le loro prestazioni all'cjzsrto 
e al coperto, ma la mancanza di con
fronti diretti impedisce di definire 
l'esatto valore delle loro speranze. 
Sempre che ne abbiano. Chi invece 
non ne ha affatto siamo noi. che dai 
lontano giorno in cui Beccati si ritirò 
non abbiamo f&tto altro che assiste
re sulle nostre piste a delle penose 
scorribande di dilettanti impegnati 
solo a sorvegliarsi tra toro fino al tra
guardo, dorè U più duro (general
mente ano stradatolo) finisce sempre 
con l'avere la meglio, stando bene at
tento a— non varcare il limite dei 4', 
s'intende! 

Ci fu un momento, nel '49. quan
do il giovane Tagliaptetra battè Reiff 
sm mille metri e poi segnò un tempo 
discreto Sui 1500. che fece nascere 
delle speranze. Ma poi u padre inter
venne con ta faccenda degli studi e 
tutto tornò come prima. Così a noi 
non rimane che occuparci di flonni-
sfer e compagnia bella.» 

LO STARTER 

no 
co cosi: tJoe, devi star", attento a 
non combinare guai, altrimenti come 
ti hanno innalzato su di U.T piedi-
stallo di gloria ti metteranno A'.O. 
con uno scandalo ». TI diceva di star 
buono, di non muoverti, di non pen
sare come quando Pat Broocjr, 11 tuo 
padrlgno. ti portava 11 sabato a Camp 
Hill, ma non ti faceva scendere dal 
carretto per paura di guai. 

Ricorda, Joe, quando ultimata la 
guerra, raccontando per LIFE la tua 
vita, dichiarasti che durante il con
flitto ragionavi cosi: « Se combatto 
per una causa e questa causa è '° 
libertà di sostenere l'eguaglianza fra 
gh uomm:. ho il dovere di difendere 
questa causa ». Oggi, Joe, la guerra è 

"l-'-S^.v--: 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N-A.L.: Alhambr», Ottaviano: L'amazzone domata 

Ecco U povero BILL SPILLER, 
« fatto fuori » dal torneo di golf 
a San Diego dai razzisti tipo 

Horton Smith 

finita e il fascismo è crollato, ma 
l'eguaglianza tra gli uomini, tra bian
chi e neri, tra americani e europei, 
è minata da nuovi nemici. La pace 
del mondo Intero è minata: anche tu 
Joe hai il dovere di difenderla. La 
tua lotta non è ancora finita. 

A San Diego hai visto di nuovo in 
faccia 1 nemici tuoi e del tuo popolo. 
E quando Horton Smith, 11 presiden-
te della Professional Golf Association, 
U ha proibito di partecipare al gran 
de e Open » di California ti è venuto 
spontaneo l'Insulto : « £' un nuovo 
iutieri ». Ti ha cacciato e ti ha in 
sul tato; poi, perchè tu sei l'ex-cam 
pione del mondo, perchè li paese e 
11 mondo intero conoscono le tue ge
sta. perchè 1 tuoi meriti sportivi so
no Infiniti. Insomma perchè tu sei un 
e negro speciale », ha fatto la grande 
eccezione e ti ha teso la mano. 

E t u Joe hai dimenticato di nuova 
tutto: 1 sacrifici, le umiliazioni, la 
tua giovinezza, la lotta del tuo popo
lo per il riscatto. Hai chiuso di nuovo 
gli occhi, hai serrato le mascelle e 
hai stretto la mano di chi disprezza 
la tua pelle nera. 

Hai stretto quella mano e non ha» 
avuto un gesto di solidarietà per Bill 
Spiller. Il tuo fratello di razza, che 
11 cieco razzismo dei bianchi golfers 
di California ha cacciato dal campi 
-11 gioco. Hai stretto la mano senza 
una protesta alla nuova più sfacciata 
discriminazione razzista. Il tuo caso 
era risolto. Joe; Il resto non contava 
Non contava BUI Spiller. non contava 
la lotta del tuo popolo: non contava 
più niente. 

Forse hai avuto paura. Joer Pau
ra di essere ricacciato In fondo, di 
ridiventare anche tu un nemico del 
bianchi? So. non avevi nulla da te
mere: sulla strada della libertà e del 
la pace avresti trovato milioni dì uo
mini semplici, pronti a darti la ma
no — a stringertela forte senza alcun 
ritegno —- per uri avvenire migliore 
di tutti 1 popoli ** f i tutte le razze. 

ENNIO PALOCCI 

Vittorioso La Grutta 
e sconfitto Uboldi 

Brancaccio, Bernini, Capttol, Cine-
Star, Colonna, Fiammetta, Excetetor, 
Nomentano, Filnlus, QuiriTiale. Rea. 
le. Sala Umberto, Salone Marghe
rita; Teatri: IV Fontane, Ateneo, 
Rossini, E Iseo, Sistina. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 

sinfonico diretto da Joseph Krlps 
ARTI: ore 17: C U Piccolo Teatro 

« Cosi è se vi pare > 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile •Ca

valiere £«nza armatura > 
CIRCO APOLLO: (Piazzale Ostlene*: 

Spettacoli or« 16-21. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

no tea » con Boxvucoi, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 11: C l a Solarl-TorelU-
Tedeschl-Riva « Legittima difesa » 

OPERA: ore 21: «Franco cacciato
re » dirett. T. Capuana 

PALAZZO SISTINA: ore »1: C.ia 
Papporto « Sul COCUETOIO del tuo 
cuoTe » 

QUATTRO FONTANE; or« 16,30-21,15; 
« I piccoli di Fodrecea » 50% di 
rldtiz. ai bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia E. G r a n i 
tica « Odette » di Sardou 

ROSSINI: ore 21: Ola C. Durante 
« La pappa scodellata > 

VALLE: ore 21: C4a TeaUro Nazio
nale «Sogno di una natte «d'estate» 

V A R I E T À ' 

Altieri: Porca miseria « Riv. 
Ambra-lovinelit: n doppio segno di 

Zorro e Rlv. 
La Fentse: La grande rinuncia « R i v . 
Manzoni: C l a Mille luci: «Tutte le 

città ne parlano » 
Nuovo: C l a Acquarello napoletano 

rivista 
Principe: Bassa marea e Rlv. 
Volturno: Il ritorno di Jesa 11 ban

dito e Rw. 

CINEMA 
A.B.C.: Canal Grande 
Acquarlo: L'uomo venuto da lontano 
Adriano: Il (principe ladro 
Alba: Grande Hotel 
Alcyune: Baci-ami e lo «apr-al 
Alhauibra: E mi lasciò senza indi

rizzo 
Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apollo: Dorme in fuga 
Appio: n mio uomo sei t a 
Aquila: Tradimento 
Arcobaleno: Barbablue 
Arenala: Appuntamento con la 

morte 
Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Baciami e lo saprai 
Astra: (La carovana dei Mormoni 
Atlante: Enrico Caruso 
Attualità: L'amante 
Augustus: Normandia 
Aurora: V a c a r l e al Messico 
Ausonia: La carovana del Mormoni 
Barberini: Uomini sulla luna 
Bernini: Lo scandalo della sua vita 
Bologna: D. mio -uomo se i t u 
Brancaccio: Baciami e l o caprai 
Capitol: Sangue blu 
Capranlca: Un pasto al sole 
CaPranlchetta: D.vcrtia-moci stanotte 
Castello: Totò terzo uomo 
Ceatocelle: Lebbra bianca 
Centrale: Demoni del mare 
Cine-Star: l i doppio segno dd Zorro 
Clodio; Sola con il mio peccato 
Cola di Rienzo: Il m i o uomo se i tu 
Colonna: Il segreto del golfo 
Colosseo: Stasera niente di SVUOTO 

Palazzo: La via della morte 
Palestrlna: Baciami e lo saprai 
Planetario: 15° programma rasa, in-

ternaz. documentario 
Plaza: Guardie e ladri 
Quirinale: La carovana del Mormoni 
Qulrlnetta: Ho paura di lui 
Reale: Vo&io essere tua 
Rex: Il mio uomo sei t u 
Rialto; I demoni del mare 
Rivoli: Avventuriera 
Roma: Musica per 1 tuoi sogni 
Rubino: L'ultima preda 
Salario: SingoaV.a 
Sala Umberto: I bastardi 
Salone Margherita: Bellissima 
Sant'Ippolito: Fre'cce avvelenate 
Savola: La carovana del Mormoni 
Smeraldo; La legge del mare 
Splendor^: Via col vento 
Stadium: I lancieri del Dakota 
Superclnema: Principe ladro 
Tirreno: Lebbra bianca 
Trevi: Baciaimi e lo saprai 
Trianon: Il giardino deUe streghe 
Trieste: La foresta pietrificata 
Tuaco|o: n seniticro del pino eoi»» 

tarlo 
Ventun Aprile: V'ta col padre 
Vorbano; La danza incompiuta 
Vittoria: Cyrano di Bergerac 
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Rinascita 
RASSEGNA 01 

• DI CULTURA 

POLITICA 

ITALIANA 

Diretto**»: Palmiro Togliatti 

« Q U I R I N E T T A » 
Stasera GALA con 

« H O P A U R A DI LUI > 

«HO PAURA DI LUI» ntila 
superba interpretazione di Valen
tino CORTESE e Richard BASE-
HART (20th Century Fox), «ara 
presentato alle ore 21,45 in ae
rata di gala. 

Hanno gentilmente aderito a 
partecipare la grande vedetta 
parigina Jany LAFERRIERE che 
interpreterà le canzoni di succes
so e l'orchestra Mocambo. Da 
domani alle ore 16,30, 18,48. 22, 
ài iniziano le repliche del film. 
Per prenotazioni tele! 60012. 

M ^ M A A A A A ^ ^ « A 4 « A A < < A « ^ r V V 
Corso: Sangue blu 
Cristallo: n e egreto del tolto 
Delle Maschere: Tè per Idue 
Delle Terrazze: Femmina diabolica 
Delle Vittorie: B. mio u o m o aet t u 
Di l Vascello: Signori i n carrozza 
Diana: Senza bandiera 
Doria: Euri co Caruso 
Eden: Lo scandalo della sua vita 
Europa: Uà posto al sol* 
Excelslor: Miracolo a Viggiù 
Farnese: Il segreto de l golfo 
Faro: Io ti aspetterò 
Fiamma: Una lettera dall'Africa 
Fiammetta: Of man and music 
Flaminio: Braccato 
Fogliano; Lo svandalo della mia Vita 
Fontana: Indianapolis 
Galleria: Ir.ch.es a g.ad:x!arja 
Giulio Cesare: La carovana del 

Mormoni 
Golden: La carovana dei Mormoni 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Notte a Lisbona 
Induno: Lebbra bianca 
Iris: Viva Rcbin Hcod 
Italia: L'amore non può attendere 
Massimo; La :*gge del mare 

——-^^— I Mazzini: Luna rossa 
RICHMOND (Virginia). 22. — n i Metropolitan: Uomini sulla luna 

pugile medio leggero torinese Alfredo! Moderno: Ho'el Sahara 
La Grutta ha battuto ieri sera in I Moderno Saletta: L'amante 
8 riprese l'americano Roy Wirt. I Modernissimo: Sala A: La famiglia 

La Grutta ha interrotto, con la sua j paf^aguai; Sala B: Tutti gli uomini 
vittoria, una serie di ben l i incontri' dei r e 
consecutivi sempre favorevoli al Wirt. ' Xcvociae: Rosatixo Castro 

Nella medesima riunione l'ameri
cano Basii Marie ha battuto in 8 ri
prese. per decisione unanime, il me
dio leggero milanese Gianni Uboldi. 

Odeon: l i segreto del golfo 
OdescalcbJ: Promessi spos: 
Olympia: E romanzo di un chirurgo 
Orfeo: Appuntamento e o a la morte 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) L'OM.MKKCIALI I. 12 

1. ARTIGUNI Cinta «tendono <*3i«ra!<tk.. pria-
io, *ce. AttMlimtoti <jr»nlo:60 - economici F»-
cilitstioai. Nipoti • Tarsia 31 (dirimpetto Ec&l) 

(9219) 

CINGHIE - PULEGGE tr»p««<J«H - CINGHIE 
cuoio - AMIANTO . Prati fabbrica . INDIHT -
Palermo M - ROMA. (4156) 

?G) O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE Coasua» pror-
Ttsti I:«<12» ned.i, »vT:a3ifo;o. scrtate PARO, 
C o l i c o Manico:. Fratto Si leno. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psieoll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen
to. Grand-Ufi CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non «1 
curano veneree. D dr. Carlett) non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima r i servatene e serietà 

VENEREE - INPOTEMZ4 

AESQUIUNQ 
DOTTOR 

ALFREDO' STR0M 
VENERBB . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara indolore e «eoe* operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore 8-2* - restivi 8-11 

K- MONACO 
Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. Ti. - Ore 8-19 in r | | i u r \ 
r e s e 9-12 - Tel. 862-96» | r . NUlTltJ 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pel le 
Sia Arenula, 29 i n i . 1 — 8-13, 16-20 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « BR SCQUARD,. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frignila, sterilita Cora r ing iovanì 
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do^ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Cinodromo Rondinella 
Que=ta sera alle ore 15.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

n i i i i i i i i i i i i i i m i t i i i i i i i i H i i i i i i i t t i m i i i i i i i i i i i i i i M i M i i i i i i i i i i i m 
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LA 
del 

Appendice dell* UNITÀ 

FlfiiLIA 
ea rei i na ie 

Grande romanzo di MICHELE ZEV4CD 

L'uomo parve sollevato da 
qualche segreto spavento. Fece 
un segno di saluto allo zingaro, 
poi traendo dal giustacuore la 
lettera che Fausta gli aveva ri
messo pel duca di Guisa, il gen
tiluomo vestito di nero scivolò 
tra la moltitudine e spari senza 
rumore, come una pietra in fon
do all'acqua torbida, mentre Bel
vedére ripeteva con una gioia 
cupa e furiosa: 

QiK*ta <*»ra alle nove, nella 
casa della Cité, ci sarò, monsi
gnore di Guisa! 

Non immaginava neppure co-
ftui_d'aver parlato, invece, al 
principe. Farnese. 

III. 
PARDAILLAN 

Mentre cosi decidevasi il de
stino di Violetta in questo ra
pido e sinistro colloquio fra Bel-
godère ed il vescovo-principe, 
Carlo d'Angouléme s'avanzava 
verso il duca di Guisa. 

Il figlio del re Carlo IX era 
sconvolto da una collera terri
bile che lo trasportava suo mal
grado. La scena così funebre e 
così dolce nello stesso tempo al
la quale aveva pi«̂ >o parte nei 
carrozzone, svanì dal suo pen
siero: non vedeva più che lo 
Sfregiato chinarsi su Violetta in 

bassa voce alla giovinetta, ave
va sentito levarsi nel suo cuore 
un sentimento che non c'era an
cora: l'odio d'amore, il più im
placabile odio. Fu con i pugni 
stretti, gli occhi folli, la faccia 
sconvolta dalla interna tempesta 
che si slanciò fra le file com
patte della moltitudine silenzio
sa. attenta ai gesti ed alle pa
role di Guisa, suo eroe e suo 
idolo. D'un tratto si sentì affer
rare pel braccio. Si volse e: 

— Ah. il cavaliere di Pardail-
lan! — fece con gioia. — Arri
vate a buon punto! 

— Sì, arrivo a tempo per im
pedirvi una follìa — disse Par-
daillan. — Dove correte? Ad in
sultare il signor duca, il figlio di 
Da ride, come dicono i nostri 
buoni bacchettoni! Siete ghiotto
ne: c'è un'armata di "seguaci di 
Guisa, qui! Non c'era che un 
uomo al mondo capace di tener 
testa a diecimila sgherri che non 
hanno ucciso da ventiquattr'ore 
e che sono rabbiosi del desiderio 
di massacrare non importa che. 
quell'uomo è morto, principe mio: 
era mio padre! 

Parlando, Pardaillan tentava di 
trarlo fuori dalla fol'a. 

— Pardaillan! — mormorò il 
giovane duca. — Voglio parlare 
a quell'uomo! 

— Eh, mio padre diceva che 

Almeno, non prima d'aver detto 
il mio pensiero. Pizzica anche a 
me la lingua, ma andiamo, ve
nite. per Dio! 

— Andate pure, Pardaillan! — 
disse Carlo. — Andate, io vado 
verso Guisa! 

Il cavaliere lo guardò con la 

una attitudine che -*n lasciava 
duhbio alcuno. Ila vita i buona" in fin dei conti.! 

Quando Guisa aveva parlato a l E io non voglio farmi «gozzara.l Urli, vociferasi*»!, arida di Morto, lacaltL, 

tenerezza di un fratello mag> 
giore. 

— Lo volete assolutamente? — 
chiese. 

— Odio Guisa! Mai l'ho odiato 
così e disgrazia per lui. se lo 
trovo sul mio cammino. 

Il cavaliere lo guardò con com
prensione, poi disse: 

— Andiamo, dunque, poiché lo 
volete. Ma, la conversazione sa
rà pericolosa. Giboulée. mia vec
chia spada, a te la parola! 

Pardaillan si levò, abbracciò 
con un rapido sguardo la folla 
enorme che li avvolgeva, assicu
rò il suo cappello all'angolo del
l'orecchia, e si mise in cammino. 
A gomitate, a spallate, si apri 
un passaggio. In pochi istanti il 
cavaliere ed il suo giovane com-
Dagno arrivarono alla prima fila. 
Dì lì videro il duca di Guisa, il 
re di Parigi: altero, livido, l'oc
chio striato di rosso, stava in
nanzi a Crillon e gridava accese 
parole. 

Il momento era trafico. Ecco 
quello che era accaduto: Crillon, 
che all'assedio - di Saint-Jean-
d'Angely era stato soprannomi
nato da Carlo IX il Valoroso, 
Crillon, bravo e fedele fino alla 
morte, aveva appreso che Enrico 
III era fuggito da Parigi. Ed era 
uscito dal Palazzo di Città dove 
si era chiuso con mille guardie 
e duemila svizzeri, per raggiun
gere il suo re. Comandava le 
guardie. Gli svizzeri erano sotto 

il comando di un colonnello stra
niero; ma quando questa truppa 
era sboccata sulla piazza di Grè
ve, Crillon s'era messo alla loro 
testa ed aveva gridato: 

— Guardie francesi e svizze 
re. avanti! 

Ci fu allora un grande movi
mento accompagnato da una cre
scente baraonda: urli, vocifera 
zioni, grida di morte, insulti, 
semiti di donne, rumori di ala
barde. Poi, d'un tratto, un silen
zio pesante, un silenzio di 
piombo. 

Guisa era accorso. 
Allora il duca si avanzava in

nanzi a Crillon. II vecchio capi
tano, coi baffi grigi, la corazza 
ammaccata, il viso sanguinante. 
arrestò la truppa e. con un ge
sto rude, salutò il duca. 

— Vedo con piacere — disse 
Guisa con tono mordace — che 
Luigi di Crillon riconduce le sue 
guardie a Sua Maestà. 

— Avete ben veduto, signor 
duca — rispose Crillon con una 
voce aspra. 

— ET dunque al Louvre che le 
conducete? 

Crillon scoppiò a ridere. 
— Questa volta vi sbagliate. 

E' al re che le conduco. 
— Fate attenzione, capitano — 

gridò Io Sfregiato. — Avete già 
commesso una folle imprudenza 
uscendo dal Palazzo di Città. » Grande Chàtelet 

— E voi vorreste farmene com-J 
mettere un' altri facendomicil 

rientrare! Il re è fuori di Parigi, 
signor duca: io uscirò da Parigi. 

— Vi hanno ingannato: il re_ 
— Una parola, una sola — in

terruppe Crillon. — La strada è 
libera? 

— ET libera per tutti i veri 
fedeli! — srridò Guisa. — Ed 
il re... 

— Viva il re. signore! — urlò 
Crillon. — Fate attenzione voi 
stesso, monsignore! Fate atten
zione al tradimento! Xoi abbi- no 
entrambi l'ordine dello S p : ito 
Santo: ricevendolo, abbiamo Giu
rato fedeltà al re. Io uscirò an
che se dovessi passare sul ventre 
di tutta !a Santa Lega! E voi, 
signor duca, che fate del vostro 
giuramento? 

Un lungo mormorio si levò 
sulla piazza. 

— Gloria al figlio di David! 
— Morte a Enrico III! 
— Al fiume le guardie! Alla 

Senna Crillon! 
Guisa, orribilmente pallido, 

gettava intorno a lui ordini ra
pidi. Ed i suoi uomini *i «lancia
rono su tutti i punti dov'erano 
disseminate le truppe della Lega: 
l'Arsenale, la Bastiglia, 11 Tem
pie, il Louvre, il Palazzo, il 

{Continua) 
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DALL' EST 
PER IMPORRE LÀVDRÌ PI MIGLIORIA FONDIARIA 

9.000 braccianti del Delta 
in "sciopero a rovescio,, 
Numerose aziende occupate malgrado la violenta repressione poliziesca 
Trentamila lavoratori della terra in sciopero oggi nel Ravennate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA. 22. — 9000 contudini 
del Delta hanno occupato vaste 
aziende, circa 121 mihi ettari di 
terra, dando inizio a lavori di mi
glioria fondiaria mediante impo
nenti scioperi a rovescio. 

L'azione si è svolta prevalente
mente sui fondi della Società Lo-
digiana, di ettari 51.051, e del le 
Gallare, di ettari 4.650, di proprie
tà dell'Eridnnia Zuccheri-

Sin dal mattino i braccianti di
soccupati di Migliarino, Galluma-
r«, Valcesura, Massafiscaglia, a s t e l 
lato, San Giovanni Torbiera, Jo
landa, Formignana, Lagobanto, Co-
digoro, si sono recati in massa sui 
fondi a scavare canali, fosse e sco
line. Nel primo pomeriggio, le don
ne e i muri/zi hanno raggiunto gli 
uomini ed hanno occupato in mas
sa le aziende per sol lec i tan l'e
sproprio totale e l'emissione dei 
decreti esecutivi da parte dell'En
te di Colonizzazione, mentre i con
tadini facevano affluire alle sezio

ni periferiche dell'Ente le loro do
mande di assegnazione della terra. 

A Massa Fiscaglia, Codigoro, Mi
gliane e negli altri paesi l'azione 
è culminata con manifestazioni nel
le piazze. Oltre ai braccianti, vi 
hanno pre?o parte mezzadri, fitta
voli, piccoli proprietari, artigiani e 
bottegai. Contro i lavoratori in lot
ta per la conquista della terra e 
del lavoro si è scatenata una vio
lenta reazione poliziesca. Governo 
ed agrari, ancora una volta uniti. 
hanno scagliato le forze di poli
zia contro le masse contadine, 

A Lagosanto sono stati incarce
rati otto lavoratori. Tutti sono sta
ti caricati su un camion, mentre si 
trovavano sulla strada, e portati 
nelle prigioni di Cornacchia Grup
pi di lavoratori che stavano diri
gendosi alla volta di Codigoro per 
partecipare aila conferenza sono 
stati i l legalmente fermati dai cara
binieri e costretti a tornare indie
tro. A Pomposa sono stati ari estati 
tre lavoratori, due dei quali già 
diffidati ieri e poscia rilasciati con 

SOTTO LA PRESIDENZA DI DE NTCOLA 

Il Senato affronta 
la legge sui neofascisti 

Berlinguer e Della Seta smascherano il proposito d. e. 
di ricattare i missini per le loro esigenze elettorali 

Ieri il Senato, presieduto dal
l'oc. Enrico De Nicola, ha prose
guito la discussione «Oli progetto di 
legge ministeriale intitolato .'Nor
me per la repressione dell 'att ivi
tà fascista ». 

Primo oratore è stato il d. e. 
Bo, il quale ha sostenuto l'urgen
za del progetto, dopo le aggressio
ni fasciste contro Calosso e contro 
gli allettatori di « Achtung, ban
diti! ,- L'oratore ha anche denun
ciato con veemenza hi sfacciata 
azione di vi l ipendio continuato 
della Resistenza, ma si è ben guar
dato dal denunciare l e complicità 
governative in proposito. Invece 
fi d. e. Antonio Romano ha sol le
vato numerose riserve sugli ec 
cessivi poteri dei prefetti e la 
competenza del la Magistratura, 
r i levando tra l'altro la necessità 
che la polizia dipenda dall 'auto
rità giudiziaria « per evitare che 
si registrino nuovi casi Egidi ». 
Ul t imo oratore della maggioran
za in questa seduta è stato il d. 
t. Di Pietro, che ha difeso il pro
getto in ógni sua parte polemiz
zando a lungo con il missino 
Franza. 

Il tono del dibattito si è e levato 
assumendo u n carattere concreto 
quando hanno parlato per le sini
stre Il repubblicano indipendente 
Dello. Seta ed i l compagno socia
lista Berlinguer. Il primo ha svol-
un o-d.g. contro l e manifestazioni 
e la propaganda razzista permesse 
flal govèrno, ed ha poi chiesto che 
solo il Parlamento sia chiamato a 
decidere sul lo sciogl imento o m e 
no di moviment i fascisti. Ber l in-
gue a sua volta si chiesto se il 
progetto in discussione non na
sconda la finalità inconfessabile di 
piegare i neo fascisti alle es igen
t e elettorali d. e , ricattandoli con 
la minaccia de l lo scioglimento. Ri 
spondendo affermativamente a 
questa domanda, egli ha sottoli
neato che non per nulla il potere 
del lo scioglimento dei movimenti 
neo-fascisti v iene dal progetto at
tribuite al governo ed alla polizia. 

Anche Berl inguer si è pronun
ciato a favore dell'attribuzione del 
potere del lo scioglimento di m o 
vimenti fascisti al Parlamento. 

H seguito della discussione è 
rtato rinviato alle lfi di oggi, men
tre al le ore 10 il Senato discute-
i * alcune mterrocazioni. 

t en tant i de l la Conl industr ia e 
quel l i de l la C G I L , de l la C I S L e 
de l la U I L per un pr imo e s a m e , 
in s e d e in tercon ledera le , del la 
vertenza sorta in sede di r innovo 
di contratt i di l a v o r o nel settore 
del l ' industr ia a l imentare . 

P e r t a n t o , in attesa di conoscere 
l 'esito di t a l e incontro , l e F e d e 
razioni dei Lavorator i a l i m e n t a 
risti , aderent i a l l e tre C o n f e d e 
razioni , h a n n o r inv ia to al g iorno 
24 la r iun ione ne l corso de l la 
q u a l e d o v e v a n o e s sere s tabi l i te 
le forine di lot la da adottars i nel 
ca so che gl i industr ia l i a l i m e n t a 
risti non a v e s s e r o modi f i ca to il 
loro a t t e g g i a m e n t o . Mercoledì 30 
avrà l u o g o u n incontro tra le 
part i p e r la v e r t e n z a dei p a n e t 
t ieri che . com'è no to h a n n o d e c i 
s o l o sc iopero n a z i o n a l e p e r i l 
4 febbraio . 

l'inaudita diffida di non partecipa
re alio mani notazioni. A Mezzo-
goro sono stati arrestati due brac
cianti. rei entrambi di aver lavo
rato nella azienda Cavazzini con
tro la volontà dell'agrario. A Jo
landa. dove è continuata l'aziono 
intrapu-sa lori nell'azienda della 
S . B T F . gli arresti sono stati cin
quanta. ieri l'altro erano stati tra
dotti 1:1 carcere altri undici brac
cianti, cinque dei quali sono stati 
! l l .T-CMti. 

La collusione della forza pubbli
ca con le gì <>.w società ha avuto 
in questi comuni una clamorosa 
conferma negli uffici della S.B.T.F. 
si era in-t::llato il tenente del ca
rabinieri Di Conparo che in luogo 
rleu!: agrari, riceveva le delega
zioni di contadini riservando alle 
loro rivendicazioni un immagina
bile trattamento A Formignana 
sono stati fermati 17 lavoratori e 
tradotti alla locale caserma. Le 
donne ^>no scese in piazza per ri-
ciiif Meme il rilascio e non si sono 
disp( r.se sin quando i loro compa
gni sono stati rilasciati. 

Questo enorme spiegamento di 
forze di polizia non ha impedito 
il deciso pronunciamento della vo
lontà dei lavoratori. Ovunque le 
manifestazioni e le lotte sono sta
te ordinate e coscienti. Le terre 
che le società mal conducono e che, 
in luogo di un generale benessere, 
pioducono soltanto scandalosi pro-
fìtti ai padroni e squallida miseria 
al lavoratori, apparivano picchetta
te da centinaia di cartelli richie
denti il più largo esproprio. Su di 
esse, le vanghe dei braccianti ave
vano sognato la vitale venatura dei 
fo>si e del le «coline che brillavano 
di terra appena smossa, 

Oggi Intanto, in provincia di Ra
venna. oltre 30 mila lavoratori del
la terra, mezzadri, braccianti e af
fittuari scenderanno in sciopero ge
nerale per l'intera giornata. Mez-1 
zadri e coinpartecipanti chiedono! 
la stabilità sulla terra, la divisio
ne del prodotto in base agli appor
ti del capitale e lavoro, la condl-
lezione dell'azienda mentre i brac
cianti chiedono la revisione delle 
attuali tarifTe e la scala mobile. 

ONORIO DOLCETTI 

IN UNA LETTERA AGLI OPERAI DI PIOMBINO 

Calosso auspica il ritorno 
air unità degli antifascisti 

« Dopo sei anni appena il fascismo risor
ge e ciò è dovuto a larghe connivenze » 

I,r vittime della odiosa montatura poli / i isca di Sun Severo nella 
gabbi* della Corte d'Assise di Lucerà II processo ha messo In luce, 
attraverso le ritrattazioni di quasi tutti i testi d'accusa, i brutali 
metodi usati dalla polizia i tal iani Tutti uli imputati hanno denun
ciato le terrìbili sevizie subite da parte di poliziotti, che pur di ren
dere un servigio al partito al governo, non hanno esitato a violare 
le legRÌ ed a tenere rinchiusi nelle carceri per lunghi mesi deci
ne e decine ili lavoratori innocenti. I.a Magistratura con il BUO scremi 
giudizio, saprà cancellare anche in «mesto ca.so la verdigna del 

processo di Lurera imbastito dall'odio antipopolare dei clericali 

PIOMBINO, 22 — La notizia del 
la indegna gazzarra organizzata da 
un gruppo di sconsiderati missini 
all'interno dell'Università di Rora» 
contro il socialdemocratico on. Um
berto Calosso, suscitò, come abbia-
ino pubblicato a suo tempo, l'indi
gnata protesta di tutti gli antifu 
rcisti italiani i quali in queste fre
quenti manifestazioni vedono peri. 
colosi l igurgiti del passato regima 
di oppressione incoraggiati dati at
tuale governo. 

Particolarmente energica fu. IH 
quella occasione, la protesta degli 
operai della Magona, della CIF e 
dell'ILVA di Piombino i quali so
spesero il lavoro e, riunitisi in as
semblea, votarono ordini del gioì-
no di solidarietà con il parlamen
tare socialdemocratico. 

Nei giorni scorai l'on. Calosso ha 
risposto agli operai piombine»! con 
la lettera che segue; 

• Ringrailo vivamente della soli
darietà. Ho conosciuto parecchi 
piombinesi in Spagna, e fin da al
lora mi sono reso conto che con 
degli uomini di questo tipo si resi

ste al fascismo. Dopo sei anni ap
pena, invero, i l fascismo risorge, 
e ciò è dovuto a larghe connivenze 
Si deve ricostituire l'unità del le 
for/e antifasciste che esistettero 
nei dlfllcill momenti della guerra 
di Spagna e della Liberazione. 

Con saluti fraterni, vostro 
Umberto Catasto » 

Identica lettera è pervenuta, da 
parte del parlamentare, al Comita
to comunale del PCI di Piombino. 

Fioriscono I mandorli 
nella Riviera di Ponente 

L O A N O , 22. — S e b b e n e il t e r 
m o m e t r o sin d i sceso in quest i 
u l t imi giorni dì a lcuni gradi, le 
buone condiz ioni a tmosfer iche 
de l l e recenti s e t t i m a n e hanno 
provocato Ja f ioritura di n u m e 
rosi alberi di mandor lo ne i centri 
p iù riparati de l la R iv i era di P o 
nente . 

R a r a m e n t e la fioritura del 
mandorl i è stata così precoce: di 
so l i to essa a v v i e n e ne l l e prime 
se t t imane di febbraio. 

LA VERITÀ' SI FA LUCE A N C H E AL PROCESSO DI LUCERÀ 

L'unico che aveva "confessato,, alla polizia 
smentisce ogni accusa di fronte alla Corte 

Oggi deporrà il Questore di Foggia chiudendo la sfilata dei testimoni a carico, die Ita giù fatto 
crollare gran parte dell'infame montatura polÌ7Àesca organizzata contro il popolo di S. Severo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Gli zolfalari siciliani 
doni ani in sciopero 

PALERMO. 22. — Lo sciopero 
degli zoiratari siciliani, indetto per 
domani giovedì, è stato confermato 
dalla segreteria regionale della 
Federazione minatori. Lo sciopero, 
da cui sono esclusi il bacino di 
Lercara e la miniera Emma dì Ara
gona. ha per obbiettivi principali 
l 'aumento salariale e il r iammo
dernamento degli impianti. 

LUCERÀ, 22. — Oggi, con un 
colpo di scena # è calato it sipa
rio tu questa farsa testimoniale 
dell'accusa, che ha già rivelato ai 
giudici i retroscena di una delle 
più impressionanti montature po
liziesche che la storia del Mezzo
giorno ricordi. 

Viva era l'attesa per l'interro-
gatorio del testimone Salvatore 
Calapietro, un giovane piccolo e 
pallido che al tempo dei jatti di 
San Severo era segretario del Mo-
vimento Giovanile Comunista, e 
dalla lettura delle tue deposizioni 
in istruttoTia si è compreso il mo 
tivo di tanto interesse. Si è com
preso come, in realtà, le sue de
posizioni costituissero l'unica - con
fessione* ne l l e mani della polizia 
ai fini dell'accusa di insurrezione 
e di istigazione alla rivolta. Ve-

MAGGIORI STANZIAMENTI URGONO PER IL POLESINE! 

La massicciata di sassi ad Occbiobello 
sta franando per quattro metri al niorno 

516 case completamente divelte ed oltre 2000 dichiarate imi)>il<il)iJi 

Oggi incontro fra le parti 
per la vertenza degli alimentaristi 

N e l p o m e r i g g i o di ogg i avrà 
h iogo u n incontro tra i r a p p r e -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Intenzioni g o v e r n a t i v e c o m e s e r 
bato io di s car i co di n u o v e e v e n 
tuali grandi p i e n e de l P o e d e l 
l 'Adige si fa s e m p r e p i ù e v i d e n 
te ag l i occhi di tutt i e susc i ta 
o v u n q u e ag i taz ion i p e r imporre 
un n u o v o indir izzo po l i t i co ne l 
Quale v e n g a d a t a la p r e m i n e n z a 
assoluta a l l e s p e s e p e r la r i c o 
struzione. Q u e s t o m o v i m e n t o , c h e 
c o m p r e n d e la total i tà de i c i t t a 
dini po lesan i , trova e s p r e s s i o n e 
nei Comitat i p e r la R inasc i ta c h e 
sorgono in o g n i c o m u n e c o n l 'a 
d e s i o n e dj t u t t e l e ca tegor ie di 
c i t tadini , d i tu t t i i part i t i po l i t i 
ci e di t u t t e l e Assoc iaz ion i . 

I tecnici c a l c o l a n o in d u e c e n t o 
mi l iardi l e s p e s e n e c e s s a r i e per 
una s i s t e m a z i o n e deg l i arg in i de l 
Po corrosi d a f r a n e d a P iacenza 
al m a r e . Di f r o n t e a q u e s t a c i -

NEI LOCALI DEL COTONIFICIO DI SPOLETO 

Spara sulla propria amante 
e si uccide accanto al cadavere 

S P O L E T O . 22. — U n o r r e n d o ! d u e le t tere c o n l e q u a l i g l i a u -
fa t to d i s a n g u e è a v v e n u t o ne l I tori de l g e s t o d i s p e r a t o s p i e g a -
p o m e r i g g i o dì oggi al Cotoni t i - n o a i famil iar i l e ragioni de l d e -
c io di Spo le to . V e r s o l e ore 14, 
l 'ass is tente t e s s i l e O t e l l o Protas i 
d i ann i 39 da S p o l e t o e l 'operaia 
Franca Scota s i r i n c h i u d e v a n o 
in u n m a g a z z i n o a t t iguo a d u n 
reparto di l avoraz ione ; d o p o 
un'ora , e v i d e n t e m e n t e d o p o a v e r 
p r e m e d i t a t o il t rag ico d i s e g n o , 
il Protas i u c c i d e v a c o n u n c o l p o 
di p i s to la a l la testa la S c o t a e 
qu in d i r ivo lgeva l 'arma c o n t r o s e 
«tesso ucc idendos i . 

I cadaver i de i d u e disgraziat i 
s o n o stati rinvenuti d i s tes i a 
terra e una m a n o de l l 'uno s t r in 
g e v a que l la del l 'a l tra. 

II fatto di s a n g u e , s e m b r a e s 
sere s ta to conseguenza di u n o 
s for tunato r o m a n z o d'amore o i e 
n o n a v r e b b e potuto conc luders i 
con il m a t r i m o n i o e s s e n d o i l 
Protas i sposato . 

n lavoro è s ta to sospeso ne l la 
fabbr ica , n o n appena diffusasi la 
not iz ia de l l 'accaduto . N e l l o « tan
t i n o d o v e è accaduto il de l i t to 
passionale, sono state rinvenute 

l i t to. E* r i su l ta to a n c h e c h e il 
Protas i a v e v a acqu i s ta to ieri la 
r ivo l te l la e n e a v e v a i m m e d i a 
t a m e n t e d e n u n c i a t o il p o s s e s s o 
al l oca le c o m m i s s a r i a t o di P . S. 

Boschi in fiamme 
nei pressi di Vercelli 
V E R C E L L I , 22 . — U n v i o l e n t o 

i n c e n d i o d i v a m p a da s t a m a n e ne l 
boschi sopra Q u i t t e n g o i n l oca l i 
tà Sas sar ia e Ba l la ta s u u n a s u 
perficie d i c irca 70 et tari dì t e r 
reno- S o n o i n fiamme coni fere , 
faggi e s t erpag l i e che c o p r o n o il 
dorsa le d e l i a m o n t a g n a a oltre 
1300 m e t r i d i a l t i tud ine . 

G u a r d i e fores ta l i , carabin ier i e 
o o p o a l z i o n e s o n o impegnat i n e l 
l 'opera di e s t inz ione d e l l ' i m m a n e 
falò . S i a p p r e n d e a l l 'u l t ima ora 
c h e su u n fronte di c irca 500 
metr i v e r s o v a l l e si sarebbe già 
posto arg ine al d i lagare del fuoco. 

I d a n n i supt-rr.nn niH < JO rni_ 
i i on i d i l i re , 

fra s tanno gl i at tual i e s igu i S tan
z iament i de l g o v e r n o . A i c i n q u e -

R O V I G O , 22. — La ipotes i c h e l c e n t o mi l ioni di l i re p e r sass i a l -
il P o l e s i n e s ia cons idera to n e l l e { ] a fal la di Occhiobe l lo s e g u o n o ora 

s tanziament i addir i t tura f a r s e 
schi. tanto e v i d e n t e è la vo lontà 
di lasc iare l e cose c o m e s t a n n o . 

P e r il 30 genna io , s e t u t t o a n 
drà p e r il m e g l i o e l e p r a t i c h e 
minis ter ia l i a v r a n n o es i to , sarà 
indet ta la « gara di appa l to » tra 
le d i t te per { lavori di t a m p o n a 
m e n t o deg i : argini de l Canal 
B ianco a C a m p a g n a v e c c h i a . di 
Adr ia ; per quest i lavori s o n o s t a 
ti s tanziat i dodic i mi l ion i e 601 
mi la l ire. Si tratta di cent ina ia e 
cent inaia d i metr i d i argini f r a 
nati e d i canal i d i sa lveat i . C h e si 
farà con ta le cifra? A n c h e la f a l 
la d e l P o a B o s a r o di R o v i g o a t 
t ende il p e r m e s s o e i v i s t i per i 
lavori f inanziat i In tu t to per la 
cifra di quat tro mi l ioni . Così la 
falla Canal B i a n c o e Ca' B i a n c a 
di Adr ia , per la q u a l e i l f i n a n 
z i a m e n t o è di xr. mi l ion i e 710 
mi la l ire. Q u e s t e l e e s i g u e s o m 
m e a l l e qual i n o n p o s s o n o c o r r i 
spondere c h e lavori provv i sor i 
c h e l a s c e r a n n o il P o l e s i n e com'è , 

D a i pr imi accer tament i e s e g u i 
ti dal l 'appos i ta c o m m i s s i o n e e d i 
lizia p r o v i n c i a l e r i sul ta c h e fi
nora s e n o s t a t e c o m p l e t a m e n t e 
d ive l t e de l l 'acqua d e l l a rot ta 516 
case d e l po le s ine ; a l t re d u e m i l a 
e p i ù s o n o d a n n e g g i a t e i n m o d o 
da e s s e r e c lass i f icate a s s o l u t a 
m e n t e inabi tabi l i e i n v i a di c r o l 
lo ; a l t r e mig l ia ia di ab i taz ion i 
s o n o d a n n e g g i a t e s e r i a m e n t e . 

V i v a preoccupaz ione d e s t a a n 
c h e la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a s i 
con i l f r a n a m e n t o del la m a s s i c 
ciata di sassi a Occhiobe l lo , i n 
local i tà Maìcantone . A l c e n t r o 
del f r a n a m e n t o , c h e s i ver i f i ca 
per u n a lu n g h ezza di c irca 150 
metr i di arg ine , v i s o n o s e s s a n t a 
metr i franat i quasi c o m p l e t a m e n 
te. L a mass i cc ia ta cont inua a f r a 
n a r e a l la m e d i a di c irca q u a t t r o 
metr i di mass icc iata a l g iorno , e 
il s u o l i v e l l o v a l e n t a m e n t e a b 
bassandos i su l fiume. N o n è 
ques ta la s i tuaz ione p i ù rosea 
c h e p e r m e t t a a nos tro p a r e r e i l 
l i c e n z i a m e n t o di cent ina ia d i o p e 
rai p e r « t e r m i n e di lavor i * c o m e 
si è fa t to i n quest i g iorni . 

GIUSEPPE MARZOLLA 

tona ve sov ie t i ca costruita nei 
« Cant ier i de l Mediterranc-f. ». 

La n a v e si c h i a m a » T-bo l sk * 
e sarà iscritta al Compart imento 
di V lad ivos tok , come la gemella 
<r Nor i l sk », già p a r t i t a per 
1'U.R.S.S.: h a le seguent i carat
ter i s t i che: lunghezza m. 101,90, 
parghezza m. 14,20. d is locamento 
t o n n , 4651, pescagg io a pieno ca 
r ico m . 5,44, ve loc i tà in naviga 
z ione mig l ia 18. 

diamo, quindi, cosa avrebbe *con-
fessato, Salvatore Colapietro con 
le deposizioni rese prima alla po
lirla e poi al pretore. 

In sintesi, egli nelle sue depo
sizioni avrebbe detto che la sera 
del 22 marzo, come rappresentan
te dei giovani comunisti, fu con
vocato assieme ai segretari delle 
quattro sezioni del Partito Comu
nista di San Severo ed apprese 
che lo sciopero veiitua prolungato 
per il 23 marzo in seguito ai fat
ti di Parma, in etti un operaio Ju 
ucciso dalla polizia. Sempre se
condo queste, deposizioni si de
cise all'ora di istituire blocchi 
stradali volanti: cosi la mattina 
del 23 marzo il teste ti sarebbe 
recato alla srde del PCI, pur non 
avendo intenzione di collaborare 
con gli scioperanti. Là avrebbe 
trovato molte donne (parecchie 
delle quali attualmente sono im
putate) e ad un certo punto sa
rebbero <riunte notizie di lavora
tori feriti dalla polizia. .Allora i 
dirigenti della sezione avrebbero 
incitato la folla sdegnata a rea
gire ed a costruire barricate per 
far fronte ai rinforzi della po
lizia. 

Dopo la lettura dei verbali di 
queste deposizioni, nel silenzio 
generale, il Presidente ti rivolge 
a Colapietro. 

Prendente: Confermate tutto ciò? 
Teste: lo non confermo niente 

di tutto quanto ho dovuto dire al
la polizia Signor presidente, fi
nalmente posso parlare di fronte 
ai giudici. ]o ho detto quello che 
che volevano loro. 

Presidente: Ma questa riunione 
la sera del 22 marzo avvenne o non 
avvenne? 

Toste: Si che avvenne. Ma fu 
una semplice riunione di partito, 
in cui si discusse del tesseramento 
e anche deUa continuazione dello 
sciopero, che era stato già deciso 
dalla CGIL. Ma non furono date 
disposizioni per il 23 marzo. 

Presidente: E il 23 marzo siete 
ar.dato in sezione? 

Teste: Certamente, e vi trovai 

mi condussero in caserma e H ho 
visto con i miei occhi come basto
navano gli altri... 

Presidente: Va bene. Sulla po
lizia ormai se ne dicono tante; ma 
perchè non diceste la verità al 
pretore? 

Teste; • E come potevo farlo te 
fui accompagnato ed interrogato 
di fronte all'agente Fratello? (Un 
diffuso mormorio commenta in 
aula quest'ultimo nome. Com'è no
to l'agente Fratello è stato de
nunciato da numerosi imputati, in 
drammatici confronti, come il se
viziatore numero uno di S. Se
vero). 

Durante la lettura della -cOii-
festìone * di Colapietro, le donne 
di S. Severo, che erano sedute al
la nostra sinistra scuotevano il 
capo lentamente, guardando con 
occhio di materna rampogna il 
gracile e piccolo giovane seduto di 
fronte ai giudici. ~ Figlio — di-

AcCOrdo C o m m e r c i a l e <"»che le compagne; esse stavano 
I a ruta ri do diverti scioperanti che, 

CeCOSlovaCCO-Un^IlPrese fe7iti «^"o polizia, ti erano rifu-
BOTOAPÉST. 22. — E* rtaco firma

to l'accordo per «cambi corr.rr.er-
clali per l'anno 1962 tra l'Ungheria 
e !a Cecoslovacchia. La Cecoslo
vacchia tornir* soprattutto rr.oterie 
per l'industria pesante. macch-M 
per attrezzature di olficlzje mecca
niche ed importanti prodotti chi
mici- L'esportarloQe déS'Ucgheri» 
comprenderà in misura cotevole 
prodotti dell'inttostria meccanica. 
proVSott! chimici « «sett i deitayrt-
coltara. 

giali nella nostra sezione. 
Presidente: Perchè non avete 

detto la verità alla polizia? 
Teste: Signor Presidente, io to

no u n giovane e so che mi sareb
be" accaduto se non avesti detto 
cori. 

Presidente: Avete subito violen
ze da parte della polizia? 

Teste: Mi tennero sette giorni in 
carcere e mi raccontarono tutte 
le sevizie che avevano subito quel
li che non volevano parlare. Poi, 

cevano — figlio...1». Ma quando 
Colapietro è ripassato, l'abbiamo 
visto alzare gli occhi, guardando 
nelle gabbie, cercando una muta 
risposta nello sguardo di tutti. Ab
biamo pensato alla polizia; tutto 
lia sfruttato la polizia per mon
tare questa accusa, i rancori tra 
gli uomini, tra i partiti, tra le 
famiglie, ha messo gli uni contro 
gli altri, ha sfruttato le debolezze, 
l' ingenuità e la semplicità dei la
voratori, si è valso dell'ausilio di 
prostitute ed ha abusato dell'ine-
sperienza dui giovani. E cosa le 
è rimasto nelle mani, alla fine? 
Di questa farsa e crolla'a anche 
la ^confessione* ottenuta col ter
rore da un ragazzo. Ecco cosa ne 
è rimasto: un pugno di mosche. 

Resta da sentire domani il gran 
capo, il questore di Foggia. Dopo 
di che avrà inizio l'escussione dei 
testi a discarico. 

PLINIO SALERNO 

DA TORINO A SIRACUSA 

1/80,7 per cento dei voti 
alla CGIL in 101 aziende 

L'inasprirsi del le lotte per gli 
aumenti salariali e in genere con
tro gli innumerevoli tentativi del 
padronato di accentuare lo sfrut
tamento conferisce un particolare 
significato al susseguirsi delle e le
zioni sindacali per le Commissioni 
Interne. 

Dagli ultimi dati affiniti all'appo
sito ullicio centrale della CGIL ri
sulta che le elezioni in altre 101 
aziende, che vanno dalla Sicilia 
al Piemonte, hanno dato alla CGIL 
l'80,7 per cento dei voti, il 12.4 per 
cento alla CISL, il 2.4 per cento 
all'UIL e il 4.3 per cento a liste 
di indipendenti. Questa elevata 
percentuale di suffragi per le liste 
confederali sottolinea l'adesione 
consapevole della •chiacciante 
maggioranza dei lavoratori italia
ni al la piattaforma di lotta pro
posta dalla CGIL per elevare il te
nore di vita e rianimare il merca
to di consumo. 

In particolare le recenti elezioni 
si riferiscono a 14 province. In 48 
aziende di Tonno — escluse le se
zioni della FIAT di cui già si è 
data notizia — la CGIL ha conse
guito la maggioranza assoluta dei 
voti, ottenendo approssimativamen-

Uff PAZZO CRIMINALE TERRORIZZA LA ZONA DI GALLIPOLI 

te in tutte Je fabbriche la pereen- . 
tuale dclI'RO % per cento; in 20 di 
queste 46 aziende torinesi la CISL 
non ha ottenuto nemmeno un \*oto. 
Le altre tredici province sono: 
Alessandria; Savona; Pavia; Pado
va; Verona; Treviso; Reggio Emi
lia; Livorno; Pisa; Bari; Caltanis-
setta; Siracusa; Cagliari. In nessu
na delle aziende di queste pro
vince, dove si è votato sino ad oggi, 
la CISL ha ottenuto una votazione 
di maggioranza, anche relativa; 
complessivamente (comprese le 
aziende calcolate per quanto ri
guarda Torino), la CISL non ha 
ottenuto nessun voto in 48 aziende 
delle 101 di cui oggi diamo i ri
sultati. 

La mancanza di spazio non ci 
consente di approfondire l'analisi 
di questi dati, come essi meritereb
bero, vale tuttavia sottolineare che 
tra i risultati di cui oggi diamo 
notizia è compresa l'elezione della 
Commissione Interna dell'» Arsena
le » di Augusta (Siracusa), dove. 
nonostante il terrorismo e la mi
naccia di licenziamenti avanzata 
dalla direzione, la CGIL ha otte
nuto 221 voti su 323 validi; i rima
nenti 102 voti sono toccati alla 
CISL. La CGIL, all'* Arsenale » di 
Taranto, ha avuto 73 voti in più 
rispetto alle elezioni dell'anno 
scorso. 

Commette innominabili sevizie 
sui cadaveri rubati al cimitero 

Prossimo il varo 
di ima motonave per f U I M S . 

P I E T R A L I G U R E , 22 . — S i 
sono iniziati i lavori di dragag
gio per ti varo deUa «esonda 

ItBCCE, 22 — n piccolo paese di 
Allirte sta v ivendo glorr.ate di in
cubo per una mostruosa serie di 
furti di cadaveri. Nottetempo, un 
pazzo criminale, non ascora iden
tificato, so lo o con l'aiuto di com
plici, scoperchia le tombe e ruba 
le salme di gente morta Q giorno 
prima. B e n cinque sono stati sinora 
i furti e l e m a n o m i s i oni di ca
daveri . 

Tempo fa i l cadavere di una gio
vane fu trovato disseppellito e ab
bandonato sotto Un albero pochi 
giorni dopo la sepoltura. Suiia sal
ma erano visibil i ! segni di v io
lenza carnale e di sadica brutalità. 
La stessa sone subì i l cadavere di 
un vecchio e quello di un bambino. 
Ieri un a l tro caso di necrofilia si è 
aggiunto agli altri. 

Una vecchia signora, tale Maria 
Galloppo fu Bernardo, di anni 78, 
veniva sepolta nel cimitero di Ai-
l iste. La mattina successiva, alcuni 
conoscenti si recavano a deporre 
dei fiori sulla tomba, ma si accor 
gevano che la lastra di marmo era 
stata lofrm&ta. la bar* spaesata la 

due ed il cadavere trafugato. Que
sto furto ha provocato collera e 
panico indescrivibile in tutta la 
zona di Gallipoli. 

Squadre di carab:n:eri, vigili del 
fuoco, vigili urbani di Alliste, Ra-
cale e Gallipoli, coadiuvati da a l 
cuni volenterosi, agli ordini del 
comandante la tenenza di Gall ipo
li, hanno battuto una vastissima zo
na di campagna alla ricerca del 
cadavere rubato. 

Ogni pozzo è stato scandagliato, 
ogni siepe frugata, o^ni 30 km. de l 
l i torale ionico sono stati ispezionai". 
metro per metro. Ma finora l e ri
cerche sono risultate infruttuose. 

Lite a colpi dì pistola 
per motivi di gelosia 

NOCERA INFERIORE, « . — 
N'el Comune di Samo, nei pressi 
dello stabilimento tessile, per 
motivi di gelosia venivano a di
verbio tale Biagio Stane** di mi

ni 20 e d i l 3 4 e n n e Lu ig i M o n t e -
l e o n e . Ques t 'u l t imo v e n i v a c o l 
p i to d a d u e colpi d i pistola s p a 
rat ig l i a bruc iape lo da l lo S t a -
n e s e i l qua le , approf i t tando de l 
t rambus to , si dava al la fuga. 

Il M o n t e l e o n e v e n i v a pronta» 
- ^nte soccorso e ricoverato in 
" ' n ica , o v e versa in per ìco lo 
i . mor te . 

Tre operai dilaniati 
da nn ordigno bellico 

Una casa crolla 
in seguito al maltempo 

R E G G I O C A L A B R I A , 22 . — 
Un'ala d i u n palazzo d i v e c c h i a 
cos truz ione abi tato d a 5 famig l i e 
per comples s ive 20 p e r s o n e è 
cro l la to a B a g n a r a i n s e g u i t o a l i 
m a l t e m p o d i quest i g i o r n i . 

L a s ignora Maria N u c a r a con 
la f ig l ia e la s i g n o r a G a e t a n a 
G e m e l l o col b a m b i n o s o n o u s c i t e 
i l l ese da l l e m a c e r i e t rovandos i 
in casa al m o m e n t o d e l cro l lo . 
S a l g o n o cos i a 20 i s enza tet to 
di Buotnu 

GENOVA, zz. — SsuniDf . la s*« 
gui:o ad im'esj>:o4:oae dovuta prò» 
babilmente ad un res:doato be l l i ca 
provocata da ozi falò acceco da ac
can i opera! nell'area dove s i svo ì - ' Io r i c h i e d e r à 
irono 1 lavori tfeLZo staoiì imento 01 
Cornic iano , tre persone sono ri
maste «jravemeat* ferite. Ta:« Gio-
VM&m Ragz:o. c o n me2"-:o identifi
cato. ha riportato usa grave ferita 
all'addome con fuoruscita dei v:-
ac-esi • trasportato «H'orpedaVe è 
stato scUopotto ad Intervento chi
rurgico. 

Le s-ae coo l^Ion i ecco Bravissi
me. Gli altri 4 a e operai aoco il 
36enne Giovanni TJgo'.otti fu Sal
vatore che * rtato ricoverato con 
prognosi riservata per ferite In va
ri» parti del corpo e ì! JOenr.c 
Leandro DeUa Vittoria gniar.b^e in 
ana ventina di giorni. 

Uccisa nna donna 
dalle beccate di un gallo 

R A N J A L U K A , 2 2 . — U n a 
d o n n a d i B a n j a L u k a , a n d a t a 
n e l s u o p o l l a i o p e r d a r e il b e c 
c h i m e a l l e g a l l i n e , v e n i v a a s s a 
l i ta d a u n g a l l o a co lp i d i becco 
al la n u c a . R i c o v e r a t a d'urgen7a 
a l l 'ospeda le , l a d o n n a è m o r t a 
p o c o d o p o . 

Lo scandalo Egidi 
(Contlnaaalone dalla 1. pa?.) 

no non ha voluto sottoporre al 
Consiglio dei Ministri il p r o b l e 
m a delta tute la de i dir i t t i di l i 
bertà de l c i t tad ino e d e l l a difesa 
della sua personalità umana dal
le aggressioni degli organi di p o 
lizia ne l c o r s o di indagini giudi
ziarie, è tanto p iù grave data la 
unanime indignazione dell'opi
nione pubblica di fronte ai r i su l 
tati del processo di V i t erbo e. di 
que l io dei delitto di Pnmavalle. 
Si noti che di questa i n d i g n a z i o 
n e si sono già fatti eco nel Par
lamento deputa t i e s e n a t o r i di 
diversi settori pol i t ic i e qu ind i il 
g o v e r n o è direttamente i n v e s t i t o 
da l la questione. Comunque Vnt-
teggiamento del Minis tro d e l l ' i n 
terno ribadisce in me la c o n u i n -
ztone che le r e sponsabi l i tà van
no ben oltre questo o quel fun
zionario di P.S. per raggiungere 
tutto un costume politico-sociale 
e coloro che hanno la responsa
bilità d iret ta del la legge, cioè il 
governo e la magistratura. Il go
verno proteggendo i c o l p e v o l i o 
fingendo di non accorgersi di 
quanto è risultato viene a inco
raggiare chi è ancora nel p iù 
bieco m e d i o e v o e ancora t i ene in 
onore la tortura; la magistratura 
ove non senta il dovere di pro
cedere contro chi è c o l p e v o l e 
viene meno ai suoi doveri in
frangendo la legge e u m i l i a n d o 
la c iv i l tà di un paese. 

E' in ques ta d irez ione c h e b i -
sognerà approfondire l ' indagine 
e condurre la lotta perchè i di
ritti dei cittadini non siano ul
teriormente offesi». 

L'avv. A n n i b a l e A n g e l u c c i , u n o 
dei p iù e m i n e n t i penal i s t i dei 
Foro di R o m a , ci hu d i ch iara to : 
« E' da augurarsi che si profitti 
di questo doloroso episodio del-
l'Egidi per invocare ancora una 
volta il rispetto della C o s t i t u z i o 
ne. Questa vuole che il Magistra
to intervenga dopo 24 ore. E pur
troppo, invece , dal la s t e s sa Ma
gistratura si ritarda ad avocare 
l'istruttoria. 

Dal l ' intervento del magistrato 
se ne avvantaggerà la società e 
la legge, non certo il d e l i n q u e n t e , 
che non potrà più s m e n t i r e , c o m e 
spesso fa, i verbal i de l la pol iz ia . 

Naturalmente occorrerà creare 
un corpo di magistrati specializ
zati e dotat i di mezz i propri . 

Di p iù è augurabile che legi
slativamente si s tabi l i sca che 
l'avvocato, fin dal primo interro
gatorio sia presente » 

L'avv . D o m e n i c o D'Amico , d e 
mocr i s t iano , che fu il pr imo s e 
gretar io de l part i to popolare a 
Roma, pr ima de l l ' avvento del f a 
sc i smo, penal i s ta i l lus tre e c o n 
s ig l i ere del l 'Ordine degl i a v v o c a t i 
e procurator i di Roma, ci ha d i 
ch iarato : « Per quanto io non vo
glia disconoscere i merit i della 
pol iz ia che è stata uno dei fat
tori che hanno portato alla dimi
nuzione della delinquenza nel 
Paese, sono convinto die tutti 
d e b b a n o deplorare i s i s temi che 
u m i l i a n o la personal i tà u m a n a , 
ed augurarsi che essi, ove esì
stano, debbano essere abbando
nati, anche a costo di lasciare 
impuni t i taluni delitt i , po iché il 
fine non può giustificare i mezzi. 

Per quanto r iguarda gli s c a n 
dali c h e questi u l t imi episodi 
clamorosi hanno provocato, parlo 
del processo di Viterbo e del 
processo Egidi, sono convinto che 
in regime democratico la denun
cia dei fatti contrari a l la l egge 
servirà senza dubbio a far si che 
si prendano provvedimenti con
tro coloro che hanno abusato, e 
quindi prevenire n u o v i abus i ». 

Mol ta i m p r e s s i o n e ha destato . 
intanto , la pubbl i caz ione su un 
g iorna le c i t tad ino di una lettera 
scri t ta a l l ' a w . S a l m i n e i da Gino 
Giro l imoni . v i t t ima di un famoro 
s c a n d a l o g iudiz iar io di 27 anni 
fa, in cui v e n g o n o descri t t i gli 
ignobil i e spedient i c o n cui !a p o 
lizia lo trasc inò d a v a n t i al !a m a 
gis tratura a c c u s a n d o l o di dentri 
c h e n o n a v e v a c o m m e s s o . 

U n bruto — c h e non è stato 
m a i ident i f i ca to — a v e v a c o m 
m e s s o nel 1925 numeros i a*t: d: 
v i o l e n z a contro b a m b i n e d: t e 
nera e tà , sgozzando le poi s e l v a g 
g i a m e n t e . Il Giro'imor.: v e n n e 
arres tato , e sot tooosto ad a*rr,ci 
m a l t r a t t a m e n t i dalla polizia, d e 
cisa a t rovare ad o?ni cos 'o un 
c o l p e v o l e VOTO o fr'!.cr> r,?z c ^ l ^ a r e 
l 'ondata di indlsnaz-'cne e di t er 
rore de l la c i t tadinanza. 

Ecco il tes to della l e t tera: 
« Egregio a v v o c a t o S3 im:nc i , 

l'ili mo procuratore generale, 
nel processo Ecidi, durante la 
sua requisitoria, ha creduto op
portuno fare il mio n o m e a pro
posito del presunto riconosci
mento da parte di quel tele oste 
di i-ia del P a v o n e ; q u a n t o sopra 
mi sprona a dire qualche cosa al 
riguardo. 

Si. è vero che le Questura ài 
allora basava tutto il caìtel . 'o 
dell'accusa, e quindi, delle prove, 
sulla testimonianza del suddetto 
oste, che ge s t iva il l oca le di vìa 
del Pavone, ma è anch? r e o che 
la m a n i p o l a z i o n e del presunto 
riconoscimento r e n n e portata 
b r i l l a n t e m e n t e a termine, dal 
regoente d"I C o n t s s a r i a ' o di PS. 
di Borgo di quell'epoca (se non 
erro, c o m m . Cesareo», il q u a l e rni 
fece stare per tre sjiorr:: senza 
vitto, offrendomi poi . a m e z z o di 
un, agente, delle a c c i u g h e salatis
sime ed un litro di vino ro.t.-o. 
dopodiché mi presentò al farrc-o 
oste, collaudato e preparato ecr-.? 

i l t es te . P c i c h r . è 
b e n e s i sapp ia , che l ' i n d i r ' ^ : * 
che si era recato nel locale. f 7 " r -
la sera, con ìa propria f iglia ? r j 
un tipo p i ù magro di m e e vut-
tosto co lor i to in faccia, i l co'cre, 
che a me m a n r a r a . era stitn sa
pientemente o t t e n u t o c o U ' n c e -
stione del vino rosso , che arevz 
s e g u i t o i! pasto, abbondcnreTre-t -
te salato, a r r e n u t o d o p o tre rìc--
ni di digiuno forzato 

A l m e n o , s e l 'Egidi verrà assol
to. avrà avuto la fortuna di a i v ' 
v i s s u t o la sua triste od i s see in 
epoca ài l iber tà di s f e r v a . e t u t 
ta l 'Ital ia saprà che eg l i è inno
cente: a l lo s c r i r e n t e i n r e e e . man
cò tale l u m i n o s a seddisfn^cme e 
resta soltanto i l ricordo d-lle 
in f in i te c o n t u m e l i e c u i fu info 
scono , e caratter i cub i ta l i . S M " I 
stampa del redime, mentre, s o l 
tanto due r i g h . \ qua*i neglette e 
dimenticate, hanno i n f o r n a t o i 
pochi , non immern^H. d e l l ' a r r e -
mita <T.i*ol'ir»Y>ne. f p n in pfù a m 
pia f o r m u l a , per n o n a v e r e .w»-

Imessa» il tatto». 

à>$£' 
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CONTRO IL PIANO SCHUMAN 
di RENATO BITOSSI 

Il Piano Schuinan sta man mano 
Interessando sempre più larghi strati 
di cittadini italiani eli ormai non 
passa giorno che articoli di perso
nalità più o meno interessate non 
trovino posto in quotidiani a grande 
diffusione o in riviste tecniche ed 
economiche; di modo che il deside
rio, chiaramente espresso dal sena
tore Jacini nella sua relazione sul 
progetto dj legge, di tarlo passare 
con procedura abbreviata e con il 
minor rumore possibile intorno ad 
esso, può ormai considerarsi irrea
lizzabile. 

E' comprensibile che chi è consa
pevole di non rendere un servigio 
ai propri concittadini, è portato a 
nascondere, per quanto è possibile, 
la portata negativa delle sue azio
ni: e quando abbia constatata l'im
possibilità di ottenere ciò che vuole, 
si sforza di confondere la questione 
in un mare di parole e di conside
razioni inutili. Questa infatti, è la 
caraneristica che, in linea di massi
ma, prevale nella regione Jacini 
come in buona parte degli articoli 
apparsi in questi ultimi tempi sul 
Piano Schuman. 

II sen. Jacini ed alcuni articolisti 
a lui apparentati hanno avuto una 
unica preoccupazione nei loro scrit
ti: quella di coprire con il fumo del
la fraseologia dell'* unitA europea » 
la vera ragione del Piano Schuman: 
quella cioè di garantire il dominio 
organizzato dei gruppi monopolisti
ci carboniferi e siderurgici della 
Ruhr e della Lorena sull'attività del
l'industria similare dei paesi firma
tari del Piano, e contemporaneamen
te di ottenere anche il controllo sul
l'assieme delle attività economiche 
dei singoli Stati. 

Il sogno del più grande magnate 
dell'industria pesante tedesca, Hugo 
Stinner di realizzare attraverso il 
monopolio industriale Ruhr-Lorencse 
l'eliminazione dei concorrenti euro
pei e quindi il controllo di ogni at
tività economica in Europa (sogno 
che le armate naziste non hanno pò 
tuto realizzare) dovrebbe oggi dive 
nire realtà ad opera dei gruppi fi
nanziari americani che in questo mo
do realizzerebbero a loro vantaggio 
il programma che fu concepito da 
Hitler. 

I gruppi americani potrebbero co
si determinare a loro piacimento, 
nei paesi dell'Europa occidentale, gli 
indirizzi economici, i livelli di pio-
duzione e di consumo ed infine di
rigerne, controllarne l'intera econo
mia ed indirizzarla verso la produ
zione di guerra. 

Parlare di accettazione del Piano 
Schuman, quando lo stesso Jacini 
non si perita di affermare che avre
mo « un periodo non breve di sacri
fici notevoli, non limitati alle sfere 
degli industriali » ma estesi anche ad 
alcune categorie di lavoratori, vor
rebbe dire accettare con consapevo
lezza la totale abdicazione della so
vranità economica e politica del
l'Italia e quindi la conscguente e 
quasi immediata liquidazione dell'in
tero apparato della nostra siderur
gia, la chiusura delle nostre miniere 
e delle nostre cokerie con il rela
tivo licenziamento di oltre 180 mila 
lavoratori i quali andrebbero ad ag
giungersi alla già numerosissima 
schiera dei senza lavoro. E questo 
senza contare le ripercussioni nega
tive immediate che si avrebbero in 
tutti gli altri settori dato che la 
materia prima ci verrebbe concessa 
solo da quell'Alta autorità che so-
praintende alla cosìdetta Comunità 
europea del carbone e dell'acciaio, 
tali concessioni verrebbero date sol
tanto se la materia prima fosse uti
lizzata in attività che non contra
stino con gli interessi dei gruppi fi
nanziari che controllano il monopo
lio carbonifero e siderurgico della 
Ruhr e della Lorena. 

Varie posizioni di contratto si so
no delineate sul Piano Schuman. 
Studiosi, tecnici ed anche alrunì in
dustriali italiani hanno mostrata vì
va preoccupazione per le sorti che 
possono essere riservate alla nostra 
industria. Queste opposizioni par
tono per lo più da consìderazio 
ni e posizioni politiche diametral 
mente opposte alle nostre, ma indi
pendentemente dalle ragioni che la 
determinano, questa opposizione con
giunta dì industriali e lavoratori 
dimostra che il Piano Schuman non 
è contrario agli interessi di una 
classe, ma in generale a quelli della 
nostra Nazione. 

L'aspirazione del governo De Ga-
speri, della quale s'è fatto portavoce 
l'on. Jacini, di far passare alla che 
tichella l'approvazione del trattato 
che legherebbe l'Italia al Piano Schu
man, è dunque ormai irrealizzabile. 
Il Parlamento discuterà ampiamen 
te, ma anche i lavoratori non rimar 
ranno estranei alla contesa. Si fa 
ranno sentire, se necessario. 

In Italia i lavoratori hanno fatto 
ima dura esperienza di fenomeni, 
che vanno sotto varie denominazioni 
(ridimensionamento, alleggerimento, 
riconversione ecc), per i quali si e 
trovata sempre una giustificazione 
contingente ed appropriata, ma che 
hanno significato per essi disoccupa
zione, miseria e fame. 

D'altra parte, chi può credere che 
i lavoratori rimasti senza occupazio
ne in Italia possano trovare non «li
bera circolazione », come dice il 
sen. Merzagora, ma effettivo lavoro 
nei paesi aderenti al Piano Schu 
man? E" possibile trovare chi creda 
ancora all'emigrazione dopo le tante 
disillusioni provate in questi ultimi 
tempi? 

E' pacifico che in questo caso ci 
fi troverebbe domani di fronte ad 
un nuovo e forse più grande insuc
cesso. Nella Germania occidentale, 
per esempio, «on solo esistono gii 

due milioni di disoccupati, ma le 
retribuzioni e il trattamento previ
denziale sono già così bassi che nes
sun vantaggio potrebbe venire alle 
famiglie rimaste in Italia da una 
eventuale emigrazione di lavoratori 
italiani nelle miniere e negli alti for
ni della Ruhr. 

Né ci si dica che Ì lavoratori so
no contro « le grandi evoluzioni sto-
riche » — come l'on. Jacini definisce 
il Piano Schuinan, citando a mo' 
d'esempio gli artigiani ed i mastri 
di posta contrari allo sviluppo in
dustriale e alla costruzione delle 
ferrovie nel secolo scorso. Respin
gendo il Piano Schuman, i lavoratori 
italiani difendono l'industria e lo 
sviluppo economico del Paese, per
chè si oppongono alla lucida/ione 
totale di interi settori produttivi che 
sono la base dell'indipendenza eco
nomica e politica della Nazione. 

Non ci si venga a dire — e que
sta è l'esca più subdola lanciata dai 
fautori del Piano per prendere al
l'amo gli europeisti — che votare 
prò o contro il Piano Schuman equi
varrebbe a scegliere fra una linea 
di internazionalismo europeo favo
revole agli interessi nazionali ed 
una linea di nazionalismo italiano 
cieco di fronte ad ogni favorevole 
programma economico internaziona
le. Il Piano Schuman non è affatto 
la realizzazione economica di una 
politica europeistica sia pure occi
dentale: esso è soltanto lo strumento 
di interessi americani, ai quali si 
collegano non gli interessi dei po
poli, ma quelli di industriali pri
vati tedeschi e francesi 

I lavoratori dei vari paesi europei 
che dovrebbero entrare nel pool 
dell'acciaio e del carbone hanno di
mostrato di intendere chiaramente 
questo pericolo ed hanno manifesta
to il loro atteggiamento contrario al 
Piano con tanta fermezza che anche 
partiti o correnti politiche notoria
mente legati alle posizioni america
ne, come i social-democratici della 
Germania occidentale, hanno dovuto 
votare contro il piano stesso. 

I lavoratori italiani seguono que
sto dibattito con estremo interesse, 
consapevoli che sono in giuoco le lo
ro condizioni di vita e la possibi
lità di uno sviluppo futuro della 
nostra economia. Essi sapranno, an
che in questo caso, dire in modo elo
quente la loro parola ed anche scen
dere in lotta se sarà necessario. 

300.000 elettori 
alle urne a Teheran 

TEHERAN, 22. — Hanno ini 
zio questa mattina a Teheran le 
operazioni elettorali che prose
guiranno nelle giornate di do
mani e dopodomani. 
Dopo la votazione, le tirne ver 
ranno trasportate nella grande 
Moschea ove sarà effettuato lo 
spoglio, che durerà circa cinque 
giorni. La capitale iraniana ha 
quasi due milioni di abitanti e, 
tenendo conto del fatto che le 
donne non votano, si calcola che 
il corpo elettorale sia di 300.000 
elettori. La città elegge 12 depu 
lati. 

l'Unità 
SELVAGGIA REPRESSIONE IMPERIALISTICA AD ISMAILIA 

Ordine di sparare a vista sugli egiziani 
che riiinlino di cnllahorare enn gli inglesi 

Venticinque cittadini tra cui donne e bambini uccisi dalle truppe degli invasori nei 
giorni scorsi - Altri quattro egiziani uccisi oggi - Tutta la città sotto il terrore 

IL CAIRO, 22 — < La situa/io
ne a Ismailia ù molto tesa •> -— 
ha dichiarato oggi il Capo della 
Polizia egiziana jiierentlo .sugli 
ultimi combattimenti che si tono 
evolti in quella citta. < Gli ingle
si — egli ha aggiunto — hanno 
questa volta adoperato mezzi più 
violenti del .solito >,. Il Ministio 
dell'Interno egiziano, dal canto 
suo, ha dichiarato che almeno 25 
egiziani, tra cui donne e bambi
ni, sono stati uccisi dal fuoco in
discriminato degli imu'-ori negli 
ultimi due scontri di lsmaiha. A 
questi vanno aggiunti altri quat
ti o morti che si sono avuti sta
notte, quando i guen igheti han
no ancora attaccato le fortifica
zioni inglesi nella zona aiaba. 11 
Mini.stio dell'Interno, inoltre, ha 
dichiarato che suor Anthony è 
stata uccisa dagli inglesi nel 
tentativo di giustificare davanti 
all'opinione pubblica mondiale ì 
loro barbari metodi 

Questa tesi è condivisa da tut
ti i giornali egiziani che hanno 
ìipreso con violenza eccezionale 
la campagna contro l'imperiali
smo. Particolarmente intet essan
te, in questo senso, ò quel che 
scrive il giornale « Al-Nidea », 
di proprietà del fratello del Mi
nistro dell'Interno ohe, come è 
noto, è anche Segretario Gene
rale del Wafd. Secondo questo 
giornale il Consiglio dei Ministri 
egiziano starebbe esaminando la 
possibilità della rottura delle re
lazioni diplomatiche tra l'Egitto 
p l'Inghilterra. 

Sarebbe in aria, dunque, un 
ulteriore passo in avanti, da par
te del governo egiziano, verso 
una situazione dalla quale gli 
inglesi non potrebbero uscire che 
con una sterzata brusca. Ciò si 
ricava anche da un provvedimen
to assai indicativo annunciato 
dal governo egiziano: la decisio
ne. cioè, di mettere sotto inchie
sta il generale della polizia Mo
lla mmcd Abdel Raouf apeusato di 
« non avere eseguito gli ordini 
dati dal Ministro degli Interni 
per respingere l'aggressione de l 
le forze britanniche contro la po
polazione di Tel-el-Kebir ». Il 
provvedimento è importante per
chè dimostra come il governo e -
giziano sotto la spinta della o -
pinione pubblica, abbia deciso, 
ormai, di assumere praticamen
te la responsabilità dell'operato 
dei partigiani della zona del Ca
nale. 

Dall'alba di stamane, intanto, 
gli inglesi proseguono, con gran
di foi/.e, l'azione terroristica con
tro la popolazione del quartieie 
aiabo di Ismailia. Il cimitero 
musulmano è stato circondato e 
civili egiziani sono stati costi et
ti, .sotto la minaccia delle armi, 
a scoperchiate tutto le tombe, 
nelle quali gli inglesi cercano ar
mi. Un pottavoce tlel generale 
Erskine ha dichiarato che i sol
dati impiegati in questa azione 
hanno l'ordine di sparare M*n/a 
esitazione sugli egiziani che ten
tassero di rifiutarsi alla colla-
boi aziono con gli inglesi, su tut
ti gli egiziani, cioè, che pi rifiu
tasse o di tradito il loro patriot
tismo. 

Dalle prime notizie giunte a 
Ismailia si ricava che ì soldati 
dell'invasore hanno messo in pra
tica questo ordine nazista, seb

bene si ignoti ancora con quali 
conseguenze. In ogni caso tutte 
le agenzie descrivono con abbon
danza di particolan le scene di 
terrore che caratterizzano, ormai, 
la vita della piccola città egizia-
n.i. Centinaia di famiglie sono 
state sloggiate dalle loro case e 
costi ette ad assembrarsi in una 
de'erminata zona della città. I 
negozi .sono chiusi, le strade de
serte. Le persone < sospette a — 
ossia tutti i cittadini abili all'uso 
delle armi — sono stati allineati 
dietro i fili spinati, stesi attra-
veiMi le strade, e sono stati obbli
gati a sedersi pei tei ra in atte
sa degli « interrogatori •» che av
vengono sulla base dei metodi 
più selvaggi. A Ismailia regna 
il terrore: questo è quel che si 
ricava dalle notizie trasmesse dai 
corrispondenti e che giungono al 

N a 
che 

Cairo con mezzi di fortuna, 
turalmente queste notizie, 
vengono diffuse con grande ri 
lievo dalla stampa egiziana, con
tribuiscono ad accrescere l'odio 
contro l'invasore, 

Delegazioni ai Consolati 
inglese, francese e egiziano 

GKXOVA 22 — Lo gravi aggres 
sioni dell ©scroi to inglese contro 
la popolazione egiziana ad Ismailia 
e le spietate repressioni ordinate 
dal governo francese contro il popolo 
di Tunisia hanno suscitato grande 
impressione a Genova. 

Una delegazione di lavoratori • di 
partigiani della paoe del porto di 
Genova si e recata oggi al consolati 
inglese, francese ed egiziano per 
esprimerò la solidarietà dei lavora
tori con il popolo egiziano e quello 
tunisino. 

IL DIBATTITO SULLA PROPOSTA SOVIETICA AL COMITATO POLITICO 

Un nuovo "no,, degli occidentali 
all'ingresso dell'Italia all'O.N.U. 

/ delegati della Cecoslovacchia, Bielorussia, Polonia, Iran ed Arabia 
Saudita hanno appoggiato l'ammissione all'ONU di lutti i candidati 

Gli statali di nuovo in lotta 
se il governo conferma i l " n o „ 

L'UCCISIONE DELLA SUORA DI ISMAILIA 

La stampa inglese 
non crede ad Erskine 
LONDRA. 22 (F. C.) — Nessuno 

con un minimo di responsabilità uf
ficiale od ufficiosa era più disposto 
ad avallare a Londra stamane la ver
sione data dal quartier generale bri
tannico In Egitto della uccisione del
la suora americana ad Ismailia. 

Il portavoce del Forctgn Office ha 
preferito rinviare ogni apprezzamen
to a quando sarà stata condotta l'in
chiesta sul come si sono svolti i fatti 
che hanno portato alla morte suor 
Anthony. Il Times già considera che 
la versione delle autorità militari in
glesi è stata « prematura nel suoi giu
dizi ed imprecisa in alcuni partico
lari ». E il Manchester Guardian pren
de nota del fatto che 1 testimoni ci
tati dal quartiere generale di Erskine 
risultano inesistenti e che tracce di 
proiettili sono state trovate sulle mu-

liceo chi minaccia 
la pace dell'Asia! 

<t | creso*nt i incoraccUmenti 
concessi da Washington a 
Ciane Kal-Scak ( u n generale 
americano accompagnava qual
che giorno f a i l capo del Kuo-
mindan in una visita a band* in 
partenza par il cont inente) , i l 
f a t to e h * , per o t tener* dal Sena
to americano la rat i f ica dal t rat 
t a to di paca col Giappone, Yoshi-
da abbia r i tenuto necessario af
fe rmar* eh» i l suo governo ha 
a relazioni n o r m a l i » con i nazio
nalisti cinesi, l ' insistenza degli 
americani nel sollecitar» il r iar
m o nipponico, t u t t o questo »em-
ttrm d imostrar* e h * Washington 
non ha cessato d i pensar* ad una 
r iconquista del la Cina , con l'ap-
poccio, fora* , d*l Giappone». 

«Da un commento de L* 
Mondi dei 20-21 genn- 1952) 

In definitiva responsabili della sua 
morte per aver invaso il recinto del 
convento e per averlo usato come 
base di attacco ». 

Non si pud certo pretendere dal
l'autorevole organo ufficioso di non 
dimenticare che sono state le truppe 
britanniche ad attaccare Ismailia con 
una operazione degna delle SS nazi
ste ed a mettere i patrioti eglzioni 
nella necessità di difendersi. 

La crescente forza dei patrioti e 
le perdite che essi infliggono alle 
truppe bi itanniche suggeriscono ai 
gruppi conservatori più accesi mi
sure estreme e disperate. Attraverso 
il Daili; Tclcaraph essi sollecitano il 
governo a « sigillare l'intera zona del 
canale tracciando una linea di de
marcazione militare entro cui l'au
torità del governo del Cairo sia di
chiarata decaduta e sia instaurata in 
sua vece quella del generale Erski
ne >. La polizia egiziana nella zona 
« dovrebbe prendere gli ordini da Er
skine o da altri da esso scelti. Le 
leggi emanate dal governo del Cairo 
contro la collaborazione con gli in
glesi non avrebbero più vigore e 
lavoratori egiziani sarebbero costrett 
a restare i loro servizi alle truppe di 
Erskine ». 

PARIGI, 22 — La Commissione 
l'olitici dell'ONU ha ripreso oggi 
il dibattito sull'ammissione di nuo
vi membri, tra cui l'Italia. Sono 
di fronte, come è noto, due mozio
ni: quella sovietica, che chiede la 
ammissione di tutti ì tredici Sta
ti ì quali hanno fatto domanda. 
Italia compresa, e quella peruvia
na, clie vorrebbe aprire la via od 
un'illegale discriminazione, chie
dendo che ogni candidato dia una 
prova elei suo buon diiltto. 

Stamane, il delegato cecoslovacco 
Emil Hrsel, e quello bielorusso han
no appoggiato la corretta e conse
guente posizione dell'Unione So
vietica, sottolineando come la ri
chiesta peruviana ad essa contrap
posta violi il principio dell'univer
salità dell'ONU, e il diritto di ogni 
Paese a reggersi secondo il regime 
che esso desidera. 

Il delegato britannico, sir Glad-
win Jebb, ha dato a queste osser
vazioni una imbarazzata risposta. 
Costretto a riconoscere che nella 
lista presentata dall'URSS sono in 
maggioranza i Paesi cosi detti « oc
cidentali •, egli si è opposto ugual
mente all'ammissione delle demo
crazie popolari — Bulgaria, Roma
nia, Albania e Mongolia esterna — 
che figurano nel novero dei can
didati. L'ingresso all'ONU di tali 
Paesi è stato definito «non conve
niente» dal delegato inglese; que
sti ha dovuto peraltro riconoscere 
la legittimità del «principio di 
unanimità», indispensabile in seno 
al Consiglio di Sicurezza per l'am
missione di nuovj membri. 

Tanto Jebb quanto il delegato 
francese Chauvel, che ha parlato 
dopo di 

non adotteranno una politica « pa
cifica » verso Washington. 

Etili lia precisato che gli Stati 
Uniti intendono per «politica pa-
c.fica »> una vera e propria solro-
mi.sMone delle democrazie popolari. 
Queste dovrebbero addirittura pre
sentare delle scuse per aver punito 
le spie inviate dall'imperialismo 
americano entro i loro confini: co
sì l'Ungheria dovrebbe addirittura 
annullare la condanna contro i 
quattro sabotatori americani cat
turati nei suoi cieli, condanna la 
cui penale è stata già pagata da
gli Stati Uniti 

La candidatura dell'Italia, for
malmente caldeggiata da Gross, ha 
cozzato così per l'ennesima vo'ta 
contro il fazioso rifiuto da parte 
degli occidentali, di una sua cor
reità impostazione. Gli stessi argo

menti usati da Gross per sostenere 
i diritti italiani sono tali da suo
nare offesa al popolo italiano se si 
pensa che il delegato americano ha 
accomunato nei suoi elogi l'Italia 
e l'odioso regime di iS Man-ri. 

In difesa della tesi sovietica si 
sono schierati, dopo l'Egitto, l'Iran 
e l'Arabia saudita. Il delegato po
lacco ha sottolineato dal canto suo 
che l'ammissione di tutti i paesi 
candidati, senza discriminazione, 
eliminerebbe uno dei motivi di 
dissidio tra le grandi potenze. 

500.000 libri venduti 
i n u n m e s e In U n g h e r i a 

BUDAPEST, 22. — Nei «nes* di 
dicembre in Un'Eller la sono 6tati ac
quistati circa cinquecento mMa 
libri. 

(Coutlnuaaione dalla 1* pagina) 

tali guadagnerebbero stipendi pari 
e spesso maggiori dei lavoratori 
dell'industria. Ma a questo scopo 
egli ha addotto esempi capziosi e 
infondati. Basti citare quello che 
paragona la retribuzione di un in
segnante statale a quella di un 
impiegato privato di terza catego
ria. Si dimentica di dire però che 
l'impiegato privato di terza cate
goria non è altro che l'usciere, la 
dattilografa e il fattorino! Il go
verno si giustifica anche con gli 
indie! di rivalutazione degli sti
pendi rispetto al 1938. Ma, a parte 
il fatto che il 1938 fu un anno di 
particolare depressione salariale, 
che vale affermare che uno sti
pendio è stato aumentato di 40, 
50, CO volte nspetto all'anteguer
ra, quando questo stipendio oggi 
si aggira intorno alle 25-30 m.la 
lire, a una cifra, cioè, con la quale 
una famiglia non riesce neppure a 
sfamarsi? Il fascismo, del re'ito, 
aveva sensibilmente abbassato gli 
stipendi e ì salari delle categorie 
inferiori. Il governo vuol forse 
continuare la politica salariale dei 
facenti? E' certamente sintomati
co che i Pella e i Vanoni (oggi 
non si capisce bene quali siano le 
nspetive attribuzioni) abbiano ri
nunciato a giustificare l'esiguità 
degli aumenti con la scusa della 
«mancanza di fondi » 

La ragione di ciò sta nel fasto, 
afferma Di Vittorio, che il go
verno tende ora a rendere defi
nitiva la decurtazione degli sti
pendi e dei salari dei pubblici di
pendenti. Esso, d'altra parte, si 
rende conto che la tesi delle « dif
ficoltà di bilancio » non regge più. 
E infatti non è possibile inganna
re i lavoratori con Questa scusa 
nnanfin si trovano con la ma sai-
ma 
ziare il riarmo. Non è possibile 
far ingoiare la, pillola delle ri
strettezze finanziane proprio al
l'indomani della decisione del Con
siglio dei Ministri che aggiunge 
nitri 250 miliardi alle già pesanti 
spese militari. 

La CGIL — ha continuato Di 
Vittorio illustrando le rivendica
zioni fondamentali dei pubblici di
pendenti — si batte per a^icurare 
la scala mobile agli statali e ai 
pensionati anche perchè questo 
congegno può evitare le agitazioni 
sindacali. Ed è strano che proprio 
chi si preoccupa tanto del buon an
damento dei pubblici servizi rifiuti 
di applicare questo sistema. L'espe
rienza recente ha del resto smen
tito il timore della spinta infla 
zionistica che, secondo alcuni eco
nomisti borghesi, sarebbe impliciti 
nella scala mobile. E* stata anzi 
proprio la scala mobile che ha fre
nato l'inflazione in Italia, poiché 
la paura di dover concedere au
menti salariali ha posto un ostaco
lo notevole di fronte a coloro che 
potevano trarre vantaggio da una 
simile manovra finanziaria. Il go
verno, ha continuato il segretario 
della CGIL, rifiuta la scala mobile 

GRAVI EPISODI DI VIOLENZA NELLE EIEZIONI INDIANE 

Dieci elettori uccisi a Karatia 
Attentato dinamitardo a Calcutta 

Movimento nel Trevancliore - Cochin per un governo unitario di sinistra 

NEW DELHI, 22. — Gravi epi
sodi di violenza hanno caratteriz
zato la giormta elettorale a Cal
cutta e a Karatia, nello stato di 

lui hanno dichiarato di Saurashtra. A Calcutta, dove gli 
appoggiare la tesi peruviana 

Ma il « n o » più reciso alle pro
poste sovietiche è stato quello del 
delegato americano Gross, dal cui 
intervento è emersa per l'ennesi
ma volta l'irriducibile faziosità 
dell'atteggiamento americano ne. 
confronti dell'organizzazione inter
nazionale, considerata dalla dele
gazione di Washington una sorta di 
«possedimento» del D.partimenro 
di Stato. Gross ha ribadito i noti 
principi discriminatori che infor
mano la politica del suo governo 
respingendo nettamente la possibi
lità" di un'ammissione in blocco dei 
candidati. Il governo americano — 
egli ha detto — non accetterà l'am-
m .spione dei paesi di democrazia 
popolare. Ano a che questi ultimi 

ra del convento fronteggiante 1« po
sizioni britanniche. 

Da questo ad ammetter» che suor 
Anthony è stata colpita da una pal
lottola inglese mentre si affacciava 
alla porta del giardino 11 passo è 
molto breve. E il Ttmes tenta di pre
parare il terreno per il grave pa^so. 
scrivendo che anche nell'ipotesi che 
la suora «sia stata uccisa acciden
talmente durante uno scambio di fuo
co, 1 terroristi devono essere tenuti 

PER GUARIRE IL MAL DI PANCIA 

Si taglia l'intestino 
con un coltello da tasca 

NEW ORLEANS, 22. — A v e n 
do « male alla pancia », un uomo 
si è aperto il ventre con il col
tello da tasca, si è tagliato una 
trentina di centimetri di intesti
no e ha poi teleforito all'ospe
dale vicino per chiedere un m e 
dico che Io venisse a ricucire. 

Questo strano malato, il cui 
nome non e stato re?o noto, £ 
.stato immediatamente condotto 
in sala operatoria e i medici Io 
hanno trovato in buone condi
zioni e hanno dichiarato che ha 
grandi probabilità di sopravvive
re. I medici stessi hanno reso 

noto che il paziente era stato 
recentemente curato da uno osi-
chiatra. 

4 milioni di tessuti 
rubati a Milano 

MILANO, 22. — Tessuti, tele
rie ed altra merce, per circa 4 
milioni, sono siati rubati la scor
sa notte da ignoti ladri, penetrati 
con il solito sistema del foro nel 
pavimento, in un negozio di Cor
so Porta Romana di proprietà 
Panizza e Marchesi. 

elettori sono un milione e mezzo, 
tre bombe sono state lanciate da
vanti a un seggio. A Karatia si 
lamentano dieci morti, vittime di 
un attentato terrorista. 

La base del Partito socialista 
indiano nello Stato di Tra\anco-
re-Cochin sta prendendo intanto 
coscienza — informa la - Tele-
press » — del ruolo scissionista 
della direzione del partito e sta 
esprimendo la necess.tà di una 
unità con il Fronte Unito delle 
Sinistre. Due membri del Partito 
socialista, Gangadharan e Pillai, 
che sono stati eletti all'Assemblea 
dello Stato, hanno rivolto, in di
chiarazioni separate, un appello 
ai socialisti perchè collaborino con 
il Fronte Unito per costituire un 
governo di sinistra 

Nelle elezioni gtnerali per la 
Assemblea statale del Travancore-
Cochin il Pronte Unito d: sinistra 
ha conquistato d secondo nosto 
con 32 sega nell'Assemblea. Il 
Partito socialista ha ottenuto solo 
12 dei 68 sesrg! in palio ed il 95*'» 
dei suoi candidati sconfitti hanno 
perduto i loro deporti cauzionali 
Il dirigente del Partito -TCial'sla 
di destra. Tanu Pilla\ si rifiuta 
era di collaborare con il Fronte 
Unito e con altri indipendenti per 
formare un governo di sin-«tra 
Egli spana in tal medo la via al
la costituzione di UT governo da 
parte del Part.to del Concreto 

II Comitato Centrale del Fre-ite 
Unito, riunito a Quilor. dal 14 gen
naio. ha dichiarato di ersero di
sposto a « cond'vdere la respon
sabilità di go\ emare lo Stato in
sieme con quei part-ti che hanno 
lottato contro il Partito del Con
gresso ed anche con l'appoirg.o di 
quei singoli che sono *tat: eletti 
sulla base di un programma co
mune -. Il Convtato Centrale del 
Fronte Unito ha arche chesto al 
governo di abrogare tutte le p r o -

Dizioni e le leggi che sopprimono 
le libertà civili r_l Travancore-
Cochin. La dichiarazione invita 
tutti gli elementi progressisti del
lo Stato a lottare per questi obiet
tici. n 27 gennaio sarà osservata 
una « giornata della liberazione » 
in tutto lo Stato per chiedere al 
governo di scarcerare i detenuti 
politici ed abrogare le leggi che 
sopprimono le libertà dei cittadini. 

L'Assemblea francese 
dà la fiducia a Faure 

PARIGI. 22. — n governo Paure ne 
ottenuto stasera la fiducia dell'A*-1 governo. 

trincerandosi dietro il famoso ar
ticolo 81 della Costituzione che im
pone l'obbligo di indicare la coper
tura per ogni nuova spesa Ora, a 
parte il fatto che spetta al gover
no e non al Parlamento il compito 
di escogitare le fonti di entrata, 
anche quest'argomento è nconsi-
stente perchè la Commissione Fi
nanze ha superato lo scoglio dello 
diticolo 81 suggerendo al go \emo 
di adeguare, di volta in volta, gli 
stipendi agli aumenti del cono del
la vita per mezzo di decreti leg^c. 
E' anche falso sostenere che il go
verno non ha ì me/zi uer applicare 
la scala mobile perchè le entrate 
statali non aumenterebbero di pan 
passo con i prezzi. Infa'ti le impo
ste mdiiette aumentano parallela
mente al rincaro del costo della 
vita perchè le aliquote si applicano 
•>u piezzi più elevati e lo Stato in
cassa di più. 

Le promesse di De Gasperi 
Se il Parlamento uluiUia defi

nitivamente di concedere la *eala 
mobile ai pubblici dipendenti costo-
io avianno perduto, dal luglio del 
1950, una somma pan a UG i n i aldi 
e cioè una media di 62 mila lira 
per ciascuno. Ma la scala mobilo 
non è soltanto una riveiuLcazione 
delle organizzazioni sindacali. U 
Precidente del Consiglio m perso
na, in un fonogramma dell'I 1 mag
gio 1951, invitava ì sindacati a so
spendere l'agitazione perche, affer
mava testualmente De Gasperi, « i l 
governo ha dato mandato al mini
stro del Lavoro di convocare una 
riunione per esaminare insieme con 
i rappresentanti degli statali un 
nuovo congegno di scala mobile che 
risulti più uderente all'anaamento 
del costo della vita». 1 lavoratori 
hanno* accettato di sospendere la 

facilità i" miliardi" per finan- ì £ ' " a z , o n e - D e ? a s » e " '"Vece non 
ha mantenuto ì suoi impegni. 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio ha delineato la situazione 
in cui la legge pone alcune cate
gorie di pubblici dipendenti. L ora
tore tocca i punti più elevati e 
commoventi della sua vigorosa de
nuncia quando affronta la tragedia 
dei pensionati. Egli ricorda innan
zitutto che, mentre la Camera ha 
approvato all'unanimità il principio 
secondo il quale il rappoito tra lo 
stipendio e la pensione non deve 
variare mai, questa legge non solo 
non ne tiene conto ma peggiora 
la situazione dei vecchi lavoratori 
messi a riposo, negando ad essi 
perfino l'assistenza sanitaria 

Ai dipendenti dagli enti locali, 
parastatali e da altri enti pubblici, 
la legge, continua l'oratore, nega 
in pratica gli aumenti. E, si badi, 
questi lavoratori, non hanno bene
ficiato neanche dei precedenti au
menti. Ai ferrovieri, a questa be
nemerita categoria di operai e di 
impiegati che lavorano in condi
zioni disagiate e che già attual
mente guadagnano meno de- Imo 
colleghi di altre amministrazioni 
il governo concede la beffa di un 
aumento di 300-400 lire, non al 
giorno, ma al mese! Sia ben chia
ro, afferma con forza Di Vittorio, 
che i ferrovieri i quali hanno ri
petutamente dimostiato il loro sen
so di responsabilità, rinunciando ad 
agitazioni che pure erano sacro-
Fante, saranno costretti « scendere 
sul terreno della lotta se il Parla
mento non soddisferà ì loro diritti. 

Una parola particolare bisogna 
poi spendere, ha continuato il com
pagno Di Vittorio, per la catego
ria degli insegnanti. H 60V» degli 
uomini e delle donne che eserew 
*ano la missione delicata e nobile 
di educare i giovani non riceve-
-anno neanche un soldo di aumen
to perchè sono avventizi Questa 
legge si applicherà solo al 40V« 
del personale della scuola, d quale 
ha visto già assorbita dai prece
denti aumenti l'indennità di studio 
ottenuta dopo una lunga agitaz-one. 

semblea nazionale con 396 \oti favo
revoli e 220 contrari. II roto è -venu
to al termine di un vivace dibattito 
sul problema tunisino, nel corso del 
quale il deputato comunista Krie »1 
Valrimont ha vigorosamente denun
ciato I massacri del popolo tunisi'ic 
compiuti p«r ordina dei govoi i t iU 
; ailginl. 

I dirigenti socialdemocratici, che 
avevano tinto nei giorni scorsi alme
no una certa preoccupazione per la 
situazione in Tunisia, si eono accon
tentati di una generica dichiarazio
ne di Paure su delle «riforme» che 
dovranno essere operate nei rapporti 
Tra la Francia e la Tunisia, ed han
no appoggiato col loro voto 11 nuoio 

SCOPERTO PGR CASO A VOLTERRA 

Arrestato il truffatore 
di 122 Comuni del Sud 
VOLTERRA, 22. — La polizia 

ha assicurato, alla giustizia il 
36rnne Ettore Di Bartolo Zucca-
rello. residente a Perugia, che 
era riuscito a truffare ben 122 
comuni dell'Italia centro-meri
dionale. In base alla disposizio
ne di legge che fa obbligo a tut
te le scuole dì essere munite de l 
le insegne della Repubblica, il Di 
Bartolo, spacciandosi per ispet
tore dell'Associazione combatter!» 
ti e reduci, si presentava a fun
zionari comunali e capi di isti
tuti scolastici ricevendo oommis-
Mom pev l'acquisto delle insegne 
stesse, incassando la provvigione 
del 20 per cento che gli era d o 
vuta « a pronti ». 

Alla Segreteria del comune di 
Volterra dove si era presentato 
nei giorni scorsi, aveva ricevuto 

una commissione per l'importo di 
L. 54.000 e doveva riscuotere l i 
re 10.800 di provvigione. Senon-
chè alcuni agenti di P . S . si in 
sospettivano per il suo contegno 
e lo invitavano a! Commissaria
to. Qui il Di Bartolo insisteva 
nel qualificarsi ispettore regiona
le dell'Associazione combattenti, 
ma nel corso dell'interrogatorio 
si poteva appurare la falsità di 
tale asserzione. 

Da successive informazioni 
pervenute da altre Questure si 
apprendeva così che egli aveva 
truffato con tale sistema 122 co 
muni per un importo complessi
vo di quasi un milione. Il suo 
fermo è stato pertanto tramutato 
m arresto e la polizia io ha de 
nunciato all'autorità giudiziaria 
per usurpazione di titolo e truffa, 

Un esempio per gli industriali? 
A tutti appare chiaramente che 

il governo, riducendo il tenore di 
vita dei suoi dipendenti, intende 
dare un esempio e un incitamento 
a tutti i datori di lavoro, nel mo
mento in cui la politica di" prepa-
iaz'.one bellica esige un peggiora
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori. Questo è l'aspetto più 
"rave della legge. Ma, per fortuna 
dell'Italia, i lavoratori sapranno far 
fallire questo piano. U governo è 
ancora m tempo per evitare il peg
gio. Ancora oggi noi siamo pronti 
a collaborare sinceramente perchè 
gli statali possano ottenere un sod
disfacimento delle loro richieste, 
sulla base delle proposte approvate 
all'unanimità dalla Commissione 
Lavoro della Camera. E* chiaro 
però che se il governo resterà in
transigente le organizzazioni sin
dacali saranno costrette a servirsi 
di tutti i mezzi di lotta consentili 
dalla Costituzione per rendere giu-
stiz a agli statali. f-AppIausi vivis
simi e prolungati a sinistra. Con
gratulazioni). 

La risposta del ministro si a\-rà 
cgg>: parlerà Vanoni. perchè Pel-
la si è dato malato. 

Alle ore 21 la Camera è torna
ta a riunirsi. Sono state dibattute 
alcune interrogazioni tra cui quel
le dei compagni D'Agostino e Si-
lipo e le interpellanze degl. ono
revoli Pietro AMENDOLA (PCD 
e SULLO (D.C) . 

Il compagno Amendola in par-
t-colare ha chiesto l'estensione 
della legge stralcio all'Alta Irpi-
n a. alla Val Fortore, alle zone 
adiacenti ai comprensori del Vol
turno, del Garigliano e del Scie. 
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